
Viviamo un’epoca di 
trasformazione radi-
cale dove i paradigmi 

di sviluppo tradizionali ven-
gono rivisitati in profondità. 
Anche il sistema produttivo 
del Nord Est non è esente da 
quest’ondata, perché non esi-
stono zone franche o autono-
mie particolari che possano 
proteggere. Inutile ricordare 
quante siano le imprese che 
hanno chiuso o attraversano 
una fase di grande diffi  coltà, 
quanti i lavoratori che hanno 
perso la propria occupazione 
e gli imprenditori che ‒ pur-
troppo ‒ sono arrivati a com-
piere gesti estremi. Ciò genera 
comprensibilmente una forte 
preoccupazione e tensione, a 
maggior ragione perché per 
quasi trent’anni il territorio ha 
conosciuto una crescita eco-
nomica e sociale di assoluto 
rilievo, off rendo elevati livel-
li di benessere diffusi e du-
raturi a un’ampia gamma di 
popolazione. Basti ricordare 
come fi no a metà del decen-
nio precedente (7-8 anni fa, 

eppure sembra trascorso un 
secolo…) le imprese non riu-
scivano a trovare una mano-
dopera suffi  ciente alle esigen-
ze. Era il lavoro che andava in 
cerca delle persone. Oggi, la 
situazione è radicalmente mu-
tata. E non solo la crisi morde 
ancora, ma viviamo in una si-
tuazione di incertezza sul fu-
turo: non sappiamo quando 
questa crisi fi nirà, quali sce-
nari ci troveremo di fronte… 
l’unica certezza di cui dispo-
niamo è, paradossalmente, 
l’incertezza. O, meglio, au-
menta la consapevolezza che 
“dopo” non sarà più com’era 
“prima”. Allora, è necessario 
velocemente attrezzarsi a in-
dividuare nuovi paradigmi, 

nuovi criteri per con-vivere 
con questa situazione che più 
che una fase anomala, è la no-
stra eccezionale normalità, la 
condizione che ci accompa-
gnerà ancora per alcuni anni 
(benché nessuno sia in grado 
di fare previsioni certe). Non 
esistono ricette, per il sistema 
produttivo, valide ed esten-
dibili a tutti indistintamente. 
Tuttavia, vi sono alcune ten-
denze che accomunano le im-
prese che, nonostante la crisi, 
hanno saputo solcare i mer-
cati positivamente. In sintesi, 
è possibile individuare i se-
guenti processi: 1) l’apertura 
ai mercati esteri costituisce, 
complice una perdurante fi ac-
chezza della domanda interna, 

un fattore di crescita fonda-
mentale. Se tale propensio-
ne può essere plausibile per 
le imprese di dimensioni più 
grandi, ciò non di meno sono 
diverse le piccole che vanno a 
traino e che in questo modo 
escono dal mercato domesti-
co; 2) conseguente al punto 
precedente, sono i processi di 
innovazione che devono esse-
re realizzati al fi ne di aumen-
tare il valore aggiunto: è l’in-
vestimento nella dimensione 
“immateriale” della produzio-
ne (estetica, design, qualità e 
ricerca dei materiali,…) a co-
stituire un aspetto chiave del 
vantaggio competitivo; 3) l’ag-
gregarsi ‒ in diversi modi ‒ 
fra imprese, il costituirsi in 

una fi liera strutturata, rappre-
senta un ulteriore elemento di 
vantaggio, in particolare per 
le imprese di dimensioni più 
piccole; 4) la fl essibilità della 
produzione, la personalizza-
zione dei prodotti, la profes-
sionalità del capitale umano 
e la centralità del/vicinanza 
al cliente rappresentano gli 
obiettivi strategici da perse-
guire. A queste linee di ten-
denza, però, si deve aggiunge-
re una nuova consapevolezza. 
Perché, a ben vedere, non si 
può dire che i fattori prece-
denti manchino alle impre-
se nordestine: in modo più o 
meno implicito sono almeno 
in parte presenti. Ma devono 
essere maggiormente indivi-

duati e, soprattutto, esplicita-
ti, progettati e gestiti in modo 
meno estemporaneo e più for-
malizzato. Oltre a ciò, la con-
sapevolezza dev’essere anche 
nell’idea che lo sviluppo pas-
sa attraverso una rinnovata 
complicità fra impresa e ter-
ritorio. L’impresa come crea-
trice di un valore che va oltre 
il prodotto o il servizio realiz-
zato. Tale valore risiede nella 
sua capacità di costruire una 
relazione positiva con i mon-
di che la circondano: è la di-
mensione della reputazione e 
dell’apprezzamento sociale. È 
l’impresa generatrice di valo-
re condiviso con il territorio.

*Università di Padova

Lo sviluppo passa attraverso la 
collaborazione impresa-territorio

di Daniele Marini*
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attualità

“Agganciare la ripresa”
L’imperativo è guardare sempre avanti e valorizzare il sistema produttivo

l’intervista

A tu per tu con il Presidente Da Pozzo confermato 
per altri 5 anni alla guida della Camera di Commercio

“Impegnativo ed entu-
siasmante”. Se doves-
se definire il mandato 

appena concluso che l’ha vi-
sto alla guida dell’ente came-
rale - ora rinnovatogli all’una-
nimità -, Giovanni Da Pozzo 
utilizzerebbe solo questo pa-
io di sintomatici aggettivi: im-
pegnativo, perché calato nei 5 
anni attraversati dalla più gra-
ve crisi economica vissuta nel 
nostro paese; entusiasmante, 
perché, nonostante la fatica e 
gli ostacoli, la “macchina” del-
la Camera di Commercio si è 
confermata quanto mai utile 
alle imprese, offrendo vicinan-
za e sostegno concreti. 

“Proprio le difficoltà del pe-
riodo - commenta il presiden-
te - hanno motivato la giunta 
e il consiglio a ritagliarsi un 
ruolo ancora più incisivo. Per-
correndo due strade: da una 
parte continuando a condurre 
l’ente con una logica di ordi-
narietà per garantire i servizi 
classici della Camera, dall’al-
tra supportando, ove si poteva, 
il sistema economico aprendo 
all’innovazione e facendo le-
va allo stesso tempo sull’espe-
rienza”. 

Certo, forse si poteva fare di 
più “se ci fosse stata da parte 
della Regione una maggiore 
consapevolezza del ruolo del-
la Cciaa, ente che, ribadiamo-
lo, lavora a disposizione delle 
imprese”. Ruolo finora poco 
percepito dal governo regio-
nale, sottolinea Da Pozzo: “si è 
persa un’occasione. Solamen-
te con uno sforzo congiunto 
dei players si sarebbero potu-
ti portare a casa maggiori ri-
sultati”. Oggi però le premes-
se per una proficua sinergia 
sembrano finalmente esser-
ci, “e ci fanno ben sperare in 
una migliore volontà della Re-
gione di cooperare su tanti te-

mi che stanno a cuore alle no-
stre imprese”. 

Nei prossimi 5 anni biso-
gnerà agganciarsi alla ripre-
sa, tenendo sempre d’occhio 
il contingente (credito, incen-
tivazione imprenditoria giova-
nile e femminile, internazio-
nalizzazione, innovazione) ma 
guardando avanti “individuan-
do la formula con cui la nostra 
regione potrà esprimersi”. Dal-
la riconferma di Da Pozzo alla 
presidenza dell’ente camera-
le il mondo dell’imprendito-
ria si attende che la Cciaa sia 
un interlocutore burocratica-
mente snello, che sui proble-
mi di sua competenza rispon-
da dimostrando anche la sua 
vicinanza: “non bisogna tra-
scurare l’aspetto psicologico, 
mai come in questo momen-
to importante per incoraggia-
re le imprese, spesso si sento-
no abbandonate”. 

E se Da Pozzo sa bene quel 
che l’economia locale si atten-
de dal suo mandato bis, ecco 
invece cosa si aspetta lui dal 
consiglio rinnovato: “idee, sti-
moli, apertura”. Anche le im-
prese dovranno fare la loro 
parte: “siino propositive per af-
frontare la sfida in una chiave 
moderna. L’economia è sem-
pre più integrata e interagisce 
fra settori, le problematiche 
non sono di una categoria o 
dell’altra ma di un intero mon-
do economico, le distinzioni 

vanno fatte semmai per di-
mensioni e non più per set-
tori”, di qui l’invito all’aggre-
gazione più volte sollecitata. 

Il consiglio ringiovanito e 
con nuovi ingressi femmini-
li non è necessariamente un 
plus valore, bensì il sinto-
mo di una società che cam-
bia: “non si è più bravi perché 
si è donne o giovani, ma per-
ché si posseggono delle com-
petenze. La difficoltà di dare 
spazio a nuove leve è stata fi-
nora data, piuttosto, da chiu-
sure di tipo culturale, ma le 
capacità di esprimere oggi le 
proprie professionalità sono 
a pari titolo”. Da Pozzo però 
non nasconde, al di là del po-
sitivo dato dell’abbassamento 
dell’età media dei rappresen-
tanti di categoria in Cciaa, la 
forte preoccupazione della cri-
si che attanaglia proprio i più 
giovani: “Il Fvg è all’ultimo po-
sto per il numero di imprendi-
tori under35; vuol dire che i 
nostri ragazzi non credono più 
nell’avventura imprenditoriale 
o che forse non riescono a per-
cepire le opportunità offerte”. 

Formazione, sostegno al cre-
dito, promozione all’estero, so-
no alcuni degli sforzi che l’en-
te camerale compie per dare 
concreti segnali di fiducia, non 
solo ai giovani. A chi ha chiu-
so l’attività, “ma che nel Dna 
ha questa passione”, Da Poz-
zo consiglia di continuare a 
dare il proprio contributo al-
lo sviluppo dell’economia, con 
l’auspicio che la fiscalità e le 
norme asfissianti trovino a li-
vello nazionale presto un al-
lentamento. Il Confidi possie-
de strumenti utili alle imprese, 
ma sebbene i tempi previsti 
negli ultimi bandi fossero 
stretti, non sempre è possibi-
le burocraticamente armoniz-
zare un processo che interse-
ca banca, Consorzio, Camera e 
imprese. Unioncamere, in ge-

nerale, molto potrebbe fare, 
“ma si tratta di un tema che è 
in mano al Ministro e non so 
se è all’interno delle priorirtà 
del governo”.

Intanto Da Pozzo spinge a 
guardare al futuro, puntando 
su ciò che di eccellente abbia-
mo “e che nessuno mai ci to-
glierà: il made in Italy. Arredo, 
meccanica, ma soprattutto (an-
che a livello regionale) agroa-
limentare, un passepartout va-
lido per far emergere il resto 
del sistema”. E a proposito di 
futuro, la Cciaa sta allesten-
do un evento di richiamo (il 
“Festival del futuro”) che tra-
sformerà per oltre un mese il 
Friuli Future Forum in un im-
portante punto di incontro di 
personaggi illustri provenienti 
da tutto il mondo (Ocse, Scuo-
la di Palo Alto, Copenhagen 
Institute for Future Studies, 
Università, e via dicendo), che 
porteranno nella nostra regio-
ne il loro contributo e le loro 
prestigiose esperienze.

Prematuro parlare di futu-
ro a lungo termine, se l’ar-
gomento verte la guida della 
Camera post Da Pozzo: 10 an-
ni, comunque, come lo stesso 
presidente Cciaa ha più vol-
te affermato, sono sufficienti 
ad esprimere il massimo delle 
proprie competenze, e anche 
dell’entusiasmo. “Due mandati 
sono abbastanza per qualsia-
si incarico, poi bisogna pas-
sare ad altro e trovare nuovi 
stimoli, lasciando alle nuove 
leve l’impegno di proseguire 
la strada tracciata”.

Rosalba Tello
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“Una Cciaa dinamica e snella”
«Nei cinque anni ap-

pena trascorsi ab-
biamo messo in 

piedi tanti progetti, con l’obietti-
vo di stare il più possibile vicini 
alle imprese, in quello che è sta-
to sicuramente il periodo eco-
nomico più difficile della storia 
della nostra Repubblica». Così 
il presidente Giovanni Da Poz-
zo ha commentato il mandato 
appena concluso. E se a livello 
nazionale l’Italia non è ancora 
riuscita a svoltare risolvendo i 
suoi problemi strutturali, «in re-
gione possiamo e dobbiamo fa-
re tanto – ha aggiunto –. A par-
tire da noi Cciaa, ciascuno deve 
dare il massimo, e il sistema ca-
merale, pur sapendo che nessu-
no ha la bacchetta magica, ha 
cercato in questi anni di realiz-
zare un percorso di riorganiz-
zazione e auto-razionalizzazione 
importante, sia a livello italiano 
sia a livello di Fvg». Un quin-
quennio che è stato infatti con-
trassegnato dalla riforma delle 
Cciaa che, fra varie innovazioni, 
ha rafforzato proprio le Union-
camere regionali, in quell’otti-
ca di risparmio e ottimizzazio-
ne dei servizi che ha guidato e 
sta continuando a guidare an-
che l’Unioncamere Fvg.

I temi affrontati dalla Cciaa di 
Udine nel quinquennio appena 
trascorso sono stati numerosi «e 
si è cercato di affrontarli con at-
tenzione ai profondi mutamen-
ti che si sono verificati, inve-

stendo dal 2008 al 2012 circa 
19 milioni di euro complessi-
vi per la promozione e lo svi-
luppo dell’iniziativa economica, 
con sempre maggior ascolto e 
raccordo con le Pmi, ma anche 
con associazioni di categoria e 
con un sempre più marcato la-
voro di rete con le partecipa-
te strategiche e altre istituzioni 
ed enti di sviluppo del territo-
rio». Procedendo a grandi linee, 
dall’orientamento di base per 
aspiranti imprenditori e neoim-

prenditori ai contributi di sup-
porto alla nascita e allo sviluppo 
delle Pmi, soprattutto di quelle 
femminili e giovanili. Dalle ini-
ziative a tutela della concorren-
za e della proprietà industriale 
alla promozione della mediazio-
ne finalizzata alla conciliazione. 
Dalla formazione permanente 
al sostegno dei percorsi di in-
novazione, aggregazione e in-
ternazionalizzazione delle im-
prese, fino alle funzioni svolte 
su delega regionale e all’atten-

ta attività di controllo del rag-
giungimento degli obiettivi stra-
tegici, cercando di rispondere 
con puntualità e celerità alle im-
prese, tanto che «nel quinquen-
nio, oltre 180.000 pratiche so-
no state curate solo dal Registro 
imprese, soprattutto per via te-
lematica, e particolare attenzio-
ne è stata data alla tempestivi-
tà dell’erogazione del servizio, 
con più dell’85% delle pratiche 
concluse entro 5 giorni dalla ri-
chiesta», ha sottolineato Da Poz-

zo. «Queste linee restano la base 
di azione su cui si fonderà an-
che il nuovo mandato – ha ga-
rantito il presidente –, con la 
volontà di offrire ai nostri in-
terlocutori una Cciaa dinami-
ca, snella, proiettata al futuro 

e fulcro di una rappresentan-
za delle istanze dell’economia 
ai massimi livelli, poiché – ha 
ricordato Da Pozzo – i rappre-
sentanti del Consiglio camera-
le esprimono tutte figure api-
cali all’interno delle categorie 
economiche».

E se «qualche segnale di ri-
presa sembra intravedersi a li-
vello internazionale e nazionale 
– ha aggiunto –, speriamo che 
ciò possa trascinare positiva-
mente anche il nostro territo-
rio. Perché qui, in questi anni, 
abbiamo perso moltissime po-
sizioni su quelli che erano ca-
pisaldi, dall’export all’accesso 
al credito.

verso il nuovo quinquennio Investiti 19 milioni di euro dal 2008 al 2012

L’esempio del Registro 
Imprese: oltre 180.000 
pratiche curate, 
soprattutto per via 
telematica, con più 
dell’85% concluse entro 
5 giorni dalla richiesta

I rapporti con la Regione 
“le premesse per una 
sinergia sono buone”. 
“Con uno sforzo 
congiunto di tutti 
porteremo a casa 
maggiori risultati”

Il made in Italy 
e i giovani “sono 
un valore aggiunto”

Alla guida dal 2008

il curriculum

Nato a Tolmezzo il 28 agosto 1955, Giovanni Da 
Pozzo è sposato e ha due figlie. 
Laureato in Economia e Commercio nel 1978 

all’Università di Padova, è titolare dell’azienda di fami-
glia, Da Pozzo Elio Sas. 
È presidente della Camera di Commercio di Udine a par-
tire dal settembre 2008, dopo averne retto la presidenza 
per alcuni mesi subentrando all’ingegner Adalberto Val-
duga. Dal gennaio 2012 è presidente dell’Unioncamere 
Friuli Venezia Giulia e, tra gli altri incarichi ricoperti, 
è presidente di Confcommercio della provincia di Udine, 
Amministratore Delegato di Confidi Friuli, Consigliere 
di Mediocredito Fvg Spa. 
Tra gli incarichi nazionali: è Presidente di Finpromoter 
Roma, Consigliere di Assoconfidi Italia, Presidente del 
Comitato Tecnico Scientifico del Consorzio camerale per 
il credito e la finanza della Cciaa di Milano.
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Consiglio rinnovato
Solo otto le riconferme. Forte la presenza di giovani e donne. 8 sono under 40

l’elezione

Misure per il credito, internazionalizzazione 
e maggiore collaborazione con il territorio: 
queste le principali linee

Giovanni Da Pozzo è sta-
to rieletto all’unanimità 
dal nuovo consiglio della 

Camera di Commercio di Udi-
ne, che si è insediato ufficial-
mente lunedì 9 settembre. Due 
le linee d’azione indicate subi-
to dal presidente: una per fare 
fronte alle priorità contingenti 
di questa economia tormentata 
da una lunga crisi – soprattut-
to misure per stimolare la na-
scita di imprese giovanili, per 
agevolare l’accesso al credito, 
per supportare l’internaziona-
lizzazione delle Pmi - e una per 
guardare al futuro, individuan-
do nuovi modelli di sviluppo 
del sistema produttivo del Friu-
li per i prossimi anni, valoriz-
zando le collaborazioni con il 
territorio, con la Regione, con 
le categorie. Tutto questo, con-
fidando che la Cciaa di Udine, 
la più antica istituzione friu-
lana fondata 207 anni fa, «sia 
sempre più una Camera snel-
la, veloce, vicina alle imprese 
e innovativa, che sappia guar-
dare avanti e costruire ancora 
su quanto ha fatto», ha detto.

Per quanto riguarda il Consi-
glio camerale – passato da 27 
a 28 componenti grazie all’in-
gresso, per la prima volta, di 
un rappresentante dei liberi 
professionisti –, Da Pozzo ha 
sottolineato che si è rinnova-
to quasi completamente, pra-
ticamente per i due terzi. So-
no infatti solo 8 le riconferme: 
oltre a Da Pozzo, ci sono Ivan 
Baiutti, Franco Buttazzoni, Ro-
sanna Clocchiatti, Giuseppe Pa-

van, Stefano Petris, Alessan-
dra Sangoi e Graziano Tilatti. 
Il nuovo consiglio ha peral-
tro una forte presenza di gio-
vani e donne. Sono 8 i consi-
glieri con meno di 40 anni: il 
più giovane è Tommaso Pas-
soni, classe 1983, seguito da 
Vera Fedrigo (1982), Rosan-
na Clocchiatti e Barbara Pu-
schiasis (1980), Matteo To-
non (1979), Matteo Di Giusto 
(1976), Andrea Cumini (1975) 

e Ivan Baiutti (1974). L’età me-
dia sfiora così i 47 anni e le 

donne sono in tutto 10, mentre 
erano 4 nel precedente manda-
to. Interrogato dai giornalisti, il 
presidente Da Pozzo ha sotto-
lineato che «per quanto mi ri-
guarda, ritengo che questo sa-
rà il mio mandato conclusivo 
alla guida della Cciaa, perché 
credo che 10 anni siano un pe-
riodo sufficiente, prima per im-
postare delle linee d’azione e 
poi per concretizzarle con re-
spiro futuro, un periodo suffi-

ciente per esprimere corretta-
mente la propria creatività. Per 
questo – ha detto – lavoreremo 
per aiutare un ricambio, sup-
portando la preparazione dei 
giovani in cui credo e verso cui 
sono pienamente fiducioso».

Il consiglio si riunirà la pros-
sima volta entro fine settembre 
per eleggere la Giunta camera-
le. Il nuovo consiglio è così for-
mato: per l’Agricoltura: Rosan-
na Clocchiatti e Paolo Fantin; 

per l’Artigianato Franco But-
tazzoni, Francesca Comello, 
Vera Fedrigo, Graziano Tilatti 
e Barbara Zanon; per il Com-
mercio Antonella Colutta, An-
drea Cumini e Giorgio Sina, ol-
tre al presidente Da Pozzo; per 
Consumatori e utenti Barbara 
Puschiasis; per le Cooperati-
ve Enzo Gasparutti; per Cre-
dito e assicurazioni: Giordano 
Zoppolato; per l’industria: Cla-
ra Maddalena, Tommaso Pas-
soni, Stefano Petris, Alessan-
dra Sangoi, Matteo Tonon; per 

i Liberi Professionisti Lorenzo 
Sirch; per i Servizi alle imprese 
Ivan Baiutti, Matteo Di Giusto, 
Giuseppe Pavan, Lucia Cristi-
na Piu; per le Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori Rober-
to Muradore; per Trasporti e 
spedizioni Rodolfo Flebus; per 
il Turismo Antonio Dalla Mo-
ra, Paola Schneider

La prima seduta, prima 
dell’elezione del presidente, è 
stata presieduta dal “consiglie-
re anziano”, Rodolfo Flebus.

Immobiliare trasparente La stufa per l’Africa
Regole condivise per ga-

rantire trasparenza nel 
mercato immobiliare. Le 

propone l’Università di Udine, 
nell’ambito del progetto “Due 
diligence immobiliare”, svilup-
pato con l’obiettivo di identifi-
care i criteri cui attenersi per 
valutare in modo chiaro gli im-
mobili nel momento della com-
pravendita così da aumentare 
le garanzie per tutte le parti 
in causa.

“Il progetto - come ha spie-
gato il prof. agg. Paolo Fede-
le, dell’ateneo udinese - è sta-
to realizzato dal Laboratorio 
di Ricerca Economica e Mana-
geriale (LAREM) del Diparti-
mento di Scienze Economiche 
e Statistiche dell’Università de-
gli Studi di Udine grazie al co-
finanziamento concesso dal-
la Banca Popolare Friuladria 
– Crédit Agricole. Un gruppo 
di agenzie immobiliari della re-
gione si è poi reso disponibile 
a “testare” in via preliminare le 
proposte emerse dello studio”. 

Da quali esigenze del mer-
cato immobiliare si sviluppa 
il progetto?

“L’esigenza di maggiore tra-
sparenza - ha sottolineato il 
ricercatore - nasce dalle evo-
luzioni in atto nel mercato im-
mobiliare. In primo luogo, in 
una fase economica di for-

ti incertezze, la percezione di 
scarsa trasparenza da parte di 
acquirenti e venditori può di-
sincentivare le transazioni. In 
secondo luogo, è ipotizzabile 
che in futuro famiglie ed im-
prese divengano più mobili di 
quanto siano state finora e si 
spostino con frequenza verso 
territori che conoscono poco. 
Per garantire il corretto fun-
zionamento del mercato immo-
biliare, sarà quindi necessario 
fornire in modo più rapido, det-
tagliato e trasparente un mag-
gior numero di informazioni re-
lative agli immobili”. 

Quali sono state, quindi, le 
finalità?

“Il progetto - ha precisato Fe-
dele - puntava a definire una 
procedura di due diligence per 
il mercato immobiliare del Friu-
li Venezia Giulia. Il gruppo di 
lavoro ha dapprima condotto 
l’analisi delle best practice in-
ternazionali in materia. Ha poi 
analizzato i sistemi informati-
vi in uso presso le agenzie im-
mobiliari che si sono prestate 
a fare da “caso pilota”. Al ter-
mine di questa fase di anali-

si, è stata realizzata la “scheda 
per la due diligence”. Essa pre-
senta l’articolazione delle voci 
da raccogliere e mettere a di-
sposizione delle parti per de-
finire un prezzo coerente con 
le caratteristiche dell’immobi-
le. Ciascuna voce è corredata 
dall’indicazione della fonte in-
formativa (cioè come trovare 
l’informazione). La scheda foto-
grafa in che misura l’immobile 
si trova inserito nella rete dei 
servizi pubblici e privati rela-
tivi a: istruzione, sanità, tempo 
libero e sport, servizi postali e 
bancari. Sono state poi redatte 
le “linee guida per la procedu-
ra di due diligence”, cioè le mo-
dalità da utilizzare per aggior-
nare le schede. Al momento le 
agenzie che hanno accettato di 
fungere da “pilota” stanno spe-
rimentando l’applicazione della 
scheda e della procedura con il 
supporto dei loro informatici. 
Infine, i contenuti dello studio 
saranno validati dai principa-
li stakeholder del mercato im-
mobiliare attraverso una serie 
di incontri ad hoc”. 

Mara Bon

È approdato alla Fao, l’Or-
ganizzazione delle Nazioni 
unite per l’alimentazione 

e l’agricoltura con sede a Ro-
ma, il progetto internazionale 
“Benefici agricoli e ambientali 
derivanti dall’utilizzo del car-
bone vegetale nei Paesi afri-
cani- Bebi” (www.bebiproject.
org) coordinato dall’Università 
di Udine. I risultati del progetto 
sono stati illustrati lo scorso 6 
settembre ai rappresentanti di 
Nazioni Unite, Unione europea, 
Unione africana, Comunità eco-
nomica degli Stati dell’Africa 
occidentale (Ecowas), organiz-
zazioni non governative e inve-
stitori internazionali. Finanzia-
to dal programma “ACP Science 

and Technology Programme” 
dell’UE, “Bebi” vuole contribuire 
alla conservazione delle foreste 
e all’aumento della produttività 
agricola in Africa, incentivando 
l’utilizzo del carbone vegetale 
(carbonella o biochar), che ha 
notevoli proprietà fertilizzan-
ti. Il carbone viene prodotto da 
un innovativo fornello da cu-
cina – la stufa pirolitica chia-
mata “Elsa Stove”, sviluppata 
e brevettata dall’Università di 
Udine, che, non producendo 
fumo, può portare sensibili be-
nefici alla salute delle popola-
zioni rurali. L’obiettivo di “Be-
bi” secondo i ricercatori può 

essere perseguito promuoven-
do l’impiego nei villaggi, su lar-
ga scala, di questa particolare 
stufa ad alto rendimento ener-
getico e zero emissioni nocive. 
In tal modo si riduce al mini-
mo la produzione di monossi-
do di carbonio e particolato, tra 
le cause principali delle emis-
sioni inquinanti nelle abitazio-
ni che provocano, ogni anno, 
milioni di morti nei Paesi in via 
di sviluppo causati da malattie 
dell’apparato respiratorio. Inol-
tre, l’adozione di questa stufa 
che brucia biomasse vegetali 
disincentiverebbe l’abbattimen-
to di intere foreste; fenomeno 
che favorisce l’effetto serra, la 
desertificazione e il degrado 
dei suoli. Infine, esperimenti in 
ambiente controllato e in pie-
no campo, hanno evidenziato, 
dopo la distribuzione del car-
bone vegetale al suolo, la pos-
sibilità di raddoppiare la produ-
zione agricola, soprattutto nei 
suoli meno fertili e caratteriz-
zati da una maggiore acidità. Al 
progetto “Bebi” lavora un grup-
po di ricerca del Dipartimento 
di scienze agrarie e ambienta-
li dell’Ateneo di Udine coordi-
nato da Alessandro Peressotti. 
Partner dell’iniziativa sono il 
Cnr, le università di Lomè (To-
go), Njala (Sierra Leone) e Ca-
pe Coast (Ghana) e le ong Asa-
Initiative (Ghana), Sauve-Flore 
(Togo) e Cord (Sierra Leone).

Bianca o gialla? Scoperto 
il gene che decolora la polpa 
delle pesche

Un gruppo di ricercatori 
dell’Università e dell’Istituto di 
Genomica applicata di Udine e 
del Centro di ricerca per la frut-
ticoltura di Roma ha scoperto 
il gene responsabile del colore, 
bianco o giallo, della polpa del-
le pesche. La scoperta fornirà 
informazioni utili per il miglio-

ramento genetico e per ottene-
re frutti di pesco di elevata qua-
lità che possano combinare le 
caratteristiche migliori sia del-
le varietà bianche che di quel-
le gialle. I risultati della ricerca 
rappresentano anche un esem-
pio di spiegazione degli effetti 
della selezione artificiale com-
piuta dall’uomo per migliorare 
le piante coltivate. Il team im-
pegnato nello studio, lo stesso 
che ha decodificato il genoma 
del pesco, è guidato da Gianni-
na Vizzotto e Michele Morgan-
te del Dipartimento di scienze 
agrarie e ambientali dell’ate-
neo friulano. 

università/1 università/2La ricerca Novità anche dal gene delle pesche

“Due diligence 
immobiliare” valuta le 
case nel momento della 
compravendita così da 
aumentare le garanzie 
per le parti in causa

Il progetto “Bebi” 
vuole contribuire alla 
conservazione delle 
foreste e all’aumento 
della produttività 
agricola in Africa

L’età media sfiora così 
i 47 anni e le donne 
sono in tutto 10, mentre 
erano 4 nel precedente 
mandato

Da Pozzo “Lavoreremo 
per aiutare un ricambio, 
supportando 
la preparazione 
dei giovani in cui credo 
e verso cui sono 
pienamente fiducioso”

Un gruppo di ricercatori 
ha scoperto il gene 
responsabile del colore, 
bianco o giallo, della 
polpa delle pesche
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udine e gorizia Fiere

dal 28 settembre al 7 ottobre 

Appuntamento con Casa Moderna giunta 
alla sessantesima edizione

L’appuntamento è da 
segnare assolutamen-
te sull’agenda: 28 set-

tembre 2013, scatta l’ora X per 
Casa Moderna. La Fiera più im-
portante del Triveneto compie 
60 anni. Sessantesima edizio-
ne tutta da vivere fino a lune-
dì 7 ottobre. Nei padiglioni 
del quartiere di Martignacco 
si potranno toccare con mano 
i migliori prodotti e materia-
li del settore casa. Stili e novi-
tà a confronto, aziende e pro-
fessionisti a disposizioni dei 
consumatori con la speranza 
di dare una risposta con i nu-
meri alla crisi. “E’ il nostro fio-
re all’occhiello – sottolinea la 
Presidente di Udine e Gorizia 
Fiere, Luisa De Marco – E’ un 
punto di riferimento nel nord 
Est. E visto che siamo arriva-
ti a 60 edizioni non potevamo 
farci mancare nulla, nemmeno 
il momento solenne”.

La mostra. Ed ecco quindi 
che la storia , l’economia, le tra-
dizioni, gli usi e i costumi rivi-
vranno in una speciale mostra. 
Nel padiglione 9 la mostra “Do-
mestiche Rivoluzioni” – mobili, 
oggetti, emozioni quotidiane - 
ripercorrerà i decenni che van-
no dal 1953 al 2013 attraverso 
un percorso di indagine a tutto 
tondo sul contributo che que-
sta manifestazione ha offerto 
al territorio di riferimento, in-
cludendo anche alcune “icone 
della modernità” di indiscuti-
bile valore.

Gli altri padiglioni. E poi 
spazio alle nuove tendenze. 
Il percorso espositivo di Casa 
Moderna riguarderà non so-
lo l’area living, i complemen-
ti d’arredo, gli accessori e le 
soluzioni di alto design, ma 
esplorerà anche l’arredo ba-
gno, l’arredo per esterno e giar-
dino soffermandosi sui settori 
dei serramenti, rivestimenti e 
dell’ impiantistica.

Davide Vicedomini

Il cibo in un mondo che cambia
E’ appena nata ma si sta 

già affermando come 
l’alternativa al Gusto di 

Torino. Stiamo parlando di Go-
od, il piacere della buona tavo-
la che arriva direttamente alla 
Fiera di Udine. La quarta edi-
zione potrebbe essere quella 
della svolta vuoi per le inizia-
tive in corso d’opera vuoi per 
la popolarità raggiunta anche 
da alcuni friulani sui palcosce-
nici televisivi (i “master chef” 
Bastianich e Manfè). Occhi e 
“palati” puntati quindi verso la 
quatto giorni, dal 31 ottobre al 
3 novembre. 

E che il Friuli sia una terra 
di cibo d’eccellenza se ne po-

trebbero anche accorgere i fo-
od blogger. Ed è a loro infatti 
che è stata dedicata la novità 
più importante: il concorso per 
FoodBlogger: un menu per un 
pranzo di Natale “Good”! Aper-
to a tutti coloro che hanno at-
tivo un proprio blog o sito in-
ternet dedicato alla cucina e al 
mondo dell’agroalimentare in 

genere, il Concorso richiede ai 
concorrenti la preparazione di 
uno o più menù per il pranzo 
di Natale sviluppando le temati-
che che caratterizzano l’edizio-
ne 2013 del Salone.

L’idea è nata – spiega la Pre-
sidente di Udine e Gorizia Fie-
re, Luisa De Marco – dall’inte-
resse che stanno suscitando 
i vari show cooking. Questo 

mondo fatto di ricette, di nuo-
vi linguaggi, doveva necessaria-
mente essere coinvolto. Voglia-
mo che Good non sia solo una 
vetrina di quattro giorni ma che 
se ne parli anche per tutti gli 
altri mesi. Dobbiamo comuni-
care fuori dalla nostra terra le 
nostre eccellenze e i food blog-
ger possono essere degli ottimi 
intermediari”

Sarà una Fiera 2.0 molto 
all’insegna del web. Slow Fo-
od lancerà infatti l’iniziativa 
Osteria 2.0, ossia un luogo di 
incontro che promuove la co-
noscenza del vino innovando-
ne il rapporto con la società e 
i cambiamenti in atto. In que-
sto spazio saranno rappresen-
tate circa un centinaio di canti-
ne con i vini recensiti per Slow Wine 2014, guida che sarà pre-

sentata al pubblico in occasio-
ne di Good.

Cibo e Identità. Cibo e Rela-
zioni Sociali. Cibo e Salute. Cibo 
e Budget Economico. I Mestieri 
del Cibo saranno le aree tema-
tiche generali su cui si svilup-
perà la 4^ edizione che vedrà 
anche la partecipazione di al-
cune aziende vitivinicole dalla 
Romania in uno stand dove ver-
ranno presentati i loro prodotti. 

Cibo e identità: territorio e 
cultura si esprimeranno anche 
attraverso la storia di un pro-
dotto o di una ricetta e Good 
2013 propone, accanto ai pro-
dotti locali, regionali e naziona-

li, il Buon Mercato, un luogo 
ideato con Slow Food nello spi-
rito dei Mercati della Terra per 
valorizzare le produzioni italia-
ne e straniere a km zero. Sulla 
buona tavola di Good, il cibo di-
venterà quindi relazione socia-
le e tema di incontro e confron-
to fra prodotti locali di nicchia, 
prodotti etnici e di cucine lon-
tane, vini autoctoni e birre ar-
tigianali unendo il piacere del 
conoscere e del mangiare. In un 
momento di crisi economica co-
me quella attuale, spendere be-
ne e il giusto è fondamentale e 
in un evento come Good emer-
gerà il giusto rapporto tra cibo 
e budget economico riservan-
do molta attenzione tra sobrie-
tà e prezzo giusto. Non meno 
importante infine sarà la rela-
zione tra cibo e corpo poiché 
la salute è un bene troppo pre-
zioso: ecco allora gli approfon-
dimenti di Good sulla necessi-
tà di una sana alimentazione 
che coniuga salubrità del cibo 
e modo di vivere, dieta medi-
terranea e dieta vegetariana.

good Dal 31 ottobre al 3 novembre 2013 la quarta edizione

La novità è rappresentata 
dal concorso per Food 
Blogger: un menu per un 
pranzo di Natale “Good”

Slow Food lancerà infatti 
l’iniziativa Osteria 2.0, 
ossia un luogo di incontro 
che promuove 
la conoscenza del vino

Casa Moderna N.° 60
benvenuti!
A Udine Fiere le migliori firme dell’arredamento. 500 gli espositori, una mostra

inedita e i consigli degli architetti

L’appuntamento cade in una 
fase complicata e complessa 
come quella che l’intero siste-
ma economico sta attraver-

sando con una contrazione 
dei consumi. Ma la svolta po-
trebbe arrivare dall’importan-

te misura varata recentemen-
te dal Governo italiano in fatto 
di ristrutturazioni. E’ stato in-
fatti approvato in via definiti-
va il decreto legge 63 “Bonus 
Mobili” che per tutto il 2013 
consentirà l’accesso ad una 
detrazione del 50% sulle spe-
se sostenute per l’acquisto di 
mobili e grandi elettrodomesti-
ci di classe A++ destinati a ca-
se oggetto di ristrutturazione. 
“Un provvedimento – spiega 
De Marco - che speriamo pos-
sa contribuire a rilanciare sia il 
settore del legno-arredo in for-
te sofferenza, sia l’economia e 
i consumi interni in generale. 
E quindi Casa Moderna diven-
ta quest’anno anche l’occasio-
ne giusta per chi deve ristrut-
turare casa o rinnovarla”.

L’architetto consiglia. Il 
consumatore in questo viag-
gio del design non verrà però 
lasciato solo. Richiestissima e 
molto apprezzata torna l’inizia-
tiva “L’Architetto Consiglia”: il 
servizio di consulenze gratu-
ite, su prenotazione, che uno 
staff di architetti professionisti 
del settore offrirà ai visitatori 
durante tutti i giorni della ma-
nifestazione. “Questo apprez-
zato e utile servizio, realizzato 
in collaborazione con l’Ordine 
degli Architetti di Udine e al-
lestito al padiglione 6, - preci-
sa la Presidente - consentirà al 
pubblico di porre domande e 
ricevere risposte concrete, con-
sigli, suggerimenti su come co-
struire, rinnovare e arredare la 
propria casa, come illuminarla, 

quali colori e materiali usare.”
Ogni consulenza avrà la du-

rata di 40 minuti e per meglio 
focalizzare le proprie esigenze, 

è meglio portare con sé alcu-
ne foto, la planimetria del lo-
cale, misure etc. Per prenotare 
la consulenza sarà sufficien-

te telefonare in Fiera oppure, 
durante la manifestazione, ri-
volgersi al personale dedicato.

Casa biologica. Una fiera 
importante come questa, che 
è punto di riferimento per il 
Nord Est, non tralascia l’attua-
lità e la richiesta sempre più 
forte di eco-sostenibilità: con-
tinuerà infatti a crescere den-
tro Casa Moderna la sezione 
Casa Biologica con un intero 
padiglione dedicato alle azien-
de, ai prodotti, ai professionisti 
e ai progetti del settore della 
bioedilizia e della bioarchitet-
tura. L’attenzione di Udine e 
Gorizia Fiere per l’ambiente e 
per l’energia da fonti rinnova-
bili non si traduce solo nelle 
manifestazioni fieristiche or-
ganizzate, ma anche nella re-
cente riattivazione della cen-
tralina idroelettrica sita dentro 
il quartiere e che già da alcuni 
mesi produce energia elettri-
ca sfruttando il salto del corso 
d’acqua che attraversa e carat-
terizza il polo espositivo friu-
lano. Il quartiere fieristico, fa-
cilmente raggiungibile dagli 
sbocchi autostradali e vicinis-
simo ad una città su misura e 
da visitare come Udine, si svi-
luppa infatti nel contesto natu-
ralistico del Parco del Cormôr, 
cornice verde in sintonia con la 
parte eco-friendly di Casa Mo-
derna e con i prossimi sviluppi 
del nuovo Orto Botanico pro-
prio nell’area della Fiera.

Talk show. Innumerevoli i 
talk show, gli incontri tecnici, 
i convegni che si susseguiran-
no nel corso delle giornate. Un 
modo anche per confrontarsi e 
comprendere tute le dinamiche 
dell’arredo design.

Orari. Da lunedì a venerdì 
15.00-21.00; sabato e dome-
nica 10.00-21.00. Per mag-
giori info: www.casamoderna.
it, Udine e Gorizia Fiere SpA 
tel. ++39/0432/4951 info@
udinegoriziafiere.it www.udi-
negoriziafiere.it

La mostra ripercorrerà 
i decenni che vanno dal 
1953 al 2013 attraverso 
il contributo che questa 
manifestazione 
ha offerto al territorio 
di riferimento

A disposizione per ogni 
visitatore che lo vorrà 
un servizio di consulenze 
gratuite di architetti 
professionisti della 
durata di 40 minuti
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imprese

Energia pulita
I brevetti e i macchinari dell’azienda hanno rivoluzionato un intero settore

pinosa srl

Ricerca, innovazione e internazionalizzazione hanno 
il loro cuore nella zona industriale di Tarcento

Fondata nel 1979 a Villa-
nova delle Grotte di Luse-
vera da Mauro Pinosa, at-

tuale presidente del Cda che la 
guida assieme alla moglie Rita 
e al figlio Luigi, la “Pinosa Srl” 
è una consolidata e importante 
realtà industriale, azienda gio-
iello, punto di riferimento in-
ternazionale nel settore delle 
tecnologie per l’energia pulita 
ottenuta dallo sfruttamento del-
la biomassa legnosa vergine. Ri-
cerca, innovazione e internazio-
nalizzazione rappresentano da 
sempre il motore e la filosofia 
della “Pinosa” che, oltre a con-
sentire l’attribuzione di brevetti 
e premi nazionali e internazio-
nali, hanno permesso all’azien-
da di ottenere notevoli successi 
in tutto il mondo. La sede, mo-
derna, funzionale e dotata del-

le più sofisticate attrezzature 
informatiche, sorge nella zona 
industriale di Tarcento; dispo-
ne di uffici tecnici, commerciali, 
amministrativi e di officine mo-
dernamente attrezzate, specia-
lizzate in costruzione, montag-
gio e collaudo di macchinari e 
impianti prodotti. Dispone di 
suoi progettisti specializzati in 
meccanica, oleodinamica, elet-
trotecnica, elettronica e softwa-
re; produce in modo autonomo 
al suo interno sia la carpente-
ria che la meccanica dei propri 
macchinari. I suoi laboratori di 

oleodinamica, elettrotecnica ed 
elettronica realizzano l’automa-
zione di macchine e impianti. Il 
cliente, quindi, ha la sicurezza di 
un fornitore completo, di un in-
terlocutore unico per qualsiasi 
tipo di progetto e assistenza. I 
macchinari della “Pinosa” han-
no introdotto innovazioni radi-
cali nel settore della lavorazione 

della biomassa legnosa vergi-
ne per scopi energetici, rivolu-
zionando il modo di lavorare 
secondo una gestione impron-
tata a criteri di produttività, si-
curezza, efficacia, efficienza ed 
economicità. Il core business è 
rappresentato dalla produzio-
ne di impianti innovativi e al-
tamente tecnologici quali i cen-

tri di lavorazione, affiancati da 
impianti per movimentazione, 
stoccaggio e imballaggio, solu-
zioni automatiche e semiauto-
matiche destinate al mercato 
energetico della biomassa le-
gnosa vergine: legna da ardere, 
carbone, cogenerazione. La “Pi-
nosa” opera pure nel settore de-
gli impianti di essiccazione au-
tomatici della biomassa legnosa 
vergine per scopi energetici e 
degli impianti di cogenerazio-
ne mediante gassificazione del 
legno, collaborando con le più 
rinomate aziende europee del 
settore. La sua mission è quella 
di unire alle migliori tecnologie 
presenti sul mercato, una mo-
derna, flessibile e attrezzata ca-
pacità progettuale e un’appro-
fondita conoscenza del settore 
per fornire al cliente le miglio-
ri soluzioni possibili in relazio-
ne alle sue esigenze. Tra i tan-
ti successi internazionali, i più 
importanti sono quelli ottenuti 
sbaragliando una concorrenza 

Paola Treppo

Un 2013 di grande espansione
Fatturato e utili in aumen-

to di oltre il 20%, nuo-
ve aperture e nuove as-

sunzioni: è un 2013 di grande 
espansione quello che sta vi-
vendo Sereni Orizzonti spa, 
società nata su iniziativa di 
Massimo Blasoni e Giorgio 
Zucchini nel 1996, che si oc-
cupa di costruzione e gestio-
ne di case di riposo e struttu-
re socio-assistenziali e conta 
ormai 35 residenze in Italia 
(tra attive e in corso di rea-
lizzazione).

Coronamento di un trend 
di crescita che dura da diver-
si anni, è la nuova struttura 
che l’azienda friulana ha inau-
gurato a luglio: una residen-
za protetta da 118 posti letto 
ad Aiello del Friuli che, a pie-
no regime, occuperà un’ottan-
tina di lavoratori, tra medici, 
infermieri, assistenti e addet-
ti ai servizi.

“Abbiamo investito 7 milioni 
di euro per costruire ex novo 
questa residenza – ha spiega-
to Massimo Blasoni, azionista 
di maggioranza -, un investi-
mento notevole completamen-
te a carico dell’azienda visto 
che, com’è noto, le imprese del 
settore non hanno contributi 
pubblici; siamo andati avanti 
con coraggio e passione e gra-
zie alla competenza e alla pro-
fessionalità di tutti i nostri ol-
tre mille collaboratori.

Come imprenditori siamo 
fieri di aver portato la nostra 
azienda in tutta Italia, ma sia-
mo anche particolarmente or-
gogliosi di questa residenza 
all’avanguardia, la prima che 
realizziamo ex novo nella re-
gione in cui siamo nati e do-
ve sono attive altre 10 strut-
ture del gruppo”.

La struttura di Aiello è una 
residenza protetta ad alta ri-

cettività che può ospitare an-
ziani a diverso grado di au-
tosufficienza, da quelli che 
presentano una minima com-
promissione funzionale a quel-
li totalmente non autosuffi-
cienti.

L’edificio si sviluppa su tre 
piani, suddivisi in sei nuclei, 
ciascuno con una propria zona 
giorno, mensa e cucina. Ogni 
nucleo è stato caratterizzato 
con arredi e colori diversi, co-
sì da permettere un più facile 
orientamento alle persone af-
fette da demenza senile.

La struttura fornisce il ser-

vizio alberghiero, l’assistenza 
di base nonché quella infer-
mieristica, l’assistenza medi-
ca, la riabilitazione e il servi-
zio di animazione. Il settore da 
14 posti è stato messo a dispo-
sizione dell’Azienda Sanitaria 
e può ospitare persone affet-
te da demenza, psichiatrici e 
anziani che necessitano di un 
alto livello assistenziale, a se-
conda delle necessità del ter-
ritorio.

La volontà del Gruppo, infat-
ti, è di cooperare con le realtà 
socio-sanitarie, così da rispon-
dere al meglio alle esigenze lo-
cali e integrarsi nella rete so-
cio-assistenziale completando 
il ventaglio di servizi offerti. “I 
servizi per la terza età sono in 
grande sviluppo e il mercato 
è caratterizzato da una eleva-
tissima parcellizzazione – ha 
spiegato Blasoni -: di norma 
si tratta di soggetti che gesti-
scono una o al massimo due 
strutture.

La nostra idea è stata quel-
la di dare vita ad una catena 
che oggi è presente in sei re-
gioni e che quindi può soste-
nere un’importante attività di 
studio e sviluppo. Ben oltre la 
tradizionale casa di riposo in-
fatti – ha continuato -, per cre-
scere occorre fornire una pro-
posta diversificata rispetto ai 
bisogni assistenziali e capace 
di dare una molteplicità di ri-

sposte sui temi propriamen-
te sanitari.

Dalla riabilitazione alle pro-
blematiche della demenza se-
nile e dell’Alzheimer, occor-
re proporre modelli sempre 
nuovi e in questa ottica, quel-
la di Aiello del Friuli è una re-
sidenza innovativa in grado di 
rispondere al meglio alle di-
verse necessità assistenziali 
espresse dal territorio”.

A confermare l’efficacia del-
la strategia seguita, sono an-
che i dati del bilancio. Chiuse 
le scadenze fiscali, infatti, il 
rendiconto economico definiti-
vo del 2012 conferma il trend 
fortemente positivo degli an-

ni precedenti. Gli immobili in 
proprietà per oltre 80 milioni 
di euro a valore di mercato e i 
2.210 posti letto sono ulterio-
re indice di una crescita rag-
guardevole. Il bilancio segna 
un aumento del 21% degli utili 
che, pagate le imposte, si atte-
stano su 2.318.000 euro (era-
no più di 1 milione e 900mi-

la euro nel 2011, 1 milione e 
770 mila nel 2010 e poco più 
di 1 milione nel 2009). Un in-
cremento simile si registra an-
che per il valore di produzione 
che cresce del 18%: il fatturato 
di Gruppo è arrivato a 40 mi-
lioni di euro, quello della ca-
pofila a 36 milioni.

Tra i dati evidenziati dal 
documento, l’attivo circolan-
te sfiora i 12 milioni di euro, 
con un aumento di 2,5 milio-
ni rispetto all’anno preceden-
te. Nonostante la difficile con-
giuntura economica che sta 
colpendo tutti i settori, la so-
cietà friulana continua a in-
vestire: negli ultimi due anni 
sono stati investiti circa 30 mi-
lioni di euro per la costruzione 

di residenze in Italia ed il pia-
no per i prossimi cinque anni 
ne prevede altri 83.

La scelta gestionale per-
seguita ha infatti permes-
so all’azienda di espandersi 
in tutto il Paese: partito dal 
Friuli Venezia Giulia, il Grup-
po, con 31 strutture attive e 
4 cantieri avviati, è oggi pre-
sente in Veneto, Lombardia, 
Emilia Romagna, Piemonte, Li-
guria e, presto, Sicilia. Sereni 
Orizzonti spa ha raggiunto i 
2.210 posti letto messi a di-
sposizione in totale dalle sue 
strutture, un dato che la clas-
sifica come uno dei principali 
attori profit del settore in Ita-
lia, il 3° per numero di posti 
letto, per la precisione. 

sereni orizzonti Aperta la nuova sede di Aiello

Fatturato e utili 
in aumento di oltre 
il 20%, nuove aperture 
e nuove assunzioni

7 milioni di euro 
per l’innovativa struttura 
che impiegherà 
un’ottantina di persone

Made in Friuli 
oltreoceano

Curiosità

Tra i successi con-
seguiti all’estero 
anche quelli legati 

all’installazione di un 
impianto completamente 
automatizzato in Corea 
del Sud, per la produ-
zione di legna da ardere 
e combustibile solido per 
impianti di cogenerazio-
ne mediante gassificazio-
ne della biomassa legnosa 
vergine, e l’installazione 
di impianti fissi e mobili 
completamente automa-
tizzati per la produzione 
di combustibile solido 
per cementifici e altri usi 
industriali e impianti di 
cogenerazione mediante 
gassificazione della bio-
massa legnosa vergine in 
Australia e in Uruguay. 
“Sono state battaglie du-
rate mesi con costruttori 
americani che produceva-
no macchinari simili ai 
nostri - fa notare Pinosa 
-. Partivamo svantaggiati 
a causa dei nostri prezzi, 
più alti del 30% dovuti al 
cambio euro/dollaro; ma 
gli ingegneri dei clienti, 
molto preparati, hanno 
valutato i progetti e, nono-
stante fossimo più cari, la 
tecnologia made in Friuli 
ha  vinto”. “Noi impren-
ditori italiani partiamo 
fortemente penalizzati: 
cambio col dollaro, assur-
do costo del lavoro, buro-
crazia, tasse e balzelli vari. 
Non serve andare lontano 
per vedere quanto costa in 
alcuni Paesi d’Europa la 
manodopera specializzata.

90% di fatturato 
all’estero

Fondazione azienda: 1979

Sede fondazione: 
Villanova delle Grotte, 
Lusevera 

Attuale sede: Tarcento, 
zona industriale 

Sede, area occupata: 
15.000 mq

Sede, area coperta: 7.000 
mq

Fatturato: 10% Italia, 90% 
estero

Operatività: tutta Europa, 
Asia, Australia, Sud 
America

in Cifre

internazionale. L’installazione, 
ad esempio, di un impianto pi-
lota nelle acciaierie di una no-
ta multinazionale, in cui usare 
il carbone vegetale al posto di 
quello minerale nel processo di 
produzione dell’acciaio per ri-
durre l’inquinamento; “sistema 
- spiega Mauro Pinosa - che po-
trebbe essere d’interesse anche 
per qualche realtà industriale 
italiana e della nostra regione, 
dove la biomassa legnosa ver-
gine non manca”. L’impianto, 
installato in Brasile, lavora 24 
ore su 24, 365 giorni all’anno e 
trasforma i tronchi di eucalipto 
delle loro immense piantagioni 
in carbone vegetale con un ciclo 
completamente automatizzato 
attraverso la pezzatura, l’essic-
cazione e la carbonizzazione.

L’esterno della struttura il giorno dell ’inaugurazione

L’azienda è punto 
di riferimento nel settore 
delle tecnologie per 
l’energia pulita ottenuta 
dallo sfruttamento 
della biomassa legnosa 
vergine
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Gusto e qualità
Alla scoperta del locale dove si cucinano e si vendono cibi cotti sottovuoto a bassa temperatura

Vita Chef

Una formula francese importata nel centro di Udine. 
Quando nutrizione e gastronomia vanno di pari passo

Un locale dove si cucina-
no, si servono e si ven-
dono esclusivamente 

cibi cotti sottovuoto a bassa 
temperatura. E’ la scommes-
sa dello chef Michele Sabba-
dini che ha importato questa 
formula dalla Francia a Udi-
ne e che nella primavera del 
2012 ha inaugurato Vita Chef, 

un’idea imprenditoriale che 
mescola sapientemente riven-
dita e somministrazione di spe-
cialità a base di carne rossa, 
pollame, pesce, ortaggi, pasta 
e dolci. Si trova nel centro sto-
rico della città, all’interno di un 
palazzo al civico 29 di via Bo-
naldo Stringher, e occupa cir-
ca una novantina di metri qua-
drati di superficie rimasti sfitti 
per diversi anni e rinati proprio 
grazie a questa iniziativa. Di-
spone di tre livelli ciascuno dei 
quali è dedicato a uno specifi-
co aspetto dell’attività: al piano 
terra c’è il negozio, dov’è possi-
bile acquistare i prodotti con-
fezionati e abbinare anche bot-
tiglie di un’esclusiva carta dei 
vini, al primo piano c’è l’area 
adibita alla degustazione delle 
specialità mentre al secondo e 
ultimo piano si trova il labora-
torio dove si elabora e si cuci-
na l’intero menù.

Ciò che rende distintivo il 
progetto di Vita Chef è la vo-
lontà di trasferire la tecnica di 
cottura sottovuoto dei cibi, no-
ta per la capacità di mantenere 

Giada Bravo

Pietanze del territorio

Una qualità elevata a kilo-
metri zero grazie alla ri-
cerca di prodotti tipici e 

caratteristici selezionati diret-
tamente sul territorio. Ecco la 
mission del Ristorante Enote-
ca De Mosis che nasce il 9 ot-
tobre 2011, ad opera di Mo-
sé Costaperaria, classe 1981, 
che da tempo rincorreva la sua 
passione per la ristorazione e 
ha così realizzato il suo sogno. 
“Il De Mosis è diventato punto 
di riferimento per la clientela 
del Medio Friuli, - racconta il 
titolare Mosè Costaperaria – 
perché è un locale dalle carat-
teristiche moderne, con colori 
prevalenti di rosso e di nero. 
C’è un unico ambiente, caratte-
ristica che attira il cliente per-
ché dà subito un’idea di calda 
intimità ma non di confusio-
ne, con unica sala con quaran-

ta posti a sedere, con la pos-
sibilità per i più romantici di 
offrire ogni sera cene a lume 
di candela”. 

E i motivi di un successo 
sempre crescente pure in un 
periodo di crisi che colpisce 
tutti i settori compreso quel-
la della ristorazione ce lo spie-
ga sempre Mosè: “La strategia 
dello staff è di mantenere po-
che pietanze a menù ma con-
cepite a “regola d’arte”: mol-
ti dei prodotti sono acquistati 

da fornitori Codroipesi, per-
ché riteniamo fondamentale 
lavorare nell’ambito del ter-
ritorio. Le nostre portate spe-
ciali nascono sempre da ingre-
dienti semplici, che diventano 
magici grazie alla nostra fan-
tasia. Creare il piacere di sta-
re a tavola, far sentire ognu-
no a proprio agio, curare ogni 
minimo dettaglio: questa è la 
nostra “mission” . 

Passando ai punti forti del 
menu ecco i piatti principa-
li: diventati oramai un brand 
riconosciuto per delica-
tezza e per ghiotto-
neria: la fioren-
tina, il filetto 
di manzo, le 
tagliate ed il 
pescato del 
giorno. Par-
ticolarmen-
te apprez-
zat i  sono i 
“piatt i  Uni-
ci” come quel-
lo che baccalà 
che viene ancora 
preparato battendo-
lo a mano da un anti-
co mulino e viene utilizzato 
un ingrediente “segreto” per i 
formaggi: la polvere di polline 
che riportano il palato agli an-
tichi sapori nostrani”. 

Anche pane e pasta e natu-
ralmente gli gnocchi fatto a 

mano aggiungono fragranza a 
delle proposte enogastronomi-
che di altissima qualità.

L’intento naturalmente è 
quello di esplorare le nuo-

ve frontiere del gusto, 
sempre tenendo 

conto della vo-
ce della tradi-
zione e della 
priopria sto-
ria e cultura, 
ma offrendo 
un sapore al 
tempo stes-
so nuovo e 
innovativo. 

“Nuovo per-
ché la fantasia 

e la curiosità non 
ci mancano- spiega 

ancora Mosè – e inno-
vativo perché bisogna an-

dare incontro alla modernità”.
Nel menu non possono man-
care i vini: “Vengono proposti 
– spiega il titolare del Risto-
rante Enoteca De Mosis – vini 
friulani e nazionali che sono 

stati custoditi con cura e ser-
viti con stile. Per fare un esem-
pio di uno degli ultimi esem-
pi organizzati dal Ristorante 
Enoteca De Mosis , il 18 lu-
glio scorso dalle 18 in poi si 
è tenuto un “Club sandwich & 
Birra Menabrea”, cioè una se-
rata che ha avuto come prota-
gonisti uno dei piatti preferiti 
dall’ex re d’Inghilterra Edoar-
do VIII, .direttamente dal ce-
lebre Saratoga Club House di 

Saratoga Springs, con una rivi-
sitazione personale del famoso 
panino “Club sandwich” adatta-
to alla modernità da De Mosis. 
All’evento hanno partecipato 
numerosi e soddisfatti clienti.

Valentina Coluccia

ristorante enoteCa De mosis Nel Medio Friuli

Eventi per tutti 
i gusti

Curiosità

“Mi piace una 
v o l t a  a l 
mese, toglie-

re l’etichetta che adottiamo 
– racconta Mosè Costape-
raria - e creare eventi per 
tutti i gusti con musica 
e piatti semplici ma allo 
stesso tempo ricercati. 
Tutte le informazioni ri-
guardo a questi eventi si 
trovano sulle pagine Fa-
cebook/ Eventi alla voce di 
“De Mosis Codroipo”. Il 
passaparola è importante 
soprattutto perché diamo 
stati segnalati e scelti per 
la rivista Mete Gran Tour 
mensile ( che ci ha dedica-
to la quarta pagina) che 
esce con il quotidiano “Il 
Giornale” e nel 2011 per il 
giornale “Italia Oggi “sia-
mo stati impresa del mese.
Ultima novità ma non 
meno importante e stuz-
zicante sta per nascere, 
(ma tuttora abbiamo già 
iniziato con catering per-
sonalizzati, banchetti, cene 
aziendali, ect.) una picco-
la rivoluzione per quanto 
riguarda la ristorazione. 
È un progetto nato già da 
qualche tempo, si spera per 
la fine dell’anno di stupi-
re i nostri clienti e natu-
ralmente i futuri, ma per 
adesso non dico di più”.

Una qualità elevata a 
kilometri zero grazie alla 
ricerca di prodotti tipici

La strategia dello staff 
è di mantenere poche 
pietanze a menù ma 
concepite a regola d’arte

le qualità organolettiche degli 
ingredienti e per questo impie-
gata nei ristoranti di alta cuci-
na, al settore della produzione 
di pietanze da proporre al det-
taglio, sia direttamente ai con-
sumatori finali sia agli esercizi 
pubblici non abilitati alla ma-
nipolazione dei cibi.

Grazie a questa pratica, infat-
ti, il prodotto viene inserito in 
appositi sacchetti, per poi es-
sere cotto al forno e sottoposto 
a un procedimento di abbatti-
mento della temperatura; così 
facendo non solo si aumenta la 
sua durata di conservazione ma 
si riesce anche a mantenere in-
tatte tutte le qualità delle mate-
rie prime utilizzate garantendo 
un connubio perfetto tra aspet-
ti nutrizionali e gastronomici, a 
tutto vantaggio della genuini-
tà e del gusto. E una volta ac-
quistata la confezione alimen-
tare prodotta da Vita Chef, per 
consumarla saranno sufficien-
ti poche facili mosse.

no a microonde o per 10-15 
minuti in un forno tradiziona-
le, oppure estrarre la pietan-
za dal sacchetto e spadellarla 

o, ancora più semplicemente, 
stemperarla per una decina di 
minuti a temperatura ambiente.

Una formula tutta da sco-
prire che consente pertanto 
di abbinare i principi della sa-
na alimentazione alla scarsi-
tà di tempo a disposizione per 
cucinare.

Menù con un centinaio di pietanze

Curiosità

Nel menu di Vita Chef ci sono quasi un centinaio 
di specialità che comprendono primi, secondi, 
contorni e dolci. L’aspetto davvero interessante è 

che il listino si suddivide in tre aree ben distinte, desti-
nate a soddisfare altrettante tipologie di target: “Gusto 
e qualità”, “Dieta e salute” e “Sport e benessere”.
La prima proposta è stata pensata per il pubblico che 
cerca il servizio e la buona cucina, la seconda è per i 
celiaci e per chi soffre di intolleranze alimentari mentre 
la terza è dedicata a coloro che desiderano calcolare la 
giusta quantità di cibo da consumare in funzione di una 
specifica attività sportiva praticata.
I clienti possono acquistare i prodotti da asporto, farseli 
consegnare a domicilio oppure scaldarseli nel microonde 
per degustarli nell’apposita saletta che dispone di 25 
posti a sedere.
Vita Chef offre solo prodotti freschissimi, preparati ogni 
giorno con materie prime di prima qualità direttamente 
all’interno del laboratorio situato al secondo piano del 
negozio che dispone non solo di macchine per il sottovuoto 
ma anche di abbattitori di temperatura, forni convenzio-
nali a vapore, brasiere e piastre. Dal laboratorio escono 
già anche prodotti semi-pronti, che vengono consegnati 
anche ai bar e ristoranti in regione.

25 coperti

Apertura: 17 marzo 2012

Livelli: 3 piani (zona 
vendita, degustazione 
e laboratorio) 

Spazi: circa 90 metri 
quadrati

Posti a sedere: 25

Prezzo medio menù: 12 
euro (bevande escluse)

Costo vaschette 
da asporto: 
a partire da 2 euro

in Cifre

Il progetto è la volontà 
di trasferire la tecnica 
di cottura sottovuoto 
dei cibi al settore della 
produzione di pietanze 
da proporre al dettaglio

Il prodotto viene inserito 
in appositi sacchetti, 
per poi essere cotto 
al forno e sottoposto 
a un procedimento 
di abbattimento 
della temperatura

Basterà forare il sacchetto 
contenente il cibo e riscaldar-
lo per alcuni secondi in un for-
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Un’acqua, una terra
Sponsor di numerosi eventi, l’azienda punta a conquistare nuove fette di mercato

GoCCia Di Carnia

Nuovi imprenditori friulani, un nuovo marketing: 
ecco come un noto marchio cerca il rilancio

Fare del proprio legame 
con il territorio, il proprio 
punto di forza. Mantene-

re salde le tradizioni conqui-
state in 40 anni di attività ga-
rantendo la qualità di sempre 
ai propri consumatori. Rilan-
ciarsi con una nuova immagi-
ne indispensabile per conqui-
stare nuove fette di mercato. 
Sono questi i punti cardine 
della nuova strategia di Goc-
cia di Carnia, azienda leader 
nel mercato dell’acqua in Friu-
li Venezia Giulia, che punta al-
la valorizzazione del marchio 
ed a un progressivo rafforza-
mento commerciale in regione, 
nel resto del Nord est d’Italia 
e nelle zone limitrofe di oltre 
confine.

Nel 2012 l’azienda friula-
na dell’acqua con sede a For-
ni Avoltri è stata acquisita per 
il 100% dal fondo di private 
equity AVM Private Equity 1 
che annovera tra i suoi Inve-
stitori una forte componente 
di imprenditori friulani. 

“Davvero pochi brand posso-
no vantare un senso di appar-
tenenza così profondo con il 
territorio – spiega il Presiden-
te Lorenzo Snaidero - Goccia di 
Carnia sgorga pura dalla ter-
ra da cui prende il nome, è un 
marchio storico, “rassicurante”, 
che i nostri clienti scelgono e 
vedono sulla tavola della pro-
pria famiglia da generazioni. 
È un patrimonio aziendale ric-
chissimo che intendiamo pro-
muovere attraverso un nuovo 

approccio al marketing e alla 
comunicazione, mantenendo 
al tempo stesso la forte radice 
con la tradizione e con il terri-
torio di appartenenza”. 

L’occasione per consolida-
re questo legame è arrivata 
ad inizio estate con la firma 
di un importante accordo tra 

l’azienda carnica e Turismo 
Fvg. Goccia di Carnia infatti è 
la prima azienda ad avere sulla 
propria etichetta di prodotto il 
marchio TurismoFVG. Così fa-
cendo ogni bottiglia d’acqua si 
è trasformata in un strumen-
to strategico e innovativo di 
marketing territoriale e di pro-
mozione del territorio dentro 
e fuori la regione, in Italia e 
all’estero, in particolare Au-
stria e Germania.

Grazie alla collaborazione 
tra TurismoFVG e Goccia di 
Cania, l’acqua carnica sarà pre-
sente in tantissime iniziative 
culturali e sportive che ver-
ranno promosse sul territo-
rio regionale: “Per rafforzare 
il nostro legame con il territo-
rio e con i nostri consumatori 
- prosegue Snaidero – Goccia 
di Carnia sponsorizzerà diver-
si eventi. Recentemente siamo 
stati presenti al Rally del Friu-
li Venezia Giulia, la scorsa pri-
mavera al Far East Film Festi-
val e proprio in questi giorni 
parteciperemo a Friuli Doc, do-
ve abbiamo dato un contributo 
in denaro e fornito alla mani-
festazione l’acqua che servirà 
per dissetare organizzatori, vo-
lontari, artisti e allestitori. Gli 
eventi come Friuli Doc sono 
le vetrine ideali per il nostro 
prodotto: acqua locale all’in-
terno di una manifestazione 
enogastronomica che valoriz-
za il prodotto, sia sul mercato 
regionale che di oltre confine. 

Continuando con lo sport ab-
biamo chiuso altri due accor-
di importanti: uno con il Ta-
vagnacco Calcio e l’altro per 
con Udinese Academy, proget-
to che mira a prendere per ma-
no i giovani calciatori sin dal 
loro primo approccio al mon-
do del calcio”

Un legame che però vede 

sul mercato anche altri com-
petitors?

“In realtà - conclude Snai-
dero - il mercato delle acque 
si differenzia per provenienza 
dove effettivamente potrem-
mo avere dei concorrenti ma 
molto giovani rispetto a Goc-
cia di Carnia, o per prezzo do-
ve ci scontriamo con dei co-
lossi che si muovono a livello 

Luciana Idelfonso

Il buon dormire
Un caldo abbraccio, grade-

vole soprattutto quando 
le temperature scendo-

no. È quanto assicurano i pro-
dotti della Piumini Danesi-po-
oq dene, azienda che fa capo 
dalla Danimarca Snc di Roma 
ed è attiva dal 1975. Fu allo-
ra che due giovani provenienti 
dal Paese a sud della Scandina-
via, Leif Munch Nielsen ed El-
se Kappel Schmidt, intuirono le 
potenzialità dei leggeri piumini 
d’oca. Dai primi passi, e con un 
crescente successo, l’impresa è 
riuscita a crescere negli anni e 
oggi conta 12 negozi sparsi in 
tutta Italia.

Uno di questi è nel cuore di 
Udine, in via Rialto. Qui, con la 
cornice del caratteristico tetto 
di paglia e la porta blu tipici di 
ciascun punto vendita, ci acco-
glie la solarità della responsa-
bile Sonia Rupolo. Il negozio, 
in precedenza storica profu-
meria, ha aperto il 1° gennaio 
1996 ed è, quindi, al suo diciot-
tesimo anno di attività. «Gli ar-
ticoli più gettonati - racconta 
Sonia - sono i classici piumi-
ni, realizzati al 100% con pu-
ro sottocollo d’oca e garanti-
ti 10 anni, seguiti dai cuscini 
che accrescono il benessere, 
ma senza dimenticare i copri-
piumini e i coprimaterassi in 
piuma d’oca». Leggerezza ed... 
efficacia sono assicurati, men-
tre la qualità è, da sempre, nel 
Dna dell’azienda. La clientela, 
oltre che dal Friuli Venezia Giu-
lia, proviene dal vicino Veneto, 
in particolare dalle zone di Ve-
nezia e Treviso, ma non man-
cano “affezionati” da Austria 
e Slovenia. «Il nostro target è 
medio-alto, si rivolge alle fami-
glie e alle persone che cercano 
articoli di pregio senza avere 
il prezzo come discrimine pri-
mario». Un altro punto di forza 
è dato dal fatto che tutti i pro-
dotti sono artigianali, realizza-
ti a mano con stoffe tagliate a 
strappo. Il catalogo di Piumini 
Danesi è davvero ampio: oltre 
a quanto già citate, non man-
cano federe, lenzuola, cuscini 
(anche da viaggio), piumini e 
copripiumini della linea “An-

golo del lusso”, la “Baby line” 
che strizza l’occhio ai più pic-
coli e altro ancora. Il tutto, con 
un metodo di produzione con-
solidato e che garantisce lun-
ga durata nel tempo.

Certo, il momento di crisi 
economica ha inferto duri col-
pi soprattutto ai negozi in cen-

tro, ma la responsabile udinese 
non ha perso la fiducia: «È in-
negabile - sottolinea Sonia - che 
la concorrenza dei centri com-
merciali e il mercato saturo si 
facciano sentire. Inoltre, la gen-
te compra meno di una volta. 
Però, noi ci riteniamo fortunati: 
siamo pur sempre in una zona 
di grande passaggio, e possia-
mo contare su clienti affezio-
nati che, soddisfatti di quanto 
vendiamo, continuano a sce-
glierci. Il passaparola spesso è 
la migliore pubblicità. Anche le 
fiere, alle quali continuiamo a 
partecipare, ci danno una bel-
la mano». Pur senza dimentica-

re la tradizione, Piumini Danesi 
ha sposato anche la modernità, 
promuovendo i propri articoli 
su social network quali Face-
book e Twitter.

Spesso, poi, nel piccolo ne-
gozio di Udine - una vera bom-
boniera in legno, dove è facile 
sentirsi “a casa” - vengono or-
ganizzati eventi. Lo scorso an-
no è toccato a quattro mostre 
fotografiche (la stessa iniziati-
va ha interessato pure gli altri 
negozi italiani) legate ai Pae-
si del Nord come Danimarca, 
Norvegia, Groenlandia e Islan-
da, ritratte con immagini rea-
lizzate da appassionati siciliani 
in visita in quei Paesi. L’espo-
sizione ha incontrato un buon 
successo e ha portato in città 
il console danese e norvegese, 
Francesco Saverio Slocovich, 
e Inge Stilling, rappresentante 
del consolato danese. Quest’ul-
tima è stata presente anche di 
recente, in occasione dell’arrivo 
nelle vie udinesi di una sirenet-
ta in carne e ossa per festeggia-
re i cent’anni del simbolo di Co-
penhagen, capace di suscitare 
tanta curiosità e apprezzamen-
to. Una realtà dinamica, forte 
di una lunga storia alle spalle. 
Con Piumini Danesi sono ga-
rantite notti al caldo e un ri-
poso appagante anche quan-
do il freddo si fa sentire.

Luciano Patat

piumini Danesi-pooq Dene In via Rialto

Gli articoli più gettonati 
sono i classici piumini, 
realizzati al 100% 
con puro sottocollo d’oca 
e garantiti 10 anni

Il restyling delle etichette

la Curiosità

Goccia di Carnia compie quarant’anni e si rifà completamente il look. Restyling del 
marchio e delle etichette, firmato Visual Display, per vestire un’immagine di maggiore 
impatto, facilmente riconoscibile e a passo coi tempi senza però perdere la propria 

identità. 
“Lis quatri gotis di salùt”, claim storico dell’azienda carnica, non viene modificato bensì 
rafforzato. Purezza, qualità, salute e benessere restano i punti di forza di Goccia di Carnia, 
che offre alla sua clientela acqua minerale di altissima qualità. Tutto questo grazie ad un 
sistema di imbottigliamento all’avanguardia, completamente automatizzato che ne preserva 
le caratteristiche naturali. 
Un’acqua minerale locale, a km zero, che rispetta l’ambiente e che proprio per questo ha deciso 
di utilizzare bottiglie di plastica più leggere e quindi meno impattanti e di PET, materiale 
reciclabile al 100%. Goccia di Carnia propone tre tipologie di acqua: naturale, frizzante e 
leggermente frizzante accontentando così tutti i gusti. Anche l’offerta si è ampliata con tre 
linee di bottiglie pensate per la grande distribuzione e per il canale Ho.re.ca. ossia per bar, 
ristoranti e hotel. 
Goccia di Carnia è disponibile in bottiglie di plastica (PET) con formati da 0.5, 1 e 1.5 l, in 
vetro da 25, 50, 75 e 100 cl. Per il canale Horeca e per le esigenze della ristorazione, l’azienda 
friulana ha ideato una linea apposita, Goccia di Carnia Prestige, composta da bottiglie in 
PET da 1 litro e da quelle in vetro da 25 e 75 cl dal design inconfondibile, etichette più chic 
e immediatamente distinguibili.

Oltre 140 milioni di bottiglie all’anno

- Anno fondazione: 1972

- Altitudine alla fonte: 1370 Metri

- Potenzialità della fonte: 1 miliardo di litri anno 

- Temperatura acqua alla fonte: 6,3 °C costante 

-  2,6 Km di canalizzazione per 300 Metri di dislivello 
fino allo stabilimento

- Produzione: oltre 140 milioni di bottiglie all’anno

- Mercato: leader in Fvg con 18,3% a volume 

-  Best seller: leggermente frizzante con 47,6% 
in Fvg a volume 

- Dipendenti: 30 

- Fatturato 2012: 20 milioni di Euro

in Cifre

Lorenzo Snaidero

Nazionale da anni. Per cui in 
questo momento non abbiamo 
dei competitori veri e propri, 
Goccia in Friuli ha il predomi-
nio con il 18,3% a volume e 
con un trend in continua cre-
scita, che potrebbe aumenta-
re ulteriormente con esporta-
zioni all’estero.”

E l’azienda promuove il mar-
chio anche su social e web

“Ormai è un mezzo di comu-
nicazione che non si può tra-
scurare. Abbiamo rinnovato 
completamente il sito, che non 
è più solo in italiano ma an-
che in inglese, e abbiamo cre-
ato una pagina web che in po-
chi mesi ha già raccolto oltre 
1000 “mi piace”. Persone che 
tramite la rete si tengono ag-
giornate su cosa viene fatto ed 
a che eventi siamo presenti”.

Goccia di Carnia è la 
prima azienda ad avere 
sulla propria etichetta 
di prodotto il marchio 
TurismoFVG
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Successo in ascesa
L’azienda si è aggiudicata da poco l’appalto per la manutenzione degli ascensori dell’ospedale di Udine

moDesto srl

La cura ancora artigianale è ancora viva 
in una famiglia che da 40 anni fa storia nel settore

Giuseppe Modesto con la 
moglie Giovanna e i fi-
gli Fedra e Massimilia-

no formano l’organigramma 
di un’azienda di successo. Ma 
soprattutto compongono una 
famiglia unita e affiatata, fidu-

ciosa in un’avventura impren-
ditoriale che non smette di av-
vincere. A vederli si capisce 
perché gli ascensori (ma an-
che montacarichi, ausili per di-
sabili, scale mobili, ecc.) del-
la Modesto Srl convincano un 
mercato ormai quasi saturo 
(in attesa che riparta l’edilizia) 
e certamente più competitivo 
rispetto agli anni 70, quando 
Giuseppe fondò l’azienda: uno 
finisce naturalmente la frase 
dell’altro, si guardano sorriden-
do, nessuno si lagna e - fatto 
raro nelle realtà friulane alle 
prese col passaggio generazio-
nale - i due giovani precisano 
sempre che quel che sanno fa-
re lo hanno ereditato dal padre, 
grinta compresa. Con qualche 
innesto innovativo, certo, ap-
portato dall’età, e il risultato è 
ottimo e tangibile già alla pri-
ma chiacchierata.

Insomma, con i Modesto non 
si parla con un centralino: so-
no loro e i circa 20 dipenden-
ti (tra manutentori, installato-
ri, contabili e amministrativi) a 
formare una ditta sana e lon-
geva che la gente sente vicina 
esattamente come 40 anni fa. 
“L’ho creata nel 1971 il 1° apri-
le, ma non è stato uno scherzo 
- spiega allegro Giuseppe, rac-

contando la sua gavetta, inizia-
ta in Svizzera, sempre nel setto-
re ascensoristico -. Rientrato in 
Italia ho lavorato con una ditta 
di Udine, poi mi sono messo in 
proprio. Oggi siamo, in questo 
settore, tra gli ultimi artigia-
ni locali sopravvissuti: gli altri 
sono stati assorbiti dalle mul-
tinazionali”.

La crescita è continuata sen-
za sosta fino a pochi anni fa, 
“ma stiamo ancora lavorando 
bene, non ci lamentiamo”; ag-
giungono ottimisti i Modesto. I 
figli di Giuseppe dimostrano di 
aver raccolto la sua stessa vo-
glia di fare, lo spirito imprendi-
toriale, la passione: non potran-
no che esserci sviluppi positivi. 
“Noi portiamo in azienda cre-
atività, adattando al mercato 
le stesse idee di papà ma con 
formule diverse - dicono Fe-
dra e Massimiliano. - Dagli an-
ni 70 molto è cambiato, ma noi 
in questo mestiere ci crediamo 
ancora, e i contatti incrementa-
ti ci confermano che la strada 
finora percorsa è quella giusta”.

Giuseppe Modesto aveva ini-
ziato come concessionario di 
una primaria marca italiana, 

poi si è consociato col proprio 
nome alla SELE S.r.l. di Caste-
naso (BO). Da allora non si è 
più fermato: “i nostri prodotti 
uniscono l’alto livello proget-
tuale, tecnologico e costrutti-
vo della SELE S.r.l. con la tem-
pestiva operatività e copertura 
locale della nostra ditta. I clien-
ti hanno la garanzia nel tempo 

di trovare le parti di ricambio 
direttamente dalla fabbrica”. La 
ditta, munita di SOA, ha ottenu-
to la certificazione per il siste-
ma di qualità secondo la nor-
mativa UNI EN ISO 9000, oltre 
all’abilitazione a collaudare in 
proprio gli impianti installati.

Alla sede di Tarcento nel 
2011 si è aggiunto, per festeg-
giare i primi 40 anni di attività, 

un “Modesto Point” al Termi-
nal Nord di Udine, nell’elegan-
te edificio blu del complesso Le 
Torri Nord. Luminoso e dal de-
sign raffinato, è un frequenta-
to ufficio di rappresentanza più 
agevole rispetto alla sede tar-

centina. In questi mesi è anche 
partita la nuova campagna pub-
blicitaria, in collaborazione con 
il Messaggero Veneto, accom-
pagnata dalle esaustive infor-
mazioni fornite dal sito, che ha 
una simpatica particolarità: per 
leggere le varie sezioni si usa... 
un ascensore, che sale e scen-
de a seconda delle notizie ricer-
cate dall’utente. Tra gli ultimi 
cantieri aperti quello del “vici-
no di casa” Credifriuli, al Termi-
nal nord; Modesto Srl si è inol-
tre aggiudicato l’appalto per la 
manutenzione degli ascensori 
dell’ospedale di Udine.

“Siamo una realtà rara del 
territorio - specifica Giuseppe 
-, il nostro plus valore è di fa-
re le cose ancora in un certo 
modo, un’attenzione che paga 
e di cui abbiamo ogni giorno 
positivi riscontri”. La sicurezza, 
ad esempio, la seguono diret-
tamente le maestranze di una 
vita: “i nostri dipendenti sono 
quelli storici, più qualche nuo-
vo ingresso, non abbiamo su-
bappalti come le multinazionali. 
Tutto il personale è specializ-
zato e proveniente dal nostro 
territorio, aggiornato, formato 
e addetto al pronto soccorso”.

Rosalba Tello

Un’eccellenza “preziosa”
Raffinatezza, eleganza, 

innovazione, esclusivi-
tà. Queste, da sempre, le 

parole d’ordine di Bortolin Gio-
ielli, scrigno prezioso nel cuo-
re di Udine che, dalla sua fon-
dazione mezzo secolo fa fino 
a oggi, ha rappresentato una 
meta obbligata per chi cerca 
l’eccellenza.

Ambiente “naturale” e di in-
discutibile charme per i più 
prestigiosi brand di orologe-
ria del mondo, Bortolin è il “re-
gno” dove i sogni di molti met-
tono le ali e dove i desideri si 
vestono di unicità. Senza dub-
bio, in fatto di gioielli, qui ci 
s’imbatte nel meglio della sce-
na internazionale, con tutte le 
anteprime mondiali al più al-
to livello: Audemars Piguet, 
Franck Muller, Mont Blanc, 
Damiani, IWC, Utopia, Crivel-
li Gioielli, Tagheuer, Vhernier, 
Baume & Mercier, FOPE, solo 
per citare alcuni nomi di spic-
co. E tra i clienti negli anni si 
sono avvicendati molti Vip, co-
me il leader libico Gheddafi e 
la sua consorte, famosi gioca-
tori di calcio e altre celebrità.

Non solo marchi di assolu-
to richiamo, ma anche servizio 
al top. Da Bortolin vige la cu-
ra minuziosa per il dettaglio, 
che si coniuga con una passio-
ne antica nel segno di un pro-
fondo amore per il bello. Nel 
2012, l’azienda ha tagliato il 

traguardo dei cinquant’anni 
vissuti tra gioielli, pietre pre-
ziose, ori e argenti.

Una passione diventata un 
lavoro, quella di Giovanni Bor-
tolin, che iniziò a studiare a 15 
anni il mestiere: incisore, oro-
logiaio, esperto di gemme. Nel 
1962 questa professionalità lo 
ha portato ad aprire il suo pri-
mo negozio a Udine, in Via Ge-
mona. Diventata ben presto un 
punto di riferimento, non solo 

per il capoluogo, ma per tutta 
la provincia, grazie all’origina-
lità e al fascino delle proposte, 
la gioielleria ha proseguito la 
sua attività tra successi e sod-
disfazioni.

E proprio al giro di boa del 
mezzo secolo, Giovanni Borto-
lin ha deciso di passare il testi-
mone al figlio Marco, esperto 
gemmologo, che ora gestisce 
il punto vendita di Via Rialto: 
una location in pieno centro 
cittadino, che si è trasformata 
nel nuovo importante baricen-
tro dell’attività, dopo la chiusu-
ra del negozio di Via Gemona. 

“Con questo passaggio, abbia-
mo capitalizzato tutta l’imma-
gine e i tutti valori del mondo 
Bortolin in un unico punto ven-
dita - commenta Marco Bor-
tolin -, ponendoci l’obiettivo 
di guardare con crescente at-
tenzione alla clientela italiana 
ed estera in continua espan-
sione, soprattutto nelle vici-
ne Croazia e Slovenia, ma an-
che in Russia”. Dopo tanti anni 
di lavoro e di costanti investi-
menti che hanno permesso a 
Bortolin Gioielli di crescere, in-
novarsi e migliorare senza so-
luzione di continuità, l’imma-
gine dell’azienda si è rafforzata 
e consolidata, soprattutto gra-
zie alla qualità degli articoli e 
del servizio.

Oggi la boutique vanta una 
grande tradizione, ha una vo-
cazione spiccata per tutto ciò 
che è prezioso, è il porto sicuro 
di chi non rinuncia al piacere 
di acquistare i brand “immor-
tali” di gioielli e orologi, ogget-
ti per i quali Bortolin nutre un 
autentico culto e sui quali con-
ta di investire sempre di più, 
“perché - spiega Marco Borto-
lin -, si tratta di prodotti che, 
in questo particolare momento 
dell’economia, rispondono an-
cor di più alle esigenze di so-
brietà, certezza e concretezza”.

Rispetto all’attività di Borto-
lin Gioielli, il mercato sta rea-
gendo in maniera molto po-

sitiva, soprattutto per quanto 
riguarda i prodotti di alta e al-
tissima gamma. “Per far fron-
te alle nuove sfide del mercato 
- commenta Marco Bortolin -, 
abbiamo deciso di concentra-
re le nostre energie in un uni-
co punto vendita e di investi-
re sull’innovazione e sul web 
con un nuovo sito per farci co-
noscere sempre di più e guar-
dare con attenzione ai merca-
ti emergenti. Inoltre, abbiamo 

in programma un nuovo pro-
getto nel campo della gioiel-
leria che ci permetterà di cre-
scere ancora”.

Bortolin ha le idee chiare su 
come vincere la sfida dei mer-
cati restando nel cuore della 
città. “Occorrono professiona-
lità, servizio di post vendita e 
riparazione - fa sapere Marco 
-, punti essenziali che garan-
tiamo per mantenere la quali-
tà sempre ai livelli più elevati”. 

Alberto Rochira

Bortolin Gioielli Clientela anche russa

Nel futuro un progetto 
innovativo e una 
espansione all’estero

Bortolin Gioielli, con sede nel 
centro di Udine in via Rialto 
6, ha alle spalle 51 anni di 
attività e ha superato nel 
2012 il fatturato di 3 milioni di 
euro. Titolare Marco Bortolin, 
gemmologo (con diploma 
I.G.I). Nella boutique, oltre 
alla famiglia Bortolin, operano 
cinque collaboratori. Il punto 
vendita è aperto ogni giorno 
dalle 09:30 alle 12:30 e 
15:30-19:30. Chiuso lunedì 
e domenica. Telefono: 0432 
295650. Il sito Internet alla 
pagina www.bortolingioielli.it.

Bortolin Gioielli è in società 
con un’importante laboratorio 
di orologeria Tarondo s.a.s. 
autorizzato a riparare orologi 
Audermars Piguet, Omega, 
Longines, ecc. “Uno dei nostri 
punti di forza è l’assistenza 
- spiega Marco Bortolin -, e 
dunque abbiamo pensato di 
investire in questo laboratorio, 
che oggi è certamente tra i più 
quotati a livello nazionale”. 

in pillole

Alla sede di Tarcento 
nel 2011 si è aggiunto 
un “Modesto Point” 
al Terminal Nord di Udine

Non c’è nessuna traccia 
di multinazionali: 
tutto il personale 
è specializzato e 
proveniente dal territorio

Modesto Srl è un’azienda presente sul 
territorio da 42 anni che dà lavoro a 
circa 20 dipendenti. Fornisce e installa 
anche piattaforme elevatrici, monta-
lettighe, montacarichi, montavivan-
de, montauto, scale mobili, ausili per 
disabili. La ditta ha sede a Tarcento 
in viale dell’Unione Europea 8, tel. 
0432.785753 – www.modestoascen-
sori.it, mail: info@modestoascensori.it

Curiosità

Nessuna 
claustrofobia

in Cifre

Paura desgli ascensori? Qualcuno, purtroppo, soffre di claustrofobia, 
anche se la luce, gli specchi e il design accattivante degli ascensori 
Modesto rendono davvero accogliente il locale. Che fare in questi 
casi, per rassicurare gli utenti? “Organizziamo degli incontri con i 
condomini all’accensione dell’ascensore - spiega Massimiliano Mo-
desto - proprio per superare eventuali paure. Inoltre siamo reperibili 
24 ore su 24, con una persona fisica istruita a rispondere e calmare 
le persone eventualmente rinchiuse”, evento che fortunatamente 
accade assai di rado.
Un’importante innovazione brevettata da SELE, di cui Modesto è 
concessionario, consiste nel sistema di controllo che permette agli 
ascensori della serie TREE di funzionare con il semplice allacciamento 
220Volt monofase, con contratto per le utenze condominiali. Queste 
nuove tecnologie gestiscono al meglio la potenza disponibile sulla rete 
monofase, mentre gli accumulatori aggiuntivi consentono all’impianto 
di funzionare fino a 50 corse anche in caso di prolungato black-out, 
riducendo di molto i rischi di intrappolamento.
Oltre ad essere sicuri ed esteticamente gradevoli, gli ascensori Mo-
desto rispondono all’esigenza di abbattere i consumi, come quelli 
della gamma TREE, ad esempio, sono anche corredati da pannelli 
fotovoltaici, in grado di ricaricare gratuitamente gli accumulatori, 
ideali nel caso di ristrutturazione di edifici esistenti. Una soluzione 
economicamente vantaggiosa anche per i nuovi edifici residenziali, 
perché consentono di eliminare sia i costi di allacciamento elettrico 
che quelli di fornitura.

Giuseppe Modesto aveva 
iniziato come 
concessionario di una 
primaria marca italiana, 
poi si è consociato col 
proprio nome alla SELE 
S.r.l. di Castenaso (BO)

In fatto di gioielli,
ci s’imbatte nel meglio 
della scena 
internazionale, con tutte 
le anteprime mondiali
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E le api aiutano

L’esercito della salvezza. E’ quello formato dagli 
sciami di api che, dopo una grandinata, parto-
no in soccorso dei chicchi feriti e li curano. Non 

è una storia di fantasia raccontata ai bimbi prima che 
si addormentino, ma ciò che regolarmente avviene fra i 
filari dell’azienda Vignai da Duline (San Giovanni al 
Natisone, frazione di Villanova del Judrio) quando le 
viti sono in sofferenza. Le api che in agosto non hanno 
a disposizione fiori da cui prelevare il nutrimento, 
nelle vigne possono contare su un elemento prezioso: 
lo zucchero degli acini. Liberate dalle arnie posizio-
nate fra le viti, si dirigono decise sui chicchi “feriti”, 
li ripuliscono dal liquido fuoriuscito e li riparano, 
prevenendo il formarsi della 
botrite, un fungo che fa mar-
cire l’acino. “Affittiamo 5 o 6 
arnie per ettaro – afferma Fe-
derica Magrini  – sufficienti 
per la nostra produzione non 
intensiva (un chilogrammo di 
uva per pianta).
Le api sono di Giuliano Mari-
ni, da dieci anni proprietario 
dell’azienda agricola biologi-
ca Canais e svolgono un lavo-
ro egregio che porta benefici 
a entrambi: loro immagazzi-
nano sostanze fondamentali 
per affrontare l’inverno, la 
nostra uva rinasce grazie al 
loro impegno. Ovviamente il vigneto non deve essere 
stato “trattato” con antiparassitari, altrimenti loro 
morirebbero”.
Questo “metodo di cura” è l’ultimo tassello di un 
procedimento di coltivazione e produzione sostenibile, 
che rappresenta la filosofia di lavoro dell’azienda, 
due vigneti storici nell’area Orientale del Friuli Ve-
nezia Giulia: ai due ettari de La Duline  (toponimo 
del luogo) il vigneto di partenza situato su un antico 
dosso fluviale dello Judrio, si sono aggiunti i 6 ettari, 
di Ronco Pitotti, un corpo unico di vigne (strutturato 
sugli originali terrazzamenti realizzati a mano) sopra 
Manzano “in affido” dal 2001. In affido?!? “Sì – ride 
Federica – perché il proprietario, che da più di 35 anni 
li coltivava in modo biologico, ha deciso di affidarli 
a noi, scegliendoci fra una rosa di pretendenti, vista 
l’affinità di pensiero e di approccio alla coltivazione”. 

donne imprenditrici

L’uva che racconta
A spasso per i due ettari di “Vignai da Duline” dove si recuperano i procedimenti antichi

Federica magrini

Moglie e marito gestiscono un’azienda agricola nel 
cuore del distretto della sedia, meta anche 
di giapponesi

C’è il legame con la ter-
ra. C’è il tempo passa-
to. C’è la tradizione del 

lavoro artigianale. C’è la cono-
scenza profonda delle tecni-
che antiche. C’è il rispetto per 
la storia e per il paesaggio. C’è 
l’amore per una pianta dai mille 
segreti. C’è il piacere della con-
divisione. C’è tutto questo nei 
vini prodotti dall’azienda “Vi-
gnai da Duline” di Villanova del-
lo Judrio, una realtà piccola ma 
ben consolidata, divenuta meta 
prediletta per chi, dall’America, 
dall’Inghilterra, dal Giappone, 
vuole scoprire cosa c’è intorno 
al vino che ha conosciuto. “A 
volte sono io la prima a stupirmi 
quando ci contattano per una vi-
sita guidata – ammette Federi-
ca Magrini che, insieme al ma-
rito Lorenzo Mocchiutti gestisce 
l’azienda, curando la parte com-
merciale, il marketing e la co-

municazione – soprattutto quan-
do si tratta di giapponesi, ma ne 
sono molto felice. E’ sempre un 
grande piacere ospitare picco-
li gruppi di persone veramente 
interessate a tutto ciò che ruo-
ta intorno a un buon vino. E de-
vo dire che proprio i giappone-
si, sono ospiti eccellenti. Hanno 
un valore etico profondamente 
radicato: il rispetto totale del 
produttore e del suo lavoro, 
un elemento non così sconta-
to per noi…..”. Eppure, eppure, 
se a visitare questa azienda ar-
rivano da così lontano un mo-

tivo ci sarà. Sicuramente, oltre 
alla bontà del prodotto, molto 
gioca la filosofia di produzione 
che, in questo caso, è una filoso-
fia di vita. “Per quanto riguarda 
le viti – spiega Federica - siamo 
partiti con le idee chiare: non 
soltanto il recupero e la salva-
guardia dei “Vignani da Duline” 
due ettari di vigneti storici (ri-
salgono agli anni Venti) che ap-
partenevano alla famiglia di Lo-
renzo, ma anche dell’identità di 
un territorio che rappresentava 
un patrimonio importante, qua-
si a rischio di estinzione quan-
do abbiamo deciso di comincia-
re questa avventura, nel 1997. 
Pieno boom economico che, in 
questa zona, significava sedie”. 
E’ stata una scommessa per Fe-
derica e Lorenzo (una laurea in 
antropologia lei, studi di medi-
cina lui), nata sulla base di un 
assunto molto semplice: il desi-
derio di abbandonare la dimen-
sione urbana “che non ci appar-
teneva più – conferma Federica 
– per avvicinarsi a quella rurale 
che poi è diventata contadina”. 
Primo obiettivo la certificazio-
ne “bio”, ottenuta quando il mer-
cato praticamente non sapeva 
nemmeno cosa fosse, poi tanta 
ricerca per recuperare proce-
dimenti antichi, rispettosi del-
la pianta e integrati con il ri-
sultato degli studi di Lorenzo 
per affinare e migliorare le tec-
niche di coltivazione”. Concre-
tamente significa restauro vero 
e proprio delle viti, una ad una; 

coltivazione non intensiva; trat-
tamenti tradizionali e non siste-
mici; lunghi affinamenti. “Il ri-
sultato è il frutto di una ricerca 
continua – spiega Federica – in 
alcuni casi sviluppata insieme 
ad altre realtà, come il Consor-
zio di tutela che quest’anno ci 
ha chiesto di collaborare a un 
suo studio sulla “parete vege-
tativa”, un argomento sul qua-
le Lorenzo sta lavorando da 15 
anni”. Il recupero dei metodi tra-
dizionali e le tecniche di coltiva-
zione non invasive, oltre a ga-
rantire un prodotto di elevata 
qualità, rendono anche più ro-
busta la vite. “Chi lavora “bio” 
– chiarisce Federica – durante 
un’annata come questa, carat-
terizzata da fenomeni metero-
logici estremi (pioggia e freddo 
in giugno, temperature elevate 

e rischio siccità in luglio e ago-
sto), ha avuto decisamente me-
no problemi. In condizioni estre-
me, infatti, le piante curate con 
“terapie” semplici reagiscono 
meglio e le vigne vecchie, dalle 
radici profonde, risentono mol-
to meno di un clima irregolare”. 
Certo, lavorare così è faticoso e 
anche complesso, ma permette 
di stabilire un contatto con la 
natura, un recupero dei ritmi 
lenti, una vita scandita dall’al-
ternarsi delle stagioni che non 
ha prezzo. E tutto ciò stando sul 
mercato. Il vero successo di que-
sto modello produttivo, infatti, 
è questo. “Noi attualmente pro-
duciamo circa 20 mila bottiglie 
all’anno – precisa Federica – e in 
prospettiva vorremmo arrivare 
a 25 mila, non di più, perché ri-
teniamo che questo sia il pun-
to di equilibrio per un’azienda 
con queste caratteristiche. Il no-
stro vino è un prodotto di nic-
chia certo, e noi siamo convinti 
che il Friuli intero potrebbe es-
sere un prodotto di nicchia, ap-
prezzato da tutti coloro – e so-
no sempre di più – che cercano 
la qualità, l’ambiente incontami-
nato, la genuinità, il sapore del-
le tradizioni ritrovate”.

Raffaella Mestroni

L’esaltante storia 
del Tocai / Friulano

Un grande e bel libro in 
cui sono sviluppati tutti 
i settori: origini, storia, 

geografia, agraria, ampelogra-
fia ed economia comprese le 
vicende giudiziarie relative al 
nome, dedicato al nostro vino, 
quel Tocai che ha dovuto cam-
biare denominazione e diven-
tare Friulano. Un libro com-
pleto, esaustivo, che si avvale 
del coordinamento di Enos Co-
stantini, ben impostato anche 
graficamente, edito dall’Ersa, 
Agenzia regionale per lo svi-
luppo rurale, e dalla Forum 
editrice universitaria udinese. 
Il Tocai, come vino, ha una sua 
storia travagliata, laboriosa, 
ma anche esaltante perché è 
diventato il vino simbolo del 
Friuli e rappresenta una del-
le identità e caratteristiche di 
una gente che, per quanto ri-
guarda il lavoro, è riuscita a 
trasmettere di generazione in 
generazione le conoscenze ed 
esperienze per la produzione 
ma anche definire una civiltà. 
Vedere e constatare che nuove 
generazioni sono impegnate 
tra vigneti e cantine e seguo-
no nuove e raffinate tecni-
che per ottenere un prodotto 

di grande qualità è cosa che, 
in un certo senso, ci garanti-
sce la continuità e ci aiuta a 
guardare avanti nel percorso 
di qualificazione dei nostri vi-
ni friulani che sono invidiati 
da tutto il mondo.
“Il vino è identitario – scrive 
Claudio Violino quando era as-
sessore regionale alle risorse 
rurali, agroalimentari e fore-
stali - . Il Tocai è di impianto 
piuttosto recente nella cultura 
friulana, ma non si può certo 
sottacere che per oltre un se-
colo ha marchiato, e delizio-
samente, un popolo”. 

“Un vino protagonista – an-
nota Mirko Bellini, direttore 
dell’Ersa – perché il Friulano, 
come vino autoctono, si ele-
va ai massimi livelli di qualità 
e la nostra terra è apprezza-
ta per la produzione di gran-
di vini bianchi che sempre di 
più, grazie al lavoro e all’im-
pegno, ogni giorno più qualifi-
cato, dei loro produttori che si 
stanno affermando sui mercati 
internazionali con la disinvol-
ta consapevolezza di sostene-
re, accanto ai grandi del mon-
do, un confronto ad armi pari”. 
Ed è qui che entra in campo 

l’economia ed il vino diven-
ta un prodotto commerciale 
competitivo.
I l  curatore Costant ini  fa 
un’ampia introduzione dedi-
cata ovviamente al Tocai de-
finito il vin dai res e il re dai 
vins; pai furlans ancje dai so-
tans. Con questa massima il 
nostro Tocai / Friulano met-
te insieme re e sudditi. 
La coltivazione del vitigno 
Tocai / Friulano è concentra-
ta soprattutto nell’Italia nord 
orientale. Le vicende giudizia-
rie relative alla denominazio-
ne, dopo battaglie ripicche, 
invidie e altro ancora, conclu-
sesi nel 2008, hanno lasciato 
l’amaro in bocca a molti pro-
duttori ed estimatori che pe-
rò poi si sono, anche se un po’ 
a malapena, ripresi ed hanno 
continuato, con rinnovata se-
rietà, a coltivare e bere quel 
vino dalle caratteristiche par-
ticolari e inconfondibili.
La produzione di Friulano 
in Friuli Venezia Giulia, per 
zone, nel 2010: Friuli Grave 
20.619 hl., Friuli Colli orienta-
li 13.876 hl., Collio 10.673 hl, 
Friuli Isonzo 9.604 hl., Friu-
li Aquileia 2.192 hl., Friuli 

editoria “Tocai e Friulano. Un racconto di civiltà del vino”

Primo obiettivo è stata 
la certificazione “bio”, 
ottenuta quando 
il mercato praticamente 
non sapeva nemmeno 
cosa fosse

Una coltivazione 
non intensiva; 
trattamenti tradizionali 
e non sistemici; 
lunghi affinamenti

Latisana 1.855 hl, Friuli An-
nia 355 hl. Per un totale di 
59.177 hl.. A proposito di 
“Tutti i numeri del Tocai friu-
lano” Mario Pecile annota che 
“è sensazione che ai produtto-
ri friulani non interessi mol-
to investire sul Friulano, ma 
preferiscano strade più sicure, 
quali il Pinot Grigio e il Pro-
secco, vitigno internazionale 
il primo e non tradizionale il 
secondo”.
Il volume riporta notizie e cu-
riosità come ad esempio che 
a Pra di Pozzo di Portogruaro 
c’è la “Tavernetta del Tocai”, 
poi c’è il Tocai di Lison e il To-
cai Rosso dei Colli Berici, un 
vino francese ben ambienta-
to in una delle zone più belle 

del Veneto. E’ Gianpiero Rora-
to a svelarne i segreti. Mentre 
del Tocai friulano in Slovenia 
scrive Andreja Škvarč. Del To-
kaj ungherese Elisabetta Bion-
di traccia il profilo spiegando 
che Tokaj è una piccola città 
di circa 5 mila abitanti situata 
nell’Ungheria nord orientale e 
che il distretto vinicolo si tro-
va circa a 240 chilometri dalla 
capitale a ridosso del confine 
con la Slovacchia. Come ben 
si sa il Tocaj ungherese è del 
tutto diverso dal Tocai friula-
no essendo liquoroso e dol-
ce. Trattando l’ampelografia e 
l’agronomia il Tocai, secondo 
Carlo Petrussi, è parente del 
Sauvignon e c’è il Tocai gial-
lo e il Tocai verde, differen-
ziazioni cromatiche all’inter-
no della varietà. 
Il Tocai / Friulano e il suo ter-
roir e anche quella vita eno-
gastronomica intrapresa nelle 
osterie, nelle sagre, nelle trat-
torie fino ai più importanti ri-
storanti, trovano ampio respi-
ro e, diciamo pure, dignità tra 
le pagine di un volume che, 
per gli appassionati del buon 
bere e del buon mangiare, non 
mancare nella biblioteca di fa-
miglia. Può essere anche un 
bello e intelligente regalo da 
fare agli amici.

Silvano Bertossi

Il libro ripercorre origini, 
storia, geografia, 
e le vicende giudiziarie 
relative al nome

Il Tocaj ungherese 
è del tutto diverso 
dal Tocai friulano 
essendo liquoroso e dolce

Una pianta di Tocai friulano del 1936 ancora in produzione 
(foto Lorenzo Morocutti)
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Il differenziale
competitivo
è il futuro
digitale

Perchè
• combatte il digital divide
• sviluppa le reti tra aziende 
• promuove attività di formazione 
• offre un servizio di consulenza
• organizza occasioni di confronto
   sui temi dell’innovazione e della 
   tecnologia
• per accedere a una rete di 
   fibra ottica dedicata

Knoledge Center DITEDI
via L’Aquila, 1 - 33010 Feletto Umberto 
Tavagnacco (UD) - tel. 0432 1698031 
info@ditedi.it - knowledgecenter@ditedi.it
www.ditedi.it

Dove

Come? Attraverso 
un ciclo di workshop e seminari gratuiti.
Questi gli appuntamenti di ottobre:

martedì 1 - Vantaggi della certificazione 
energetico-ambientale degli edifici

sabato 5 - Aspetti di sicurezza in azienda: gestione 
dei log aziendali e monitoraggio dei sistemi

sabato 19 - HA in azienda: linee guida per l’alta 
affidabilità e caso pratico

giovedì 24 - La responsabilità del provider: 
dall’hosting al cloud computing

Per iscriversi: http://ditedi.eventbrite.it
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economia in ciFre

congiuntura

Quadro poco roseo nel secondo trimestre 
per l’economia friulana

Non è esattamente un 
quadro roseo per l’eco-
nomia della nostra re-

gione quello che esce dalla 
quarta indagine congiuntura-
le di Unioncamere Fvg: secon-
do i dati a consuntivo del se-
condo trimestre 2013, infatti, 
il valore aggiunto dell’econo-
mia regionale registra nell’an-
no un -1,1%, e l’occupazione 
un calo dell’1%. Certo si tratta 
di un’area comunque meno in 
sofferenza rispetto alla media 
nazionale: il valore aggiunto 
italiano è infatti al -1,4%, men-
tre la disoccupazione in Fvg, 
pur raggiungendo un non cer-
to confortante 8%, è al di sot-
to dell’11,9% nazionale; ma 
per quanto le previsioni per 
il 2014-2015 siano positive 
(+1% valore aggiunto, +0,4% 
occupazione), le previsioni de-
gli imprenditori rimangono im-
prontate al pessimismo.
L’indagine, che ha coinvolto 
1382 imprese (il 4,1% sul to-
tale regionale, con un tasso di 
risposta del 40%) nello scorso 
mese di luglio, ha evidenziato 
tuttavia delle differenze sia a li-
vello settoriale che territoriale.
A dover fronteggiare pesanti 
contrazioni sono soprattutto 
le costruzioni, con il -13,1% di 
fatturato tendenziale e un calo 
del 5,9% degli addetti; ma an-
che i servizi all’ospitalità (-4,9% 
nelle vendite e -5,4% negli ad-
detti) e il commercio al det-

Chiara Andreola

Fatturato e occupazione 
resta il pessimismo

4 mila 
imprese perse 
nel primo 
semestre

Negativo il saldo delle im-
prese in Fvg per il 1° seme-
stre: se ne sono cancellate 
4.152 contro 3.608 nuove 
nate (-544 unità). 851 sono 
entrate in scioglimento e li-
quidazione o altra procedu-
ra concorsuale: interessato 
dai fallimenti è stato soprat-
tutto il settore manifattu-
riero e delle costruzioni; le 
liquidazioni e scioglimenti 
hanno riguardato innanzi-
tutto il commercio e i servizi 
alle imprese.

Se il Pil dell’Eurozona vede 
segnali di ripresa, continua 
la discesa di quello italiano: 
secondo Istat ed Eurostat 
nel 2° trimestre i due valori 
sono opposti, con un +0,3% 
nell’Europa a 17 e un -0,3% 
congiunturale e - 2% ten-
denziale nel nostro Paese. 
Una tendenza al calo che 
dura da 8 trimestri, men-
tre si allarga il differenziale 
con economie come Germa-
nia e Regno Unito (+0,7%) 
e Francia (+0,5%).

Pur con dei segnali di ripre-
sa rispetto al -6,8% del 1° 
trimestre, l’export regionale 
continua a rimanere negati-
vo, fissandosi a -3,34% per 
i primi sei mesi del 2013 
(-0,73% nel 2° trimestre). A 
soffrire sono soprattutto la 
provincia di Udine (-7,17%) 
e Gorizia (-4,35%), mentre 
Pordenone rimane al di so-
pra della media regionale 
con un -2,8% e Trieste vede 
addirittura una crescita 
dell’8,19%.

Friulia e Finest poco conosciute
Ma quanto conoscono 

gli strumenti finanzia-
ri disponibili in regio-

ne le imprese del Fvg? A que-
sta domanda ha risposto la 
sezione tematica del questio-
nario dell’indagine per il secon-
do semestre del 2013.
Se il 34% delle imprese ri-
spondenti afferma di conosce-
re bene Banca Mediocredito 
del Friuli SpA e il 37% di co-
noscere bene i Confidi, la per-
centuale cala al 10% per Friu-
lia e al 5% per Finest: emerge 
quindi in generale una scarsa 
conoscenza di questi strumenti 
e delle loro finalità, per quanto 
si registrino differenze.
Ad avere dimestichezza con 
questi strumenti è soprattut-
to il manifatturiero, settore in 
cui il 51% delle imprese affer-
ma di conoscere bene i Confidi, 
e il 50% la Banca Mediocredi-
to; il meno avvezzo ad usarli è 
il vitivinicolo, dove queste per-
centuali scendono rispettiva-

mente al 16% e al 10%. A go-
dere di maggior notorietà in 
tutti i settori campionati so-
no comunque i Confidi: oltre 
al già citato 51% del manifat-
turiero, tale percentuale si at-
testa al 38% per l’edile, al 35% 
per il commercio, al 34% per 
l’ospitalità e al 16% per il vi-
tivinicolo.
Sono soprattutto le aziende più 
grandi ad avere una conoscen-
za approfondita di queste op-
portunità: la Banca Mediocredi-

to è la più nota soprattutto alle 
imprese da 50 a 249 addetti 
(71%) e da 10 a 49 (49%, al pa-
ri con i Confidi), mentre quelle 
con più di 250 unità di perso-
nale conoscono bene soprattut-
to Friulia (62%). Più scarsa la 
conoscenza in merito tra quel-
le fino a 9 addetti, dove la per-
centuale più alta (35%) si regi-
stra per i Confidi.
Chi ha utilizzato o prevede di 
utilizzare questi strumenti si 
è rivolto o si rivolgerà soprat-
tutto a Banca Mediocredito e 
ai Confidi: percentuali rispet-
tivamente del 45% e del 44% 
nel manifatturiero, del 40% per 
entrambi nell’edile, e del 27% 
e 34% del commercio, per un 
totale del 31% e 34%. Anche in 
questo caso si registrano diffe-
renze dimensionali: alla Banca 
Mediocredito - la più gettonata 
- si rivolgono il 34% delle im-
prese con più di 250 addetti, il 
48% di quelle da 10 a 49, con 
una punta del 61% per quelle 

il Focus Quanto si conoscono gli strumenti finanziari

Se il 34% delle imprese 
afferma di conoscere 
Banca Mediocredito 
del Friuli SpA e il 37% 
i Confidi, la percentuale 
cala al 10% per Friulia 
e al 5% per Finest

Iscritte Canc. (*) Saldo Tasso di crescita 
congiunturale

2009 3.615 4.293 -678 -0,61%

2010 4.013 3.901 112 0,10%

2011 3.877 4.039 -162 -0,15%

2012 3.495 4.132 -637 -0,58%

2013 3.608 4.152 -544 -0,50%

Nel primo semestre 2013: forte calo delle iscrizioni

taglio (-1,4% nelle vendite e 
-2,4% negli addetti)..
Per quanto riguarda il manifat-
turiero e il vitivinicolo, il fatto-
re discriminante pare essere 
l’export: se il primo vede un 
calo di fatturato del 5% per chi 
non esporta e il secondo dello 
0,9%, le aziende che varcano i 
confini riescono a contenere 
le perdite al -1,1% nel primo 
caso e addirittura a crescere 
dell’1,6% nel secondo.
Pur in un quadro non del tut-
to omogeneo, però, omogenea 
pare - con poche eccezioni - la 
scarsa fiducia nel futuro degli 
imprenditori: in tutti i settori 
il 45-50% prevede una ridu-
zione del fatturato o delle ven-
dite. Unica eccezione il vitivi-
nicolo, in cui il 60% prevede 

stabilità e quasi il 25% addirit-
tura un aumento, e le impre-
se esportatrici del manifattu-
riero, il cui 27% prospetta un 
aumento del fatturato contro il 
17% delle non esportatrici. Al-
tra conferma della cautela usa-
ta dagli imprenditori è la scarsa 
propensione ad assumere: solo 
il 15,5% delle aziende ha fat-
to o prevede di fare assunzioni 
nel 2013, con un saldo nega-
tivo di 4.180 unità tra entrate 
e uscite dal mondo del lavoro 
per il progetto Excelsior.
A livello territoriale in quan-
to alle previsioni per il 2014-
2015, a vedere le prospettive 
migliori sono Trieste e Porde-
none, con il +1,2% di valore ag-
giunto e il +0,5% di occupa-
zione; fanalino di coda invece 

Udine, con il +0,9% e +0,4% ri-
spettivamente.
Quali quindi le possibili solu-
zioni? L’indagine di Unionca-
mere invita ad internazionaliz-
zare - ponendosi l’obiettivo di 
portare in tre anni sul merca-
to globale altre 20 mila pmi -, 
a migliorare l’accesso al credi-
to - con un richiamo specifico 
a disincagliare i crediti che le 
imprese vantano nei confronti 
della pubblica amministrazio-
ne -, a semplificare le proce-
dure per migliorare il conte-
sto operativo delle imprese, a 
sostenere l’occupazione, ad in-
vestire nella qualità e a valo-
rizzare le eccellenze del terri-
torio: ricette forse non nuove, 
ma di cui si continua a sentire 
la necessità.

(*) al netto delle cancellazioni d’ufficio

Fonte: elaborazione su dati InfoCamere

da 50 a 249; mentre i Confi-
di si confermano gli strumen-
ti più utilizzati da quelle da 3 
a 9 addetti (33%).
Diverse anche le motivazioni 
alla base della richiesta di fi-
nanziamento, sia a seconda dei 
settori che delle dimensioni. 
Se il vitivinicolo vi ricorre so-
prattutto per squilibri di cassa 
(81%), così come l’edile (51%), 
la realizzazione di investimen-
ti è la ragione più frequente 
per il manifatturiero (48%), il 
commercio (47%), e l’ospitali-
tà (45%). Ragione, quest’ulti-
ma, prevalente con il crescere 
delle dimensioni dell’impresa: 
rappresenta infatti il 100% del-
le richieste per le imprese con 
più di 250 addetti, l’80% per 
quelle da 50 a 249, e il 49% 
per quelle da 10 a 49 addetti. 
Le piccole imprese vi ricorrono 
invece soprattutto per far fron-
te ad esigenze di cassa (47%), 
percentuale comunque signi-
ficativa anche per quelle della 
classe dimensionale subito su-
periore (41%). Ne emerge quin-
di che le realtà più grandi rie-
scono a far fronte ad esigenze 
di cassa grazie alla maggiore 
capacità di autofinanziamen-
to e ricorrendo al sistema cre-
ditizio, canale più difficilmente 
utilizzabile dalle piccole impre-
se nella congiuntura attuale.
Ma quanto sono soddisfatte del 
servizio ricevuto le aziende che 
hanno usufruito dei finanzia-
menti erogati dalle istituzioni 
regionali? La valutazione è me-
diamente positiva: il 50% del-
le imprese rispondenti è infatti 
abbastanza o molto soddisfatto 
riguardo agli adempimenti ri-
chiesti e alla flessibilità offerta 
dagli strumenti. Ma a ricevere 
riscontri positivi è soprattutto 
la durata del finanziamento, in 
merito alla quale tale percen-
tuale raggiunge quasi il 76%.

Conoscenza degli strumenti regionali

 Ne ho sentito parlare

49%

Friulia spa Banca Mediocredito 
del FVG

Confidi Finest spa

 Conosco bene  Non li conosco

39% 37%

24%

46%

10%

34%
41%

21%

34%

5%

61%
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www.letorrinord.it

tel. 0432.1792776

Udine

Ai nostri pazienti proponiamo
un ambiente positivo e sereno.
Specialmente per i bimbi 
l’approccio psicologico è fondamentale. 

Da noi troverete stanze colorate, 
angolo bimbi e uno staff qualificato 
e attento nel creare un rapporto di fiducia, 
complicità e gioco.

  dott.ssa Josefina Rosario Iovino    dott.ssa Cravotta Giacoma
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attualità

Spazio all’innovazione
3700 metri quadri in più da riempire con una cinquantina di nuove imprese e laboratori

l’inaugurazione

Taglio del nastro per il completamento dell’opera 
di ingrandimento del Parco scientifico e tecnologico

“Ho trovato di buon 
auspicio iniziare 
il mio mandato in 

coincidenza con la certificazio-
ne dell’incubatore Techno Se-
ed e poi con l’inaugurazione 
dei nuovi edifici, a completa-
mento del progetto di amplia-
mento del Parco Scientifico e 
Tecnologico di Udine”

Così  i l  rettore uscente 
dell’Università di Udine, Cri-
stiana Compagno, nonché neo 
presidente dell’ente di ricerca 
friulano martedì 24 settembre, 
dopo il taglio del nastro ceri-
moniale che ha sancito l’inizio 
di una nuova era per il Parco 
di Udine, segnata dal raddop-
pio degli spazi disponibili.

“Eredito un lavoro di quali-
tà, svolto con costanza e pro-
fessionalità negli anni e che ha 
dato i suoi frutti. L’incubato-
re d’impresa Techno Seed, in 
particolare, è stato tra le prime 
realtà del Paese a completare 
la procedura di certificazione 
nazionale attivata in seguito al 
Decreto Sviluppo 2.0, voluta 
per raggruppare in unico elen-
co le migliori strutture d’Italia 
dedicate alla creazione di nuo-
va impresa. Il tratto distintivo 
del mio mandato sarà però la 
sfida che si apre con l’ingran-
dimento del Parco: 6400 me-
tri quadrati da riempire di at-
tività ad alto valore aggiunto, 
ma soprattutto lo sforzo di far 
convergere sul Parco e su Friu-
li Innovazione la consapevolez-
za di tutti gli stakeholder, dal-
le istituzioni, alle imprese, alle 
associazioni di categoria, affin-
ché tutti comprendano il valore 
di questa struttura come stru-
mento al servizio dello svilup-
po innovativo della comunità 
friulana. E’ un luogo che vo-
gliamo diventi una fucina per 
nuove imprese e un catalizza-
tore di innovazione nel sistema 
con un impatto concreto e im-
portante sulla nostra economia. 

C’è tutto ciò che occorre, ma è 
necessario fare squadra e capi-
talizzare questa ricchezza, en-
tro un chiaro quadro di politica 
industriale che non può esse-
re più disgiunta da una politi-
ca dell’innovazione e della cre-
scita competitiva”.

Il progetto di ampliamento 
del Parco Scientifico e Tecno-
logico Luigi Danieli era stato 
deciso dai soci di Friuli Inno-
vazione nel 2007, per svilup-
pare più iniziative di ricerca 
industriale e di trasferimen-
to tecnologico e per ospitare 
più imprese, visto che dopo 
soli due anni dall’apertura del 
Parco, nel 2005, tutti gli spa-
zi erano occupati – grazie an-
che al successo dell’iniziativa 
Techno Seed, un progetto fi-
nanziato dal Ministero per lo 
Sviluppo Economico per l’in-
cubazione di impresa. 

Le risorse necessarie a por-
tare a termine il raddoppio de-
gli spazi del Parco – 6 milioni 
di euro - sono state stanziate 
in parte dai soci e in parte dal-
la Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia (LR 1/2005 art. 6 
comma 21), con un contribu-

to che prevedeva anche l’ac-
quisto di nuove attrezzature e 
strumenti per la ricerca. 

Il progetto di ampliamento, 
completato alla fine del 2012, 
ha visto la costruzione di due 
nuovi edifici e l’ampliamen-
to della struttura preesisten-
te con una nuova ala. In tutto 
3.700 metri quadri in più (per 
un totale di 6.400 mq coperti), 
destinati ad ospitare imprese 
innovative e laboratori di ri-
cerca, in primis il Laborato-
rio di Metallurgia e Tecnologia 
delle Superfici e dei Materia-
li avanzati, nato da un accor-
do con l’università di Udine e 
messo a servizio delle impre-
se del FVG. 

L’ampliamento del Parco ha 
consentito a Friuli Innovazio-
ne di dedicare un’area separata 
anche all’incubatore d’impresa 
Techno Seed (da progetto spe-
rimentale l’incubatore è diven-
tata una realtà consolidata e 
core business, che proprio nel 
mese di luglio è stata fra i pri-
mi in Italia a completare la pro-
cedura di certificazione istituita 
dal Governo per testimoniare 
la qualità delle strutture e dei 

servizi per la nascita di nuove 
imprese). 

Complessivamente grazie 
all’ampliamento, ora il Parco 
potrà ospitare fino a una cin-
quantina di realtà innovative 
tra imprese e laboratori. Tut-
te avranno a disposizione una 
serie di servizi comuni che, ol-
tre a uffici e arredi, anche su la-
yout personalizzati, compren-
dono sorveglianza, pulizie, 
utenze, connettività in banda 
larga a 40 Mb e altre facilities 
a richiesta, come l’uso di sale 
attrezzate per eventi e forma-
zione o il supporto nelle rela-
zioni con la stampa. “Il valo-
re aggiunto di stare qui però 
– sottolinea il direttore di Friu-
li Innovazione Fabio Feruglio – 
è il fatto di far parte di una co-
munità votata all’innovazione 
e alla condivisione delle idee. 
Senza questo spirito il Parco 
sarebbe solo un luogo qualsia-
si dove stabilire la sede della 
propria azienda, mentre qui si 
lavora insieme per partecipa-
re da protagonisti al cambia-
mento del nostro territorio, per 
scrivere il futuro ancor prima 
di viverlo”.

Prestigiose novità Una struttura sana
La prima novità appare so-

pra l’ingresso del pubbli-
co al foyer: una grande in-

segna con il nome-marchio del 
Giovanni da Udine in caratteri 
bianchi su sfondo rosso è ora 
collocata in alto, come benve-
nuto agli spettatori che cono-
scono il teatro e informazione 
a quelli che non lo conosco-
no. Il Teatro Nuovo è un luo-
go dove è di casa la cultura at-
traverso lo spettacolo dal vivo, 
offerto a tutti i cittadini: que-
sto comunica in prima battu-
ta l’insegna.

Ma non si tratta del solito 
teatro. Il Giovanni da Udine è 
una firma nel settore, ha un 
suo carattere, una sua linea, 
fatta di valori e di scelte: vuo-
le essere vicino a tutti i citta-
dini, dialogare con loro; ne as-
simila preferenze e passioni 
cui fa corrispondere un’offerta 
di alta qualità; con i suoi spet-
tacoli diverte e invita alla ri-
flessione e alla socievolezza; 
condivide buon gusto e gioia 
di vivere. Ecco le scelte stra-
tegiche di fondo, sintetizzate 
nel nome-marchio riprodotti 
nell’insegna.

Ma la nuova Stagione di 
spettacolo 2013-2014 pre-
senta anche novità di tipo tat-
tico. Ritorna l’opera lirica at-
traverso un accordo innovativo 
di collaborazione con il Teatro 
Lirico G. Verdi di Trieste. L’of-
ferta di prosa si arricchisce di 

una nuova serie di spettaco-
li in abbonamento: accanto al 
programma principale di die-
ci spettacoli scelti all’insegna 
della leggerezza, quattro pre-
sentazioni raggruppate sotto 
il titolo “Giovani teatri e clas-
sici” offriranno interpretazio-
ni agili e briose di testi classi-

ci a prezzi popolari.
Vedremo al Teatro Nuovo 

grandi nomi dello spettacolo: 
Peppe e Toni Servillo, Luca De 
Filippo, Nancy Brilli, Fabrizio 
Gifuni, Sonia Bergamasco e 
tanti altri per la prosa; Clau-
dio Abbado, Gustavo Dudamel, 
Tugan Sokhiev e tanti altri per 
la musica.

Rispetto al passato, è inoltre 
più comodo avere informazioni 

sulla Stagione di spettacolo e 
sugli abbonamenti, utilizzando 
un punto informativo aperto 
per tutta la durata della cam-
pagna abbonamenti all’ingres-
so di Casa Cavazzini, in piaz-
zetta Lionello. E’ inoltre più 
comodo di sempre acquistare 
i biglietti anche fuori Udine: ci 

si potrà rivolgere a ben venti 
punti vendita di agenzie, o fa-
re l’acquisto via web. Sarà poi 
agevole ottenere in omaggio 
biglietti per gli spettacoli di 
prosa partecipando ai giochi 
che verranno lanciati in rete 
a partire dal prossimo ottobre.

Il Teatro Nuovo offre mol-
te opportunità, aperte a tutti i 
cittadini. Vale la pena esami-
nare i programmi della pros-
sima Stagione ed assicurarsi 
subito gli spettacoli che più 
rispondono alle proprie incli-
nazioni. Per ulteriori informa-
zioni consultare il sito www.
teatroudine.it

Il bilancio di un’azienda è 
composto di due prospet-
ti: la situazione patrimonia-

le ed il conto economico. Cu-
riosiamo oggi sulla situazione 
patrimoniale della Fondazione 
Teatro Nuovo.

La situazione patrimoniale 
consiste nell’elenco delle attivi-
tà dell’azienda alla data del bi-
lancio, e nell’elenco delle pas-
sività.  Esaminiamo i dati della 
situazione patrimoniale ulti-
ma approvata (al 31.08.2012).

Il totale delle attività am-
monta a 3.916.018 euro. La 
voce dell’attivo più consisten-
te, di 2.494.830 euro, pari al 
64% dell’attivo, è costituita da 
titoli fruttiferi (buoni e obbli-
gazioni), un investimento obbli-
gatorio per Statuto, i cui ren-
dimenti vanno a sostegno dei 
programmi artistici del tea-
tro. Questa attività è anche il 
fondamento che consente alla 
Fondazione di avere capacità di 
credito bancario, nei momenti 
in cui serve.

Le attrezzature di proprietà, 
al netto degli ammortamenti, 
sono presenti per 197.505 eu-
ro. Altri 624.281 euro, pari ad 
un ulteriore 16% delle attività, 
sono crediti ordinari (regolar-
mente incassati alla scaden-
za). Infine il denaro in banca 
al momento della chiusura del 
bilancio ammonta a 411.520 
euro. I ratei e i risconti hanno 
lo scopo di discernere quan-

teatro giovanni da udine la Fondazione teatro nuovoLa stagione Il bilancio

Ritorna l’opera lirica 
attraverso un accordo 
innovativo 
di collaborazione 
con il Teatro Lirico 
Verdi di Trieste

“Più risorse 
alla ricerca”

visto dalle categorie

Unanimità di pareri e di 
visioni, fra le categorie, 
sul tema innovazione: 

elemento imprescindibile. «Un 
processo, continuativo, di rin-
novamento – dice con convin-
zione Nello Coppeto, presidente 
provinciale della Confederazio-
ne nazionale dell’artigianato – 
è basilare. Significa gettare so-
lide fondamenta al futuro». Chi 
si ferma, insomma, è perduto. 
«Non si può aspettare che le co-
se calino dall’alto. Le istituzioni, 
per parte loro, stanno cercan-
do di veicolare questo messag-
gio: il problema è che quest’ul-
timo, per vari motivi (a partire 
da ragioni prettamente pratiche: 
si pensi alla difficoltà di accede-
re al credito), non è stato ancora 
adeguatamente recepito». D’ac-
cordo sull’importanza centrale 
dello stare al passo con i tem-
pi Alessandra Sangoi, vicepre-
sidente di Confindustria Udine 
con delega all’innovazione: «E’ 
la leva per contrastare il proble-
ma della perdita di competitivi-
tà aziendale. E’ chiaro, del resto, 
che l’innovazione – e ancor più 
la ricerca – comportano investi-
menti forti, di durata plurienna-
le: cosa non certo semplice, in 
questo periodo di contrazione 
del credito. Le politiche regio-
nali e centrali dovrebbero ac-
quisire consapevolezza del va-
lore del sostegno ai percorsi di 
sviluppo». Di innovazione qua-

le «dna dell’artigianato e della 
piccola impresa» parla Gian Lu-
ca Gortani, direttore di Confarti-
gianato. Alle istituzioni il dove-
re di «continuare a finanziare gli 
incentivi ai progetti di ricerca, 
con risorse adeguate»: «Confar-
tigianato ha calcolato che ogni 
euro di fondi pubblici impiega-
to in questi canali attiva alme-
no 3 euro di investimenti, gene-
ra occupazione qualificata e in 
poco tempo rientra nelle casse 
regionali sotto forma di parteci-
pazione al gettito. Unica richie-
sta: semplificare e accelerare le 
procedure, per allineare le tem-
pistiche amministrative a quelle 
delle imprese e del mercato”. «La 
mancanza di disponibilità finan-
ziarie - dice Lucia Cristina Piu di-
rettore dell’Api non permette la 
pianificazione di un adeguato 
programma di crescita. L’indi-
catore su cui Confapi Fvg si ba-
sa per monitorare il grado d’in-
novazione delle proprie aziende 
è l’accesso, da parte del sistema 
manifatturiero, allo strumento 
regionale che da la possibilità 
di beneficiare di incentivi per 
piani di ricerca e sviluppo. Ben 
250 aziende in regione hanno 
presentato domanda e di que-
ste, per ora, solo 100 sono state 
ammesse all’istruttoria: ciò dimo-
stra che la ricerca che si sta svi-
luppando sul nostro territorio è 
superiore alle risorse stanziate».

Lucia Aviani

Peppe e Toni Servillo

Attività %

Buoni e obbligazioni 2,494,830.00 63.71%

Attrezzature nette 197,505.00 5.04%

Crediti ordinari 624,280.00 15.94%

Mezzi Liquidi 411,520.00 10.51%

Ratei e risconti 187,883.00 4.80%

Totale 3,916,018.00 100.00%

Passività

Fondo di dotazione 2,272,410.00 58.03%

Riserve 197,032.00 5.03%

Debiti ordinari 346,821.00 8.86%

Altri fondi 390,961.00 9.98%

Ratei e risconti 708,794.00 18.10%

Totale 3,916,018.00 100.00%

to di pertinenza dell’esercizio 
da voci attribuibili al periodo 
successivo.

Il totale delle passività (com-
presi i mezzi propri) pareggia 
ovviamente con il totale delle 
attività. Il fondo di dotazione 
(un debito verso gli enti parte-
cipanti alla Fondazione, paga-
bile solo in caso di liquidazio-
ne, dopo onorati tutti gli altri 

debiti) è pari al 58% del tota-
le. I debiti ordinari verso for-
nitori sono pari a poco più del-
la metà dei crediti ordinari già 
citati. Tra i fondi accantonati, il 
più importante è quello relati-
vo al tfr dei dipendenti.

La struttura è sana: non re-
gistra debiti verso banche, non 
ribalta sul futuro problemi ir-
risolti di gestione.

Situazione Patrimoniale al 31.08.2012
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turismo

stagione balneare

Aumentano gli stranieri, ma non basta. Gli operatori 
chiedono un cambio di strategia per il 2014

Un dato è incontroverti-
bile: il 50% degli italiani 
quest’estate è rimasto a 

casa. Non è andato in vacanza. 
A confermarlo è Luigi Sutto pre-
sidente del Consorzio Lignano 
Vacanze: ‘E’ inutile negarlo, me-
tà degli italiani non sono venu-
ti al mare. Son proprio rimasti 
a casa. Non hanno fatto vacan-
ze. Difficile ad oggi fare stime, 
dare dei numeri sull’andamen-
to stagionale. Sicuramente ab-
biamo avuto due mesi: maggio 
e giugno pessimi da un punto di 
vista meteorologico, con le ov-
vie conseguenze. Potrei abboz-
zare una previsione delle pre-
senze che potrebbe avere subito 
una contrazione nella misura 
del 4-5 per cento. Ma questo 

dato non vuol dire nulla. Tenu-
to conto che il turista, quest’an-
no, ha mediamente speso molto 
meno in ristoranti e bar. Quin-
di, potremmo aver vissuto una 
contrazione in termini di indot-
to molto maggiore rispetto alle 
percentuali di arrivi e presen-
ze. Il discorso va fatto in linea 
generale: c’è stata una corsa ed 
una politica al ribasso, verso il 
prezzo più basso per riempire 
comunque le strutture. Questo 

a testimonianza di un’economia 
turistica ‘non sana’. Abbiamo 
avuto moltissimi stranieri, an-
che nel mese di agosto. Situa-
zione ‘anomala’: solitamente, il 
turista straniero, generalmente 
austriaco, veniva sostituito in 
agosto, quasi al 100%, dall’ita-
liano. Quest’anno invece abbia-
mo avuto austriaci anche nel 
mese di agosto. Sicuramente 
una buona cosa, ma che testi-
monia una situazione che sta 
mutando. Gli alberghi che of-
frono qualità hanno lavorato, 
non son qui a dire che hanno 
avuto gente solo quelli che of-
frivano il prezzo più basso. C’è 
stato però, come sottolineavo 
prima, un livellamento verso il 
basso notevole che non fa be-
ne al nostro turismo. Molti stra-
nieri quindi, pochi italiani e per 
tutti ha valso la regola del ‘me-
no spendere’. Sottolineano gli 
operatori: sono stati soprattutto 

gli italiani ad essere molto cauti 
nel mettere mano al portafogli. 
Ciò ha significato per tanti, por-
tarsi da casa viveri e bevande, 
con un’attenzione quasi ‘spa-
smodica’, come viene confer-
mato, a non spendere. ‘Abbia-
mo avuto un inizio di stagione 
disastroso – sottolinea Bruno 
Della Maria, albergatore legna-
nese – per fortuna in luglio ed 
agosto la stagione si è aperta, 
ma mai come quest’anno i tu-
risti italiani presenti erano nel 
vero senso della parola ‘terro-
rizzati’ a spendere. Quindi, se i 
dati diranno che abbiamo avu-
to le stesse presenze dell’anno 
scorso, è altrettanto certo che 
bar e ristoranti hanno incassa-
to molto meno. Non poss’altro 
che dire: dobbiamo organizzar-
ci in maniera differente. Non 
sono sufficienti i due concerti 
importanti che si tengono abi-
tualmente. Serve probabilmente 

fare eventi, anche meno impe-
gnativi, ma sempre. Ciò signi-
fica organizzare piccole cose, 
con continuità. Esiste inoltre in-
ternet: sfruttiamo questo mez-
zo potentissimo per fare pro-
mozione ed in sinergia con la 
montagna. Se ho turisti che vo-
gliono andare a vedere le nostre 
montagne, devo poter consi-
gliare un albergo, una sistema-
zione ai miei clienti. Dobbiamo 
fare più gioco di squadra’. Le 
prime stime dell’Agenzia Turi-
smoFvg sulla stagione turisti-
ca in Friuli Venezia Giulia regi-
strano una sostanziale tenuta 
rispetto al 2012, nonostante il 
calo degli ospiti italiani. Nel pe-
riodo che va da maggio a metà 
agosto le strutture alberghiere 
hanno segnalato una crescita 
dello 0,72% degli arrivi, traina-
ti dalla crescita (+5,01%) degli 
stranieri, e nonostante il calo 
(-4,5%) degli italiani.

Francesca Schenetti

Più qualità ed eventi 
per resistere alla crisi

Gastronomia 
e concerti: il 
nuovo turismo

Sono state circa 6mila le 
persone accorse in piazza 
Unità a Tarvisio per i tre 
concerti del No Borders 
Music Festival che hanno 
visto sul palco: Zucchero, 
la band dei Sigur Ros 
e Franco Battiato. Per i 
primi due concerti, per 
la stragrande, il pubblico 
era formato da stranieri 
attirati dalla fama inter-
nazionale del blues man e 
del gruppo irlandese. Per 
Battiato invece presente 
un pubblico italiano alla 
ricerca dei suoni ‘intimisti’ 
del noto cantautore. 

Ha continuato ad essere 
frequentata anche in que-
sta estate la doggy beach di 
Lignano che offre ospitali-
tà in spiaggia, oltre che ai 
padroni anche agli amici 
animali, con un servizio. 
Insieme pure ad un’area 
di tolettatura self-service, 
pensata per agevolare 
le operazioni di pulizia 
del cane.

L’enogastronomia tipica 
attira sempre molti turi-
sti che sono alla ricerca di 
quanto di meglio offre il 
Friuli Venezia Giulia, sia 
al mare che in montagna. 
Proprio a metà sta la culla 
del prodotto emblema della 
nostra regione: il Prosciut-
to di San Daniele. Buonis-
sima l’attrattiva anche dei 
formaggi locali come il re 
Montasio. 

Sutto (Lignano Vacanze) 
“C’è stata una corsa al 
ribasso dei prezzi e non 
fa bene”. Della Maria 
“Organizzare piccoli 
eventi, con continuità”

Sulle ali del cicloturismo
Sorride invece la monta-

gna. Il turismo pare ab-
bia dato soddisfazioni in 

questa estate 2013, anche se, 
la stagione si è aperta sola-
mente da luglio. A fine giugno 
si sono registrate temperature 
ancora molto basse. ‘Per for-
tuna il tempo da luglio è mi-
gliorato con una risalita del-
le temperature – spiega Paola 
Schneider, presidente di Fede-
ralberghi FVG – questo ci ha 
consentito di fare buoni nume-
ri. Sono state due le attrazioni 
principali per i turisti, soprat-
tutto stranieri: per l’Alto Friu-

li, la pista ciclabile Alpe Adria 
ha fatto da importante traino. 
Così come lo Zoncolan per la 
Carnia. In entrambi i casi il ci-
cloturista ha apprezzato. Non 
abbiamo ancora i dati preci-
si: ma, secondo la mia perce-
zione, abbiamo sicuramente 
fatto i numeri dell’anno scor-
so’. Soddisfatto per la stagio-
ne anche Claudio Tognoni, del 
Consorzio di Promozione turi-
stica del Tarvisiano: ‘Bene lu-
glio ed agosto. Negli altri mesi, 
abbiamo tenuto grazie ai pro-
dotti legati alla natura, al ci-
cloturismo ed anche all’Adria 

Trail ci ha dato soddisfazioni, 
soprattutto da parte dei turi-
sti tedeschi’. Con l’Alpe Adria 
Trail s’intende il nuovo per-
corso di trekking nel territorio 
dell’Alpe Adria, gli escursio-
nisti e gli amanti della natura 
hanno l’opportunità di intra-
prendere un itinerario senza 
confini fra le tre nazioni limi-
trofe: Austria, Italia e Slove-
nia. Sauris ha avuto la presen-
za di messicani come non era 
mai accaduto, lo sottolinea il 
sindaco Stefano Lucchini. Di-
versi gli americani invece in 
Valcanale per provare la cicla-
bile Alpe Adria. Ed è lei la re-
gina dell’estate in montagna: 
‘Quest’anno sulla pista cicla-
bile abbiamo osservato un in-
cremento del 50% degli utenti 
rispetto alla scorsa estate – af-
ferma Eddy Macor, operatore 
nel settore delle attrezzature 
tecniche per ciclisti a Tarvi-
sio - ed ogni anno assistiamo 
ad una crescita di coloro che 
desiderano provare la nostra 
Alpe-Adria”. Grande succes-
so anche per le manifestazio-
ni folcloristiche: l’antica sa-
gra del Borgat a Tolmezzo e 
l’Alpenfest a Tarvisio, dove, 
nell’ultima giornata di festa 
(nel periodo ferragostano) al-
cuni stand gastronomici hanno 
chiuso in anticipo per mancan-
za di materie prime per i piatti, 
andate esaurite. Si è registrata 
quest’anno la presenza di tu-
risti attenti e curiosi alla ma-
nifattura locale ed alla lavo-
razione tipica del legno: ‘Sì, ci 
sono state anche persone in-
curiosite nel capire come si la-

vora il legno – spiega Marino 
De Santa, presidente di Legno-
landia di Forni di Sopra, azien-
da attiva nella lavorazione del 
legno per la creazione di par-
chi-gioco, arredo da giardino e 
molto altro – la nostra natura, 
il nostro know how sono po-
tenziali incredibili per il turi-
smo’. ‘Il turismo rappresenta 
sicuramente uno dei nostri fio-
ri all’occhiello - spiega Fausto 
Schneider, imprenditore sau-
rano che, di recente, insieme 
alla moglie Antonella, cuore 
pulsante dell’attività ricettiva, 
ha aperto un piccolo albergo a 
Sauris - noto con piacere che 
coloro che ci fanno visita ama-
no circondarsi della nostra ‘ti-
picità’, e questo quando man-
giano, quando scelgono dove 
dormire, quando acquistano il 
nostro artigianato’.

montagna Buoni numeri

L’agriturismo è una real-
tà tutta italiana che sta 
registrando, come evi-

denzia l’Istat, una crescita no-
tevole negli ultimi anni. Forma 
di vacanza alternativa, riesce a 
integrare con convinzione l’ac-
coglienza di tipo famigliare, il 
rispetto dell’ambiente e la va-
lorizzazione delle tipicità ec-
cellenti, trasformate in cuci-
na speciale e di qualità.

Lo scorso anno, le cifre uffi-
ciali parlavano di oltre 20 mi-
la aziende agrituristiche in Ita-
lia, più di un terzo gestite da 
donne. In Fvg il fenomeno sta 
prendendo sempre più piede, 
tanto che l’Istituto nazionale 

di statistica ne rilevava qua-
si 600 lo scorso anno, men-
tre nel 2003 risultavano 350.

Per far conoscere l’offerta 
agrituristica del nostro terri-
torio, Confagricoltura, a fine 
settembre, organizza un inco-
ming di operatori specializza-
ti stranieri, uno dalla Germa-
nia, tre dall’Olanda e uno dagli 
Stati Uniti.

La Camera di Commercio 
sosterrà questa iniziativa, in 
linea con le strategie di pro-
mozione dell’eccellenza pro-
duttiva friulana in aree stra-
tegiche per il business delle 
nostre imprese.

agriturismi

Il boom 
dell’accoglienza

Quasi 600 strutture 
in Friuli, mentre nel 2003 
erano 350

La curiosità: Sauris 
ha avuto la presenza 
di messicani. Diversi 
gli americani invece 
in Valcanale



17UdineEconomia ► Settembre 2013

attualità

Il futuro del legno
La produzione di pannelli si è ridotta del 5%. Bene le realtà della componentistica nel Triveneto

assopannelli

Calo del’edilizia, difficoltà di reperimenti 
della materia prima. Ecco come uno dei settori 
friulani più importanti sta vivendo la crisi

“La fase riflessiva, co-
me tutto per tutto il 
settore del legno, la 

stiamo vivendo anche noi; il ca-
lo dell’edilizia e quindi del mo-
bile a cascata ha colpito anche 
noi, in più abbiamo una pecu-
liarità in più: soffriamo la dif-
ficoltà di reperimento di mate-
ria prima, che sta diventando 
scarsa a seguito dell’aumento 
dei consumi di biomasse per 
la combustione domestico-in-
dustriale”. Paolo Fantoni, pre-
sidente nazionale di Assopan-
nelli-Federlegno ha inquadrato 
così la situazione del compar-
to al termine dell’assemblea 
nazionale di Milano del luglio 
scorso.

“L’Europa – ha specificato il 
- sta vivendo una preoccupan-
te fase di forte riduzione della 
materia prima legnosa causa-
ta dal proliferare delle centrali 
a biomasse che sta creando se-
ri problemi all’industria conti-
nentale dei pannelli; problema 
ancor più grave se si considera 
che nel lungo periodo la dispo-
nibilità di materia prima in Eu-
ropa potrebbe essere addirittu-
ra inferiore ai già scarsi livelli 
che si registrano oggi. Alla re-
cente assemblea della Europe-
an Panel Federation ho quindi 
accolto con grande favore la 
notizia dell’emendamento pro-
posto da due europarlamen-
tari italiani (Giancarlo Scottà 
e Oreste Rossi) che portereb-
be a escludere dalle biomasse 
per la produzione di energia i 
prodotti forestali e altre tipo-
logie di prodotti legnosi “indu-
strialmente o economicamente 
riutilizzabili o riciclabili per al-
tri usi industriali. Anche qualo-
ra non dovesse passare ritengo 
che la strada sia quella giusta 
e noi continueremo a percor-
rerla fino a raggiungimento del 
risultato”.

La recente decisione di chiu-
dere l’impianto di Tilbury nel 

David Zanirato

Il paradosso del bosco
Pur potendo contare su 

un patrimonio forestale 
di circa 11 milioni di et-

tari (pari al 36,2% dell’intera 
superficie nazionale) il nostro 
Paese è in Europa quello con 
il più basso grado di autosuffi-
cienza nell’approvvigionamento 
di materia prima legnosa. Alla 
base di questa paradossale si-
tuazione vi è il perdurare dello 
scarso livello di prelievo di ma-
teria prima legnosa che, con un 
totale di 8 milioni circa di metri 
cubi annui, di cui il 66% com-
posto da legna da ardere, arri-
va a uno scarso 25% dell’incre-
mento legnoso potenzialmente 
asportabile (a fronte del 65% 
della media europea).

Nella nostra Regione addirit-
tura si taglia solo il 20% della 
massa boschiva che viene pro-
dotta dalla natura, “e siamo di-
stanti anni luce da Regioni più 
pronte e sviluppate vedi il Tren-
tino dove la percentuale è pros-
sima al 75% - fa notare il presi-
dente Fantoni - dobbiamo per 
questo sensibilizzare comuni 
e comunità montane sulle op-
portunità che ne deriverebbe-
ro dalla riscoperta del settore 
della forestazione, sia per quan-
to riguarda l’occupazione loca-
le che per l’economia del Friuli 
Venezia Giulia, non dimentican-
do il controllo idrogeologico del 
territorio che grazie all’attività 

boschiva vedrebbe un presidio 
costante ed attento”.

A livello italiano fanno ecce-
zione gli impianti di pioppo del-
la Pianura Padana, il cui tasso 
di produttività è superiore ai 20 
metri cubi annui per ettaro, con 
la bassa friulana a rappresen-
tare il proprio valore aggiunto: 
“Il Friuli Venezia Giulia ha la ti-
picità di disporre del miglior 
pioppo al mondo che permet-

te di realizzare un compensato 
riconosciuto universalmente in 
qualità, grazie ad una pasta le-
gnosa perfetta che deriva na-
turalmente da una gestione del 
pioppeto figlia di una lunga tra-
dizione che ha permesso di cu-
stodire tronchi perfetti e puliti; 
nella bassa friulana sono par-
te della cultura e del nostro pa-
esaggio, la disponibilità di ac-
qua poi offre una condizione 
di massima opportunità”. Una 
tradizione fatta di competenza 
anche nello sviluppo dei cloni, 

che potrebbe crescere ulterior-
mente, “a patto si condivida un 
percorso di filiera con gli agri-
coltori, i quali col passare degli 
anni si sono spostati molto sul-
le coltivazioni di mais, meno le-
gate alla speculazione dei prezzi 
e della stagionalità, quindi con 
minor rischio di investimento 
nel lungo periodo”. All’interno 
di Assopannelli tra l’altro si è 
registrato il marchio di quali-
tà “100% Poplar Made in Italy” 
che punta a rappresentare la 
qualità intrinseca e la valenza 
estetica ed ambientale del no-
stro lavorato, “uno sforzo che 
deve essere colto dalle istitu-
zioni e dai pioppicoltori”. Istitu-
zioni con le quali si sta affron-
tando sia a livello romano che 
regionale, la criticità del bosco 
lasciato a se stesso.

“Dai primi anni Ottanta ab-
biamo assistito a un costante 
disinteressamento delle istitu-
zioni nei confronti di un com-
parto che contava oltre 62.000 
aziende, con vincoli ambienta-
li sempre più penalizzanti che 
hanno avuto effetti pesantissi-
mi sull’intero sistema – fa no-
tare Fantoni - Sta di fatto che, 
dal 1980 al 2010, sono dram-
maticamente calate sia la su-
perficie coltivata a pioppo sia il 
numero delle aziende: 39.000 
ettari e 18.000 realtà pioppi-
cole contro 170.000 ettari e 

62.000 aziende di fine anni Set-
tanta. “Fortunatamente, il mini-
stero ha recentemente recepito 
nell’ambito della Pac (Politica 
agricola comune) la nostra ri-
chiesta di ridurre il fermo bio-
logico da 24 a 12 mesi. Una 
notizia importante che sicura-
mente faciliterà gli interessi del 
pioppicoltore all’investimento” 
aggiunge Fantoni. Da un’anali-
si delle potenzialità delle fore-
ste italiane risulta che la per-
centuale di utilizzo potrebbe 
quantomeno raddoppiare (50-

55%), senza creare squilibri di 
carattere idrogeologico, anche 
in considerazione di una media 
europea che si stima intorno al 
65-70%. Ma mentre noi conti-
nuiamo a non valorizzare tale 
patrimonio, i nostri vicini al di 
là delle Alpi, alle prese con una 
carenza di materia prima che 
sta pesantemente impattando 
sull’attività delle segherie locali, 
hanno capito che da noi posso-
no trovare legname di qualità in 
abbondanza. “Continuare a con-
siderare i nostri boschi poveri 

e scarsamente produttivi co-
me abbiamo fatto negli ultimi 
anni, si sta rivelando un gros-
so errore – ha messo in risalto 
l’industriale friulano - E ciò è di-
mostrato dal fatto che assistia-
mo, con sempre maggiore fre-
quenza, al fenomeno di imprese 
boschive austriache, francesi 
e slovene che vengono da noi 
ad acquistare lotti boschivi da 
cui ricavano legname di quali-
tà che, dopo aver lavorato nel-
le proprie segherie, rivendono 
alle nostre imprese”.

Forestazione Pochi tagli ma il miglior pioppo

Un patrimonio 
invidiabile, 
ma poco sfruttato. 
E ne approfittano 
le nazioni confinanti

Perso il 36% di fatturato in 6 anni

- Fatturato alla produzione 2013: 27,21 mld di ruro

- Differenza fatturato tra 2007 e 2013: 15 mld di Euro (-36%)

- Esportazioni 2013: 13 mld di euro

- Importazioni 2013: 4,2 mld euro

- Addetti: 357.651

- Imprese: 64.981

- Prod. pannelli truciolari: -5,5% (28,7 mil di mc)

- Prod. pannelli Mdf : - 6% (11 mil di mc)

- Prod. Osb: - 2,3% (3,5 milioni di mc)

in ciFre

Regno Unito (che consumava 
2,4 milioni di tonnellate di le-
gno all’anno) è comunque la 
dimostrazione che a livello eu-
ropeo si sta incominciando a 
privilegiare una politica di in-
centivi che premia la piccola 
centrale a chilometro zero e 
non le grandi centrali. Una buo-
na notizia che si scontra però 
con il perdurare della crisi del 
settore pannelli, industria che 
come spiega Fantoni, deve an-
che fare i conti con il calo della 
produzione causato dalla sta-
gnazione dei settori dell’edili-
zia e dell’arredo. La produzione 
europea di pannelli truciolari 
si è infatti ridotta nel 2012 di 
un ulteriore -5,5% attestando-
si a 28,7 milioni di metri cubi, 
un livello molto al di sotto del 
picco del 2007 che aveva toc-
cato quota 37,8 milioni di me-
tri cubi. Per quanto riguarda i 
pannelli Mdf (Medium density 
fibreboard), dopo che il bien-
nio 2010/2011 aveva fatto re-
gistrare una moderata crescita, 
vediamo che nel 2012 la pro-
duzione europea ha visto una 
contrazione del 6% per un to-

tale di circa 11 milioni di me-
tri cubi, esclusa la produzione 
turca e russa.

“All’interno di Assopannelli 
– spiega Fantoni – assistiamo 
a sotto-segmenti differenzia-
ti, ognuno con il suo mercato 
di riferimento. Per esempio il 
compensato di pioppo realizza-
to nel nostro paese sta riscuo-
tendo positivo apprezzamento 
in paesi agli antipodi del no-
stro, che storicamente hanno 
una specializzazione in fatto 
di trasformazione legnosa de-
gna di nota, ed intendo austra-
liani, canadesi e giapponesi; se 
guardiamo invece al settore co-
modity quindi dei pannelli tru-
ciolari Mdf i risultati migliori 
arrivano dal bacino del Me-
diterraneo, nel quale riuscia-
mo a competere anche grazie 
a costi di trasporto favorevoli. 
Per le realtà della componen-
tistica, quindi antine e semi-
lavorati è nel Triveneto inve-
ce che si raccolgono i risultati 
migliori, grazie alla concentra-
zione di industrie specializza-
te che rappresentano eccellen-
ze mondiali”.
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Il legame si rinsalda
A Toronto gli eventi clou. Previsti numerosi B2B. Opportunità per molti settori

la nuova missione

Viaggio d’affari per le imprese in Canada 
dal 2 al 6 novembre. Ci sarà anche la Presidente 
della Regione Serracchiani

Continuano a intensifi-
carsi i rapporti Fvg-Ca-
nada. Una nuova missio-

ne vedrà il coinvolgimento e 
la partecipazione anche della 
Regione che, con la presidente 
Debora Serracchiani, ha anti-
cipato la sua presenza al viag-
gio d’affari. Un fatto rilevante 
per rafforzare ulteriormente 
la collaborazione con questo 
grande Paese, che all’Italia, e 
al Friuli Venezia Giulia in par-
ticolare, è fortemente legata. 
Storie di emigrazione dal Friu-
li del Novecento che si sono 
trasformate in moltissimi ca-
si in “mito americano”, ope-
rai e muratori che con tanta 
fatica e tanto impegno sono 
riusciti ad avere successo, a 
diventare grandi imprendito-
ri. Tanto per fare un esempio: 
il console onorario del Cana-
da insediato in Cciaa di Udi-
ne, Primo Di Luca, da Codroi-
po è partito da solo, in nave, 
quando aveva a 15 anni e da 
semplice manovale è diventa-
to uno dei più importanti im-
prenditori del Paese nordame-
ricano. Emozione, dunque, che 
si unisce alle immense poten-
zialità di collaborazione com-
merciale che possono aprirsi 
oggi per le imprese friulane, 
che possono avvantaggiarsi 
anche della presenza di que-
sta sede consolare che, collo-

cata al 5° piano della Cciaa, 
lavora a pieno ritmo. Il Cana-
da è uno dei rarissimi mercati 
che conserva Tripla A e per il 
quarto anno consecutivo, Pa-
ese con il sistema bancario ac-
creditato come più stabile al 
mondo e che si sta aprendo 
ancor più attraverso accordi 
bilaterali di libero scambio con 
tanti Paesi. Automotive, ener-
gie pulite, agroalimentare, ar-
redo ma anche trasporti, ser-
vizi di ingegneria e Ict sono i 
settori di punta per le aziende 
del Fvg che vogliono crescere 
sul mercato del Canada, e che 
potranno mettersi alla prova 
con la nuova missione che si 
terrà dal 2 al 6 novembre con 
l’organizzazione della Cciaa di 
Udine in collaborazione con le 
altre Cciaa provinciali. Le gior-
nate clou saranno il 4 e il 5, 
quando si concretizzerà il pro-
gramma personalizzato di in-
contri b2b che in questi gior-
ni gli uffici stanno definendo 
assieme alle imprese e con il 
supporto del sistema italia in 
Canada, grazie anche alla col-
laborazione della sede udine-
se del consolato. La missio-
ne si concentrerà nella città 
di Toronto e a fare da impor-
tante corollario al lavoro del-
le imprese sarà la delegazio-
ne istituzionale, guidata dal 
presidente Giovanni Da Pozzo.

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

10>12/2013
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516 -  fax  0432 503919v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

Progetto InIzIatIva Data Luogo

QATAR - EAU – ARABIA SAUDITA 
Missione 

Missione imprenditoriale multisettoriale 28 settembre - 3 ottobre 27 settembre - 3 ottobre [1]

SERBIA
Incoming

Incontri b2b settore arredo 1 ottobre Udine [3]

AUSTRIA
Incoming

Incontri b2b in occasione di IT Carinthia , Fiera Internazionale per l’ICT 3 ottobre Klagenfurt [2]

AZERBAIJAN 
Business forum

Seminari multisettoriali 16 ottobre Udine [1]

SERBIA
Incoming

Incontri b2b settore agroalimentare in occasione della manifestazione fieristica GOOD 2013 30 ottobre Torreano di Martignacco [3]

AZERBAIJAN
Incoming

Incontri b2b filiera abitare e costruzioni con operatori Azerbaijan e aree limitrofe 30 - 31 ottobre Pordenone

AZERBAIJAN - KAZAKHSTAN
Check up

Servizi di consulenza precompetitiva ottobre - dicembre FVG [1]

CANADA
Missione

Missione imprenditoriale, settori Food&Wine, Arredo, edilizia 4 - 5 novembre Toronto

INDIA
Missione

Missione imprenditoriale settore arredo e design 18 - 22 novembre Mumbai, Bangalore [4]

                                                                                                                                                                                          
                                                                              
                   Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/
[1] Progetto FVG. Vs. Global Competition 2012
[2] Progetto Nuova Alpe Adria, network delle  realtà camerali di Trieste, tramite la sua Azienda Speciale Aries (Italia), di Udine, tramite la sua Azienda Speciale I.TER (Italia), dell’Unione Regionale delle Camere di Commercio del Veneto (Italia), della Camera 
dell’Economia della Carinzia (Austria), della Camera della Contea di Rijeka (Croazia), della Camera della Contea di Pola (Croazia) e della Camera dell’Artigianato della piccola Industria (Slovenia) e Camera di Commercio e Industria di Lubiana (Slovenia)
[3] Progetto Inco Cooperazione Innovativa per una Crescita Competitiva co.finanziato dalla Regione Autonoma FVG L.R. 19/2000
[4] Progetto “Made in Italy Furniture and Design for the Indian Market” co-finanziato da Unioncamere, realizzato dall’Azienda Speciale Imprese e Territorio I.TER della Camera di Commercio di Udine in partneship con la capofila Camera di Commercio Indo-Indiana 
di Mumbai e con le strutture acmarali di Milano, Monza Brianza, Vicenza, Frosinone, Matera e Unioncamere Emilia-Romagna

calendario iniziative [ottobre>dicembre 2013]

Il network che fa forza
Si è arrivati al numero IV 

per Friuli Future Wines, 
la prima Ati (Associazio-

ne temporanea d’imprese) che 
riunisce Pmi vinicole di tutta la 
regione, sotto la guida della Ca-
mera di Commercio di Udine, 
che vogliono promuovere la 
propria presenza sui più pro-
mettenti mercati extraeuropei. 
E con la forza di un network. 
Non c’era miglior occasione di 
Friuli Doc, quest’anno dedica-
to proprio al vino, per siglare 
l’intesa di questa formazione, 
nella quale si è arrivati a riu-
nire ben 44 aziende – ed era-
no poco più di 20 nella prima 
annualità. Segno che il percor-
so ha buoni riscontri per le im-
prese, che compartecipano al 
50% al budget per la promo-
zione, mentre la restante metà 
arriva da fondi pubblici – dal-
la Regione tramite l’Unione Eu-
ropea e il Ministero delle poli-
tiche agricole. «Una modalità 
che si è rivelata davvero vin-
cente – ha commentato il pre-
sidente della Cciaa Giovanni Da 
Pozzo alla firma di costituzione 
dell’Ati –, in quanto consente a 
queste piccole ma dinamicissi-
me imprese di presentarsi sui 
grandi mercati come Usa, ma 
anche Cina e Russia, con più 
“peso specifico”, con l’assisten-
za della Cciaa, e insieme con la 
libertà per ciascuna di sceglie-
re le iniziative di promozione 
più consone al proprio profilo 
aziendale o alle proprie aspet-
tative e progetti. L’Ocm diventa 
dunque un modello e un buon 
esempio, che ci piacerebbe po-
ter applicare anche in altri set-
tori dell’economia».

Il budget di quest’anno arri-
va nel complesso a circa 884 
mila euro, che saranno impie-
gati in particolare per degusta-

zioni guidate, per la produzio-
ne di materiale promozionale 
e merchandising, per la pro-
mozione sui media, per l’or-
ganizzazione di incoming in 
azienda e per la partecipazio-
ne a manifestazione fieristiche 
nei Paesi-target, ossia Usa, Ci-
na e Russia. Sono ben 44, co-

me detto, le aziende che han-
no aderito all’Ati quest’anno, 
in prevalenza da Udine (32), 
quindi da Gorizia (7) e Porde-
none (5). Tra le prossime at-
tività, Friuli Future Wines IV 
ha già preventivato di realiz-
zare una partecipazione col-
lettiva all’Italian Wine Week di 
New York, alla Hong Kong Wi-
ne Fair (questa in novembre) 

e al Simply Italian di Miami, a 
febbraio 2014, alcuni dei pri-
mari appuntamenti mondia-
li del settore, per farsi cono-
scere o consolidare e ampliare 
le proprie posizioni all’estero 
per le aziende già presenti su 
quei mercati

Come accennato, la prima 
Ati costituita da 23 impre-
se con la Cciaa si realizzò nel 
2010 e il progetto prese il no-
me di Friuli Wine Excellence, 
con un budget di circa 300 mi-
la euro per il mercato statu-
nitense. Stati Uniti anche per 
l’annualità successiva, con un 
budget di 382 mila euro, 26 
aziende coinvolte e, per la pri-
ma volta, il nome di Friuli Fu-
ture Wines per l’Associazione 
temporanea. Con le due cam-
pagne successive i numeri so-
no più che raddoppiati, a livello 
di aziende aderenti e di bud-
get, unito all’ampliamento dei 
mercati di riferimento anche 
a Cina e Russia, dopo gli Sta-
ti Uniti due tra quelli di mag-
gior richiamo e interesse per 
le aziende mondiali di settore.

Friuli Future Wines Quarta edizione

Si è arrivati a riunire 
ben 44 aziende. 
Erano poco più di 20 
nella prima annualità

Attesa per Parigi
eccellenze

Co n  l ’ a u t u n n o  è 
pronto a ripartire il 
viaggio delle “Ec-

cellenze friulane in tour” 
il noto progetto realizzato 
nell’ambito delle attività 
di promozione del com-
parto enogastronomico 
friulano che la Camera 
di Commercio sta realiz-
zando con successo per il 
quinto anno consecutivo, 
con un format tradizio-
nale e pure in continua 
evoluzione e innovazione. 
Dopo le tappe primaveri-
li a Vienna e nelle new 
entry Brno e Tallin, ora 
si tornerà a Monaco di 
Baviera, quindi ad Am-
sterdam (che è stata new 
entry 2012) e, per la pri-
ma volta, Parigi.
Tutti centri nevralgici 
in cui attente valutazio-
ni hanno evidenziato che 
c’è spazio e interesse per 
una promozione del ter-
ritorio friulano che par-
ta proprio dalla qualità 
della produzione agroali-
mentare e vinicola e delle 
elaborazioni più speciali 
della nostra cucina.
Il format di Eccellenze 
riprenderà i tre momen-
ti clou: un seminario di 
presentazione del Fvg 
alla stampa, un wor-
kshop-corso di cucina 
e il delizioso percorso 
enogastronomico con 
rielaborazioni culinarie 
in diretta, per concludere 
in bontà l’appuntamento. 
Per informazioni da parte 
delle aziende interessate 
è possibile contattare la 
Cciaa di Udine ai nu-
meri 0432.217532-533 o 
alla mail promozione@
ud.camcom.it.

Firma per la nuova Ati Friuli Future Wines IV
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internazionalizzazione

“Valore alle eccellenze”
“Il made in Italy è un valore aggiunto. San Daniele e Montasio non sono prodotti duplicabili”

l’intervista

A tu per tu con il personaggio del momento 
Joe Bastianich

Sempre più presente in 
regione non solo perché 
non siamo lontani dalla 

terra d’origine di mamma Li-
dia (Pola, prima di qualche an-
no a Trieste), ma anche per-
ché, adesso, Joe Bastianich, in 
Friuli, ha pure un ristorante. Si 
chiama l’Orsone, si trova a Ga-
gliano di Cividale, è il primo lo-
cale di famiglia nel nostro pa-
ese, il marchio è quello di una 
signora, appunto la mamma, 
che è icona della cucina italia-
na a New York. 

Joe, l’inarrestabile Joe, vi-
ve un momento magico. Non 
a caso il Comune di Udine, nei 
giorni scorsi, lo ha voluto co-
me testimonial della dicianno-
vesima edizione di Friuli Doc, 
dedicata proprio al tema del 
vino. Star televisiva grazie al-
la formula riuscitissima di Ma-
sterChef – aspiranti cuochi giu-
dicati da inflessibili giudici –, 
il giovane Bastianich, che a 
New York è imprenditore da 
vent’anni di vari ristoranti (li-
velli altissimi, nel 2010 il “Del 
Posto” è diventato il primo ri-
storante italiano con una re-
censione da quattro stelle nel 
New York Times in 36 anni) 
e ne conta complessivamen-
te una ventina nel mondo, ha 
aperto l’Orsone «non per il bu-
siness, ma per una questione 
di cuore, anima, passione».

A un passo dall’azienda vi-
tivinicola (250mila bottiglie 
all’anno, un terzo per il mer-
cato italiano, poco meno del-
la metà per quello americano, 
le altre nel resto del mondo), 
il locale è aperto dal 6 agosto 
scorso, dopo un lancio via Fa-
cebook come si trattasse di 
un’osteria qualsiasi. Eviden-
temente, non c’era bisogno di 
parate.

Non per un nome conosciu-
to da tutti e che ora è possibi-
le andare a trovare a pochi chi-
lometri di distanza.

L’inaugurazione dell’Orso-
ne si farà? 

Ma no, l’abbiamo già fatta. 
E’ bastato aprire le porte. E’ un 
modo di fare americano, dicia-
mo al pubblico che siamo pron-
ti, iniziamo a lavorare e andia-
mo avanti.

Come sta andando a Ga-
gliano?

Siamo molto contenti. L’af-
flusso in taverna e in sala è già 
importante e stanno arrivando 
i primi ospiti anche per i per-
nottamenti. All’Orsone mettia-
mo a disposizione un totale di 
6 camere. Si tratta di miglio-
rare giorno dopo giorno, ma è 
stata una partenza confortante.

Lei dà il buon esempio. Rac-
contano che perfino pulisce 
i piatti.

Più precisamente sono il ca-
po lavabicchieri. Mi impegno a 
lavarli tutti, uno dopo l’altro, fi-
no a 900 a sera. Dicono che so-
no anche bravo.

E questo hamburger che si 
mangia nell’informale taver-
na, marchio di fabbrica Ba-
stianich, come riesce a con-
vincere il friulano abituato ai 
piatti della sua terra?

Portiamo quello che cono-
sciamo in Friuli, reinterpretan-
do alla nostra maniera ciò che 
offrono i contadini del posto, 
non pretendiamo certo di ve-
nire a cucinare frico. Mi consi-
dero un esperto di hamburger. 
Per quello che ho assaggiato è 
molto buono anche qui. Si trat-
ta di lavorare ancora sui pro-
dotti locali e adeguarli alla ri-
cetta inventata a Manhattan: 
fare hamburger con carne in-
vecchiata.

L’offerta in sala di che ti-
po è?

Italo-newyorchese. I prodot-
ti ci ispirano e noi lavoriamo 
il più possibile con artigiani e 
contadini del posto.

Pensa che anche il Friuli 
possa riuscire a migliorare 
sul fronte dell’esportazione 
dei suoi prodotti enogastro-
nomici?

E’ un messaggio che lancia-
mo da sempre a New York at-
traverso le nostre attività. Il ma-
de in Italy è un valore aggiunto, 
a partire dall’agricoltura.

Un consiglio ai produtto-
ri friulani?

Rendersi conto che da que-
sta regione escono prodotti che 
non sono duplicabili come San 
Daniele, Montasio, Ribolla gial-
la del Collio. Quello delle eccel-
lenze di un territorio è un mes-
saggio molto potente. Un uomo 
non può cambiare il mondo, ma 
tante generazioni alle spalle di 
un prodotto rappresentano un 
valore inestimabile.

Dove si propone di arriva-
re l’Orsone?

Abbiamo costruito un locale 
che respira l’anima di un’atti-
vità agricola. I parametri cam-
biano rispetto a New York, vo-
gliamo trasmettere a tavola la 
passione per la terra, la stessa 
che dimostriamo nel vigneto in 
cui la struttura è immersa, e far 
diventare il tutto un’esperien-
za unica, che esprime l’artigia-
nalità e l’eccellenza della pro-
duzione e del lavoro locali, con 
un’inflessione internazionale.

Come coniugare vino e ci-
bo Bastianich?

Si completano a tavola. L’im-
postazione dell’Orsone è ap-
punto quella di un ristorante 
che non è un modello econo-
mico, ma che punta a comuni-
care cibo e vino come una co-
sa sola.

I clienti?
L’obiettivo è di rivolgerci a 

una clientela locale ma di at-
trarre soprattutto clienti stra-
nieri, americani in primis, in 
visita in Italia e nel Nordest.

Marco Ballico

Sapori italo - newyokesi 
a Gagliano di Cividale

Sul sito, ancora in via di co-
struzione, si legge: «Amia-
mo da sempre il Friuli, qui 

ci sentiamo a casa. Ora voglia-
mo ritornare, per condividere 
le nostre esperienze». La firma 
è di Lidia Bastianich e del figlio 
Joe. Il «qui» si riferisce al risto-
rante Orsone appena aperto a 
Gagliano di Cividale, a un pas-
so dall’azienda vinicola di pro-
prietà, un tentativo di coniuga-
re prodotti locali – non manca 
l’orto all’esterno dell’Orsone – 
alle caratteristiche della cuci-
na statunitense. Cucina stella-
ta, per intenderci.

Ci sono tre locali in uno 
nell’Orsone, il primo ristoran-
te italiano del marchio Bastia-
nich. Lo spazio all’aperto per 
l’aperitivo, ai piedi di una colli-
na riempita di vigne. La Taver-
na con bancone per assaggiare 
l’hamburger secondo la ricet-
ta di Manhattan. E la sala, una 
quarantina di coperti, con la cu-
cina a vista: qui serve un po’ di 
tempo per approfondire la cu-
cina che rimanda a mamma Li-

dia e al suo strepitoso successo 
in tutto il mondo.

Dal 6 agosto scorso, primo 
giorno di lavoro (senza inau-
gurazione, niente formalità), il 
Friuli ha un nuovo ristorante 
da scoprire. Di certo è un risto-
rante nuovo, diverso, originale. 
Non solo per la varietà dell’of-

ferta ma anche per la sua unici-
tà. A partire dalla Taverna, dove 
puoi chiedere anche un piatto 
di spaghetti, pomodoro e basi-
lico ma dove, inevitabilmente, ti 
verrà la curiosità di assaggiare 
l’hamburger, quello che – avver-
te proprio Joe – «va schiaccia-
to per assaporarlo al meglio».

Siamo all’”american style” in 
questo spazio informale, con la 
possibilità di sedersi attorno a 
piccoli tavoli di legno a al ban-
co. Il menù scritto sulla lavagna 
prevede, spaghetti a parte, la 
Caesar Salad (con pollo o sen-
za), il San Daniele di 16 mesi, il 
Burger (nelle due versioni Plus 
e Calabrone, con gorgonzola e 
cipolle caramellate) e il Lobster 
Roll, vale a dire il panino con 
aragosta o astice e aggiunta di 
maionese, verdura ed erba ci-
pollina, servito, bella sorpresa, 
con una pannocchia grigliata.

I vini, al calice, sono i classi-
ci Bastianich (Vespa Bianco e 
Vespa Rosso) ma anche Friula-
no, Sauvignon, Rosato, Ribolla 
Gialla, Morellino e Aragone. Sui 
dolci si ritorna in Usa: accanto 
al mix di gelati, l’Orsone mette 
in tavola Choco brownie sun-
dae e Apple pie.

Una sera in Taverna, un’al-
tra in sala. Situazione diversa, 
non poco, anche se la linea di 
demarcazione fisica è solo una 
parete di vetro. A guidare in cu-
cina è Eduardo Vale Lobo, chef 
spagnolo, arriva da Del Posto, 
uno dei più importanti ristoranti 

Bastianich a New York, con tan-
to di menzione da 4 stelle da 
parte New York Times.

Il menù degustazione (59 eu-
ro, cui si possono aggiungere 

altrettanti assaggi di vino ab-
binato a 20 euro complessiva-
mente) prevede 5 portate. Altri-
menti si può comporre a scelta 
una cena “pescando” tra antipa-
sti (10 euro), primi (15 euro) 
e secondi (25 euro). La carta 
cambia a seconda delle stagio-
ni, l’ultimo aggiornamento pro-
poneva “Dall’orto di Lidia”, or-
taggi di casa, ricotta delle Valli 
del Natisone e vinaigrette al-
lo zenzero; astice alla catalana 
con pomodoro, sedano e uovo; 
crudo di tonno con cipolline e 
riso selvatico; polpo con aglio, 
olio, capperi, olive, prezzemolo 
e patata affumicate nella paglia; 
gazpacho di cuore di bue con 
prosciutto crudo Dall’Ava, avo-
cado e uovo di quaglia sott’olio.

Quindi i primi: cavatelli con 
salsiccia NY style, cicoria e purè 
di carota; risotto con seppie, ne-
ro e ricotta fresca; pasticcio con 
ragù di coniglio, stracchino e 
crema di spinaci; ravioli cacio 
e pepe; tortelli con funghi mi-
sti, burro alla menta e nocciole. 
Chiusura con i secondi: rombo 
in salmoriglio con pomodorino 
confit, ragù di fagiolini e origa-
no; pesce spada con crema di 

zucchine e menta, caponata e 
crumble di biscotti ai pinoli; ma-
ialino di Segovia con vermouth 
rosso, prugne, patate e rosmari-
no; petto d’anatra con foie-gras, 
finocchi e albicocche, “Joe’s ve-
al chop”, ragù di bietine, funghi 
shitake, panzanelle e bacon. I 
dolci, infine, sono a cura di An-
nie Dearborn. Qualche esem-
pio? Torta carotina con gelato 
al prezzemolo e pera agrodolce 
con granola, ricotta ghiacciata 
e citronette.

L’Orsone (via Darnazzac-
co 63, Gagliano di Cividale, 
0432/732324, info@orsone.
com) è aperto dal martedì al sa-
bato con orari diversi per Taver-
na (dalle 17 alle 24) e ristoran-
te (dalle 19 alle 22.30).

l’orsone Si può assaggiare l’hamburger secondo la ricetta di Manhattan

Ci sono tre locali in uno: 
lo spazio all’aperto 
per l’aperitivo, 
la taverna, e la sala 
con la cucina a vista

Il menù degustazione 
è di 59 euro, cui si 
possono aggiungere 
altrettanti assaggi 
di vino abbinato a 20 
euro complessivamente

Bastianich vanta una 
ventina di ristoranti 
nel mondo. La curiosità: 
a Cividale lui stesso 
è il capo lavabicchieri

La moneta di Jacopo Linussio, simbolo che la Camera 
di Commercio di Udine conferisce alle personalità 
che meglio promuovono l’economia del Friuli nel 

mondo, è stata conferita a fine agosto dal presidente 
Giovanni Da Pozzo a Joe Bastianich, noto imprenditore 
e personaggio televisivo, che ha recentemente aperto il 
primo ristorante Bastianich d’Italia, l’Orsone, scegliendo 
proprio il Friuli, a Cividale. Una decisione, ha confer-
mato Joe, diventata anche un modo nuovo e originale 
di intendere l’attività di ristorazione di famiglia, celebre 
negli Stati Uniti e in tutto il mondo. A Cividale, ha detto 
Joe, l’idea è quella «di far sentire ai clienti del ristorante 
la stessa passione e lo stesso entusiasmo che mettiamo 
nel vigneto in cui la struttura è immersa, farli diven-
tare un’esperienza unica, che esprime l’artigianalità 
e l’eccellenza della produzione e del lavoro locali, con 
un’inflessione internazionale». Internazionale come il 
team di chef che vi lavora e come i piatti proposti, tra cui 
uno speciale hamburger secondo la ricetta newyorchese di 
famiglia. Tutto abbinato ovviamente ai vini Bastianich, 
ma anche a tanti altri vini friulani, con l’obiettivo di 
rivolgersi a una clientela locale ma di attrarre soprat-
tutto clienti stranieri, americani in primis, in visita in 
Italia e nel Nordest.
Una promozione importante, dunque, per l’economia del 
Friuli, ha evidenziato il presidente Da Pozzo, che sempre 
più deve fare dell’agroalimentare la bandiera per il suo 
sviluppo internazionale. Da Pozzo ha anche ricordato che 
la Cciaa di Udine è capofila di Friuli Future Wines, la 
più grande rete italiana dell’Ocm vino formata da piccole 
aziende vinicole del territorio riunite per promuoversi, con 
la forza della rete, sui principali mercati internazionali, 
a partire proprio da quello nordamericano. Una rete che 
è partita tre anni fa con 22 aziende e che è arrivata a 
contarne 44 nella nuovissima edizione, per cui Da Poz-
zo ha ringraziato l’impegno profuso in particolare dal 
Giorgio Colutta, presente all’incontro con Bastianich, 
cui hanno preso parte anche il console onorario del Ca-
nada in Cciaa Primo Di Luca, nonché Walter Filiputti, 
autore della “collana del gusto”, i volumi sugli migliori 
“artigiani” dell’agroalimentare edita dalla Cciaa, con 
cui il presidente ha omaggiato Bastianich. E Colutta 
ha ringraziato Joe per essere diventato un importante e 
solido punto di riferimento negli Stati Uniti per le più 
importanti manifestazioni e fiere che vedono la presenza 
di imprese vinicole friulane, anche con l’Ocm vino.

La moneta di Linussio 
omaggio alla promozione

il riconoscimento
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la novità

Udine, piccola capitale del futuro
Future Forum

A partire dal 14 ottobre il capoluogo friulano 
si trasformerà nella sede diffusa di tanti eventi basati 
sulle nuove prospettive

Cinque settimane in cui si 
cercherà di anticipare il 
futuro su una vasta serie 

di temi, godendo della presen-
za a Udine di grandi persona-
lità internazionali

Ci concentriamo qui sulle 
prime due settimane.

14-18 ottobre: Il lavoro, 
l’industria e la piccola e media 
impresa, il welfare, sono temi 
da tempo oggetto di confron-
to e scontro. La crisi attuale ha 
mostrato quanto poco siano 
stati pianificati i cambiamen-
ti e lo sviluppo dei processi di 
gestione della piccola e media 
impresa, quanto il sistema sia 
dipendente dal credito, quanto 
debba essere trovato un nuo-
vo modello per lavoro, indu-
stria, impresa e welfare. Cosa 

dovremo aspettarci dal futu-
ro? Quali tipi di relazioni in-
dustriali si imporranno? Che 
idea di organizzazione impren-
ditoriale e produttiva si impor-
rà nei prossimi 15-20 anni?

Per dare una risposta a que-
ste domande in programma la 
lectio magistralis “Il futuro del 
lavoro in dieci punti” con lo 
scrittore ed editorialista del Fi-
nancial Times Richard Donkin; 
inoltre l’incontro con Stefano 
Scarpetta, direttore del diparti-
mento di Occupazione, Lavoro 
e Affari Sociali dell’Ocse. Fra 
gli altri ospiti: Claus Kjeldsen, 
chief executive officer del Co-
penhagen Institute for Futures 
Studies; Bruno Lamborghini, 
presidente-editor di Eito (Euro-
pean Information Technology 

Observatory), presidente del 
Consiglio di Amministrazio-
ne di Prometeia, il maggiore 
centro italiano di previsione 
economica; Roberto Bonzio, 
ideatore del progetto multi-
mediale Italiani di Frontiera; 
Marco Morganti, amministra-
tore delegato di Banca Prossi-

ma; l’economista Andrea Fu-
magalli.

21-25 ottobre: Quali saran-
no i lavori del futuro? Quali 
competenze richiederanno? Il 
futuro sarà anche nuovo arti-
gianato, in cui tutti creiamo e 
creando entriamo in relazio-
ne? Il futuro sarà ripetizione 
delle stesse logiche del presen-
te, oppure chiederà un lavoro 
pluriprofessionalizzato e per-
sonalizzato? E quali saranno 
gli ambienti di lavoro del futu-
ro? I Fab-Lab o gli incubatori 
possono essere già indicatori 
di un domani in cui il lavoro 
con equipe composte da com-
petenze eterogenee, troverà un 
nuova dimensione? E l’econo-
mia verde andrà oltre le ide-
ologie e permetterà un’anali-
si puntuale sulla fattibilità di 
un orizzonte sostenibile che 
appare sempre più obbligato-
rio? Ne parleranno lo scritto-
re di fantascienza e teorizzato-
re del movimento cyberpunk 
Bruce Sterling nella lectio ma-
gistralis “Robot, macchine e 
uomini”; oltre a lui, tra i vari 
ospiti, Sergio Arzeni direttore 
del Centre for Entrepreneur-
ship, SmeS and Local Develop-
ment dell’Ocse; il direttore del 
Programma di Ricerca presso 
l’Università di Oxford e anali-
sta dell’Ocse Angela Wilkin-
son; il professore della Scho-
ol of Media, Art and Design 
dell’Università di Westminster 
David Gauntlett e l’economi-
sta Stefano Micelli. E ancora: 

Stephen Taylor, direttore del 
Servizio Trasferimento Tec-
nologico AREA Science Park 
di Trieste; Andrea Rangone,  
professore di Business Stra-
tegy ed E-business e fonda-

tore di varie imprese in am-
bito digitale e ICT; Giovanni 
Caprara, saggista e giornalista 
scientifico; Bertram Niessen, 
ricercatore ed artista elettro-
nico che presenterà il proget-
to “cheFare”; Andrea Pollarini, 
esperto di progettazione cultu-
rale; il giornalista ed esperto 
di innovazione Riccardo Luna; 
Giuseppe Granieri, specialista 
di autoproduzione ed editoria 
digitale;. E anche: Apulian ICT 
Living Labs dalla Regione Pu-
glia; Fablab (“Laboratorio di 
Fabbricazione”).

Tra i protagonisti delle set-
timane successive hanno già 
confermato la loro presenza, 
per la terza settimana, il pro-
fessore di Internet Governan-
ce dello Oxford Internet Insti-
tute all’Università di Oxford, 
Viktor Mayer-Schoenberger, 
il direttore del Centro Ricer-
che sull’educazione del Cope-
naghen Institute for Futures 
Studies Jeffrey Scott Saunders, 
il sociologo e saggista Alberto 
Abruzzese e il vice presiden-
te per l’Education di Confindu-
stria Ivanhoe Lo Bello, oltre a 
Derrick  De Kerkhove, socio-
logo; Alberto Cottica, econo-
mista; Salvatore Giuliano, pro-
motore del progetto “Book in 
Progress”. Nella quarta setti-
mana troveremo poi l’urbani-
sta e autore del recente “La 
città dei ricchi e la città dei 
poveri” (Laterza 2013) Bernar-
do Secchi; l’urbanista Debra 
Mountford (Ocse); il vincito-

Quest’estate, all’inaugura-
zione di design.ud, si era 
detto “Udine, piccola ca-

pitale del design”. Con l’autun-
no, si può invece osare un “Udi-
ne, piccola capitale del futuro”. 
Perché a partire dal 14 ottobre 
e fino a fine novembre, il capo-
luogo friulano si trasformerà 
nella sede diffusa di tanti even-
ti, workshop, incontri pubblici, 
forum per le imprese e conver-
sazioni, che hanno l’ambizio-
ne di fornire nuove prospettive 
e possibili scenari di sviluppo 
della società e dell’economia 
friulane. E non solo.

Tutto questo sarà racchiuso 
in “Future Forum”, titolo della 
manifestazione cui si affianca 
il claim “Be new!”. Un deside-
rio, un invito, un’esortazione. 
Un richiamo a “essere nuovi”, 
aperti e attenti al cambiamen-
to, più preparati ad affrontare 
le nuove sfide che segneran-

no il passo, favorite da un lato 
dalla crisi, dall’altro dall’inno-
vazione continua e dalla velo-
cità sempre più sostenuta del-
lo sviluppo mondiale.

Gli autori di Future Forum. 
Com’è comprensibile dal tito-
lo, l’idea parte da Friuli Futu-
re Forum, ossia la Camera di 
Commercio di Udine che si pre-
senta nella sua versione più in-
novativa e proiettata al domani. 

ture Forum ci saranno anche l’ 
Università di Udine e l’Associa-
zione culturale vicino/lontano, 
ma si è cercato il coinvolgimen-
to di tante realtà locali, a par-
tire dalle associazioni di cate-
goria. Dando seguito naturale, 
cioè, a quel percorso valorizza-
to proprio quest’anno da Fff , 
che ha visto la formazione e il 
rafforzamento di partnership e 
cooperazioni dirette della Cciaa 
con tutte le categorie, nell’otti-
ca di essere più vicini possibili 
alle esigenze e alle aspettative 
di cittadini e imprese.

I partner. Institute for the 
Future di Palo Alto (Califor-
nia), Ocse  (Parigi), Insititute 
for Future studies (Copenha-
gen). Sono i tre prestigiosipart-
ner internazionali che hanno 
voluto accompagnare e arric-
chire d’esperienze eccellenti 
questo primo Future Forum. E 
sono tre istituzioni che fanno 
di “be new!” una vera ragione 
d’essere (qui a fianco la sche-
da d’approfondimento).

L’idea della Cciaa. «Tutta 
l’attività di Friuli Future Forum 
e la tensione verso il futuro del-
la nostra Camera di Commer-
cio sfociano in questo evento 
– commenta il presidente del-
la Cciaa Giovanni Da Pozzo –, 
che vuole essere momento im-
portante di riflessione e propo-
sta, in naturale prosecuzione 
dell’attività del nostro percor-
so Fff, con contributi di ospiti 
illustri che siamo certi saran-
no in grado di portare alla no-
stra piccola realtà nuovi sti-
moli, nuove idee, spunti utili 
a costruire percorsi di cresci-
ta e, speriamo, anche di rina-
scita laddove le difficoltà sono 
più grandi, a causa della crisi 
o della complessità di gestire 
un domani che scorre con una 
velocità a cui fino a pochi anni 
fa non eravamo abituati e che 

tutt’ora può destabilizzare, tan-
to le persone quanto le impre-
se o le istituzioni».

Come sempre e come è evi-
dente per la Camera di Com-
mercio, l’evento si rivolgerà con 
grande attenzione alle attività 
economiche e produttive, «per-
ché vogliamo dare contributi 
concreti alla crescita del nostro 
tessuto imprenditoriale», sot-
tolinea il presidente. «Ma con-
tiamo che i temi e le modalità 
proposte attraggano i friula-
ni ma anche di tanti visitatori, 
poiché il futuro interessa tutti 
e Udine, al centro della nuova 
Europa, può diventare davve-
ro un punto d’incontro privile-
giato. Per imprenditori, studio-
si, esperti o “semplici” curiosi, 
chiunque desideri partecipa-
re, ascoltare o portare il suo 
contributo».

Accanto a momenti pubblici, 
ci saranno forum riservati alle 
imprese, in base al tema che di 
volta in volta contraddistingue-
rà la settimana. Sì, perché Futu-
re Forum, per quanto trasversa-
le, si concentrerà di settimana 
in settimana su un argomen-
to portante. La prima settima-
na (14-18 ottobre) si parlerà 
di come cambierà nei prossi-
mi 15-20 anni il lavoro, l’indu-
stria, le piccole medie imprese, 
mentre la seconda (21-25 ot-
tobre) di come cambierà il mo-
do di fare impresa, tra artigia-
nato, turismo e green growth. 
La terza settimana (4-8 novem-
bre) si tratteranno i prossimi 
cambiamenti nella trasmissio-
ne dei saperi, tra scuola, for-
mazione, nuovi media con le 
tecnologie di connessione e in-
terazione. Nella quarta (18-22 

Verso un nuovo modello del lavoro e dell’impresa
Gli appuntamenti nelle prime due settimane In arrivo grandi personalità e temi internazionali

Gli interrogativi che 
verranno affrontati: . 
Quali tipi di relazioni 
industriali si 
imporranno? Che idea 
di organizzazione 
imprenditoriale e 
produttiva si imporrà 
nei prossimi 15-20 anni?

I partner internazionali 

L’Iftf di Palo Alto è un’organizzazione indipendente 
di ricerca, non-profit, che, parafrasando la presen-
tazione sul sito www.iftf.org, da 45 anni aiuta tutti 

i tipi di realtà a costruirsi i futuri che desiderano. Lo staff 
di ricercatori e creativi è in grado di prospettare previsioni 
pratiche sull’evoluzione di un mondo che continua a cam-
biare e a rivoluzionarsi con sempre più rapidità. 
L’Ocse è l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (http://www.oecd.org/) e ha come mission la 
promozione di politiche che possano migliorare il benessere 
sociale ed economico delle persone nel mondo. Fondata nel 
1961, si sta in questi tempi concentrando in particolare sulla 
necessità che i governi ristabiliscano fiducia nei mercati e 
nelle istituzioni e imprese che li fanno funzionare; in secondo 
luogo, che i Paesi si impegnino per finanze pubbliche sane 
come base per una crescita economica sostenibile nel futuro. 
In parallelo, l’Ocse cerca inedite modalità per promuovere 
e supportare nuove fonti di crescita attraverso l’innovazio-
ne, strategie di sviluppo “green” e il potenziamento delle 
economie emergenti. Inoltre, operano per assicurare alle 
persone di ogni età la possibilità di sviluppare le capacità 
per lavorare produttivamente e con soddisfazione nelle 
professioni e nell’occupazione del futuro.
Infine, l’Institute for future studies (http://www.cifs.
dk) ha l’obiettivo di rinforzare le basi per il processo deci-
sionale nelle organizzazioni pubbliche e private, creando 
“consapevolezza del futuro” ed evidenziando l’importanza 
di questa proiezione nel presente. Attraverso attività di ri-
cerca e analisi, ma anche consulenza, attività seminariale, 
report ed eventi, il team di Copenhagen, in pratica, fornisce 
preziosi consigli di futuro, aiutando scelte e decisioni con 
conoscenza, esperienza e ispirazione , con un metodo di 
lavoro che spazia dall’analisi statistica con l’identificazione 
delle tendenze globali fino alla decifrazione di fattori più 
soggettivi ed “emozionali” in grado di influenzare il futuro.

la scHeda 

L’idea della 
manifestazione parte da 
Friuli Future Forum e ha 
avuto la collaborazione 
di Università e 
Associazione culturale 
vicino/lontano

Ma alla base di questo evento, 
c’è un’espressione-chiave, ne-
cessaria se non indispensabile 
per risultati più concreti, con-
dividi, diffusi: “lavoro di squa-
dra”. Perché per realizzare una 

manifestazione di questa porta-
ta si è cercata la massima par-
tecipazione innanzitutto delle 
istituzioni e delle realtà del ter-
ritorio. Ecco allora che a pen-
sare e organizzare questo Fu-

Richard Donkin Bruce Sterling

Riccardo Luna
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Udine, piccola capitale del futuro

la novitàTra i temi affrontati il lavoro, la scuola, i centri storici 
ed energia. Lo slogan sarà “Be new”

re del Goldman Environmen-
tal Prize 2013 Rossano Erco-
lini; il collettivo Rotor, gruppo 
che anticipa la distruzione di 
edifici e quartieri, smontandoli 
pezzo a pezzo, generando nuo-
vi mercati per i materiali re-
cuperati minuziosamente dalla 
dismissione e che ha la curate-
la della prossima Oslo Archi-
tecture Triennale; l’architetto 
Claudio Cipollini. Nella quinta 
e ultima, l’antropologo cultu-
rale Piercarlo Grimaldi, il vice 

presidente della DuPont Agri-
cultural Biotechnology Barba-
ra J. Mazur e Kurt Schmiedi-
ger esperto di neuroscienze 
applicate al marketing e di-
rettore di Future food. Inol-
tre: la ricercatrice e studiosa 
dell’Ocse Ivana Capozza, autri-
ce del Rapporto sulla richhez-
za delle Regioni europee; l’in-
gegnere Luca Capra; Christian 
Keglovits della Güssing Rene-
wable Energy.

A concludere il Forum, la 
lectio magistralis “Human In-
ternet” dell’antropologa so-
ciale Brinda Dalal direttore 
ricercatrice dell’Institute for 
the Future di Palo Alto.

novembre) l’attenzione si con-
centrerà sul futuro prossimo di 
città, centri storici, ma anche 
sulla pratica del riuso, i modi 
dell’autogoverno, le forme col-
laborative, quindi la quinta e 
ultima (25-29 novembre) sa-
rà dedicata agli sviluppi in te-
ma di natura, biotech, cibo, nu-
trizione ed energia.

Verso un nuovo modello del lavoro e dell’impresa
In arrivo grandi personalità e temi internazionali

Si parlerà anche 
di Fab – lab, incubatori 
e cyberpunk

“Fare rete nell’innovazione sociale”

“Ecco le nuove sfide per le Pmi friulane”

Bertram Maria Niessen è 
ricercatore, progettista 
e manager per i proces-

si di innovazione al crocevia 
tra cultura, arte e tecnologia. 
Nel 2009-2010 è stato ricer-
catore post-doc all’Università 
di Milano, lavorando sui pro-
getti della Comunità Europea 
Edufashion e Openwear (eco-
nomie P2P, crowdsourcing, mo-
da e design). Attualmente lavora 
principalmente nei campi della 
ricerca urbana, economia del-
la cultura, Diy 2.0 e manifattu-
ra distribuita, culture della rete 
e della collaborazione, innova-
zione dal basso. Dal 2012 è tra 
gli ideatori e il project manager 
di cheFare, premio da 100.000 
euro per progetti di innovazione 
culturale promosso da doppio-
zero. Collabora con numerose 
riviste, blog e quotidiani italia-
ni ed internazionali.

Lei è stato uno degli ideato-
ri e il project manager del pro-
getto cheFare, uno spazio che 
permette alle imprese sociali 
profit e non profit di realizzare 
il proprio progetto, inducen-
do a fare rete e attivare net-
work territoriali. Quali sono i 
pilastri sulla quale si è fondata 
l’idea e attorno ai quali è stato 
concepito il progetto?

Volevamo costruire un per-
corso che premiasse l’impatto 
sociale dei progetti culturali in-
novativi segnalando e raccon-
tando i nuovi modi posibili di 
fare cultura oggi in Italia. Per 
questo ci siamo concentrati su 

una serie di criteri molto con-
creti: collaborazione,  co-produ-
zione, innovazione, sostenibilità 
economica, equità economica e 
contrattuale, uso di tecnologie 
open-source e soprattutto im-
patto sociale positivo. Chi ha 
sintetizzato al meglio tutti que-
sti requisiti portando a casa i 
100.000 euro è Lìberos, una 
rete etica di stakeholder del li-
bro che sta campbiando l’eco-
nomia culturale della Sardegna.

A breve sarà ospite al Festi-
val del Futuro promosso da 
Friuli Future Forum. Su cosa 
verterà il suo intervento?

Il mio intervento si focalizze-
rà proprio sul progetto cheFa-
re che nella sua prima edizione 
(2012) è riuscito a mappa-
re oltre 500 progetti cultura-
li. cheFare è nato con l’obiet-
tivo di far incontrare i mondi 

dell’economia, della cooperazio-
ne e dell’innovazione con quel-
lo della cultura.

Cosa si intende per innova-
zione sociale?

L’innovazione sociale è l’in-
sieme di idee, prodotti, servi-
zi o modelli (sociali negli scopi 
e nei mezzi) in grado di crea-
re nuove collaborazioni e rela-
zioni. Chi opera nell’innovazio-
ne sociale ha tra i suoi obiettivi 
principali lo sviluppo del tessu-
to civico, grazie ad approcci in 
grado di facilitare e incoraggia-
re la collaborazione e la parte-
cipazione.

Qual è l’importanza della re-
te e come le nuove tecnologie 
dovranno integrarsi nel tessu-
to imprenditoriale?

Oggi siamo ad un punto di 
svolta. La digitalizzazione ha 
completamente cambiato i mo-

di della produzione materiale. 
Bisogna capire che il Web non 
è un punto d’arrivo ma di par-
tenza. E’ dinamico e molto di-
verso da quello che era anche 
solo pochi anni fa. Noi in Italia 
siamo in ritardo perché non ab-
biamo quegli strumenti culturali 
in grado di cogliere  evoluzioni 
così rapide. I dati, ad esempio, 
confermano che le nuove forme 

di business model che riescono 
ad operare tramite piattaforme 
opensource sono più flessibili. 

Come reputa oggi il legame 
fra artigianato e nuove tecno-
logie?

Tramite le nuove tecnologie 
si sta cercando di recuperare un 
settore rilevante per l’Italia, an-
che se c’è confusione tra quello 
che sono le Pmi manifatturiere 
e l’artigianato tout court; molti 
credono che siano la stessa co-
sa ma non è così.Ci si sta muo-
vendo verso un “artigianato di-
gitale” dove tecnologie anche 
non nuovissime (come il Cad e 

la stampa 3D) e nuove comu-
nità online si scambiano know 
how e interagiscono creando 
opportunità e ottenendo risul-
tati importanti.

Start up e nuove tecnologie: 
binomio vincente?

Non è così scontato. Per la 
crescita di start up di succes-
so è importante un ecosistema 
funzionale, efficiente e variega-
to che da un lato si sviluppi at-
traverso un dialogo con le Uni-
versità e i sistemi di governance 
territoriale, dall’altro riesca a co-
struire modelli di investimento 
differenziati tarati sulle nuove 
necessità imprenditoriali.

Quali sono, a suo parere, le 
nuove sfide che dovranno af-
frontare le Pmi italiane per 
uscire dalla crisi e essere com-
petitive anche oltre confine?

Due sono le sfide che le Pmi 
del nostro Paese dovranno af-
frontare. Per molti anni le no-
stre imprese sono state costret-
te, loro malgrado, a rinunciare 
a fattori strategici indispensa-
bili per la crescita: la ricerca e 
lo sviluppo. Dovranno cioè ri-
uscire nuovamente a investire 
per innovare. L’altra sfida as-
solutamente urgente è trovare 
il modo di conservare il capita-
le umano in Italia. In un paese 
sempre più vecchio, la migrazio-
ne sistematica di quei giovani 
che hanno il sapere e la visione 
necessaria ad innovare costitu-
isce un danno incalcolabile per 
le Pmi, come per la società nel 
suo complesso.

Sergio Arzeni è direttore 
dell’organizzazione per 
la cooperazione e lo svi-

luppo economico (Ocse), per 
l’imprenditorialità e le PMI e 
del programma per lo sviluppo 
economico e creazione di occu-
pazione a livello locale (Leed). 

Arzeni è Specialista in mate-
ria di sviluppo locale, creazione 
di posti di lavoro, innovazione e 
imprenditorialità, e l’internazio-
nalizzazione delle Pmi. Prima di 
entrare all’Ocse, ha svolto diver-
si incarichi presso la Commis-
sione Europea a Bruxelles e per 
il Parlamento italiano a Roma. 
Ha lavorato anche per i sinda-
cati italiani (Cisl). Attualmente 
è, inoltre, Visiting Professor in 
Economia Internazionale, im-
prenditorialità e innovazione 
in diverse Università italiane e 
straniere. È, infine, autore di nu-
merosi saggi e articoli ed è cu-
ratore di libri attinenti materie 
economiche.

A breve sarà ospite al Fe-
stival del Futuro promosso 
da Friuli Future Forum, l’Hub 
della Camera di Commercio 
di Udine nato con l’intento di 
adempiere in modo innovati-
vo ai compiti di sostegno alla 
crescita economica e sociale 
del territorio. Su cosa verterà 
il suo intervento?

La mia relazione riguarderà le 
nuove sfide che si trovano ad af-
frontare i Paesi Europei in que-
sto periodo; nello specifico qua-
li sono le tendenze per le PMI, 
italiane e locali, che vogliono 

non solo resistere al perdurare 
di questa crisi economica ma 
vogliono crescere ed affermar-
si anche come eccellenze.

Qual è lo stato dell’arte ora 
per quanto riguarda le PMI 
e le micro imprese nei Paesi 
dell’UE e, in particolar modo, 
in Italia?

Le politiche pubbliche rivolte 
alle Pmi sono state, a mio avvi-
so, sempre residuali non solo in 

Italia ma in tutti i Paesi. La Po-
litica sembra interessarsi qua-
si esclusivamente in campagna 
elettorale del tessuto imprendi-
toriale delle micro e Pmi, privi-
legiando poi politiche mirate 
a sostenere le Grandi imprese. 

Le micro e Pmi oggi sono sof-
focate dal peso dello burocra-

zia, dagli adempimenti ammi-
nistrativi, dal costo del lavoro 
e dell’energia, dalla difficoltà 
di accesso al credito, dal ritar-
do dei pagamenti (specie dal-
le PA) e dalla mancanza di una 
flessibilità reale. 

Cosa significa per lei “inno-
vazione”?

Per me innovazione non si-
gnifica solo tecnologia. L’inno-
vazione riguarda anche i ser-

vizi.; si innova nel sociale, nel 
commercio e in tutte le attività 
economiche. Anche un Ospeda-
le o un’Università possono es-
sere gestiti in maniera innovati-
va o burocratica. La tecnologia 
è uno degli strumenti a dispo-
sizione, ma bisogna anche sa-
perla usare. Le imprese devono, 

perciò, essere capaci di assorbi-
re la tecnologia in modo veloce 
per essere competitive e resta-
re sul mercato. Diviene prima-
rio, inoltre, che le nostre impre-
se siano in grado rapidamente 
di acquisire conoscenza (che di-
viene subito obsoleta) ed esse-
re dinamiche e flessibili per co-
gliere le trasformazioni.

Quale potrebbe essere la 
chiave di volta per le nostre 
imprese?

Ce ne sono molte. Innanzitut-
to è necessaria una riforma, a 
più livelli, della scuola. La for-
mazione, specie quella profes-

sionale, dovrebbe essere fatta 
soprattutto in azienda più che 
negli istituti professionali. A mio 
avviso, ora non esiste più il tem-
po dello studio e il tempo del la-
voro. Devono necessariamente 
viaggiare sullo stesso binario. È 
indispensabile pertanto costru-
ire e creare dei meccanismi tali 
per cui i percorsi professionali o 
le necessità di formazione delle 
imprese siano costruite “a mi-
sura d’azienda”. Formare i gio-
vani all’etica del lavoro è di im-
portanza cruciale.

Bisogna inoltre creare siner-
gie tra il mondo delle imprese e 
quello della ricerca. In quest’ot-
tica un ruolo fondamentale lo 
hanno le Camere di Commercio 
e le Associazioni imprenditoriali 
e il rapporto che riescono a in-
staurare con le Università e/o 
gli istituti professionali e le im-
prese. È essenziale, inoltre, at-
tuare politiche economiche mi-
rate all’abbattimento del costo 
del lavoro. Negli ultimi 10 anni 
sono stati spesi 80 miliardi di 
euro per la cassa integrazione. 
Le nuove sfide saranno il cam-
biamento di rotta e l’inversione 
di tendenza tra quelle che sono 
le Politiche Passive e quelle At-
tive del Lavoro.

Bisognerà attrarre capitale e 
investitori stranieri in Italia e at-
tuare politiche di incentivi volte 
allo sviluppo di quello che è il 
tessuto economico locale.

Quali sono le potenzialità 
della nostra Regione?

In Friuli Venezia Giulia esi-
stono “perle” come la Danieli, 
uno dei leader mondiali nella 
produzione di impianti siderur-
gici, che ha investito in modo 
trasversale in innovazione, in-
ternazionalizzazione, formazio-
ne, ricerca e sviluppo.

Ci numerose altre eccellenze 
e realtà interessanti. È pertan-
to necessario che ci sia la vo-
lontà di tutti gli attori coinvolti 
ad attuare politiche mirate allo 
sviluppo e alla competitività di 
questo territorio.

Giada Marangone

l’intervista/2

l’intervista /1 

Bertram Niessen (project manager di cheFare)

Sergio Arzeni, (Direttore Cooperazione Sviluppo Economico per le Pmi all’Ocse)

CheFare è nato 
con l’obiettivo 
di far incontrare i mondi 
dell’economia, 
della cooperazione 
e dell’innovazione 
con quello della cultura

I punti fondamentali: 
una riforma della scuola, 
del lavoro e nuovi 
capitali stranieri in Italia

Accanto a momenti 
pubblici, ci saranno 
forum riservati alle 
imprese, in base al tema 
che di volta in volta 
contraddistinguerà la 
settimana



22 UdineEconomia ► Settembre 2013

se 
non 

comunichi
non 

esisti

studio grafico/creativo
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www.studioimagine.net
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tavagnacco - ud

Via Cussignacco, 78/40-41 
33040 Pradamano, Udine 
Tel. (+39) 0432.685145 / 655292
Email: info@metlab.it

Contattatteci 
per qualsiasi necessità 

di supporto, 
informazioni 
e consulenze. 

Un tecnico specialista 
è sempre a vostra 

disposizione.

METLAB è in grado 
di eseguire tarature 
di strumenti utilizzati 
per misurare:

> Grandezze 
     di temperatura

> Grandezze elettriche

> Grandezze di forza

> Taratura di massa

> Grandezze di pressione

> Grandezze di lunghezza

> Strumenti per il CND

La nostra professionalità 
a misura delle vostre esigenze.

w
w

w
.p

or
tfo

lio
.is

.it

METLAB è specializzata nella gestione,
manutenzione e taratura di apparecchi
di misura. 
“Il concetto di misura caratterizza la società e il suo progresso, 
fi n dalle sue origini”. 

Le grandezze di peso, lunghezza, tempo, forza sono sempre state 
quantifi cate per defi nire transazioni commerciali, defi nire confi ni, 
costruire, tassare, celebrare. 
Che ci piaccia o no ogni aspetto della nostra vita viene misurato 
e non sempre ci chiediamo se tali misure siano corrette! 
Il Laboratorio di taratura METLAB S.r.l si propone di dare supporto 
alle imprese per la risoluzione dei problemi associati alle misure, 
alla taratura degli apparecchi di misurazione e monitoraggio, alla 
loro gestione e alla loro scelta. 
Grazie alla propria professionalità, è attivo nella diffusione della 
cultura metrologica attraverso corsi di formazione ed incontri 
periodici su temi mirati. METLAB S.r.l è una società GP GROUP. 
Un network che offre un panel di servizi integrati nell’ambito 
della qualità e dei sistemi di gestione nel settore metalmeccanico, 
siderurgico, chimico e dell’energia.
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camera di commercio

Design di successo
Esposti in prima assoluta i prodotti candidati al prestigioso premio “Compasso d’Oro”

il bilancio

Si è conclusa il 15 agosto la Mostra Adi Design Index 
2012. Coinvolti anche i negozi della città 
e Casa Cavazzini

Chi è rimasto o è arrivato a 
Udine per passare il Fer-
ragosto, ha potuto visita-

re gli ultimi giorni della Mostra 
Adi Design Index 2012, che 
proprio il 15 agosto ha conclu-
so le sue 62 giornate di aper-
tura nella Chiesa di San Fran-
cesco, dove sono stati esposti 
in una speciale “prima assolu-
ta” i prodotti che costituiscono 
l’eccellenza del design italiano 
e candidati al prestigioso pre-
mio “Compasso d’Oro Adi”. La 
mostra è stata il cuore pulsan-
te di “design.ud”, la serie di ini-
ziative innovative ideate gra-
zie alla sinergia fra Camera di 
Commercio (tramite Friuli Fu-
ture Forum) e Adi nazionale 
(Associazione per il Disegno 
Industriale), in collaborazio-
ne con il Comune di Udine, ma 
anche con le categorie econo-
miche (a partire da Confcom-
mercio e Confartiginato), le de-
legazioni regionali Adi Friuli 
Venezia Giulia e Veneto - Tren-
tino Alto Adige, l’Asdi Sedia, e 
il supporto della Banca di Ci-
vidale. «È stato un debutto – 
ha commentato il presidente 
camerale Giovanni Da Pozzo a 
consuntivo della manifestazio-

ne – che ci ha dato belle sod-
disfazioni, a partire dall’ottimo 
lavoro di squadra fra istituzio-
ni del territorio, che ha per-
messo di avere qui a Udine una 
mostra unica, di livello inter-
nazionale. Confidiamo questa 
esposizione possa contraddi-
stinguere la nostra città anche 
in futuro, in un settore come il 
design che è cultura ed econo-
mia insieme, che presenta un indubbio fattore di competiti-

vità e una conoscenza che nel 
nostro territorio ha una tradi-
zione antica, soprattutto per 
quanto riguarda la sua appli-
cazione nell’arredo, una voca-
zione e una spinta continua 
all’innovazione. La soddisfa-
zione arriva poi anche in ter-
mini di risultati di partecipa-
zione, tanto di esperti, quanto 
di appassionati e curiosi». So-
no stati infatti quasi 2 mila i 
visitatori della mostra, oltre 
a un centinaio di imprendito-
ri e operatori economici, mol-
ti proprio dell’arredo-design, 
che, arrivati a Udine per in-
contri B2b con imprese del-
la provincia organizzati dalla 
Cciaa, hanno molto apprezza-
to la mostra in San Francesco 
allestita nei due mesi centra-

li dell’estate. Gli operatori ar-
rivavano da tantissimi Paesi: 
Estremo e Medio Oriente, Rus-
sia, Usa, India, Uk (passando 
per la delegazione governa-
tiva dal Montenegro) e a es-
si vanno aggiunti i giornalisti 
nazionali e gli esperti presen-
ti in Friuli per le degustazioni 
della Guida “Vini Buoni d’Ita-
lia” in sinergia col Comune di 
Buttrio, nonché i designer di 
Fabrica (accompagnati in vi-
sita grazie alla collaborazione 
con l’Asdi Sedia). 

Ma, come detto, la Mostra 
AdiDesign Index 2012 è sta-
ta “solo” il cuore prestigioso 
di design.ud, che infatti ha vi-
sto anche l’organizzazione dei 
meetings.design.ud, nella sede 
di FFF in via Calzolai e nella se-
de Adi Fvg, sette significativi 
incontri che hanno visto una 
positiva presenza di parteci-
panti pronti ad ascoltare e dia-
logare con esperti delle varie 
declinazioni del design in am-
bito nazionale e internazionale, 
che hanno saputo garantire in-
teressanti spunti di riflessione 
al pubblico, andati anche “in 
onda” (e tuttora consultabili) 
sul rinnovato sito  HYPERLINK 
“http://www.friulifutureforum.
com” www.friulifutureforum.
com. Non solo: la collaborazio-
ne con commercianti e artigia-
ni ha permesso l’esposizione 
di opere di design nelle vetri-
ne di una decina tra negozi e 
botteghe artigiane della città, 
mentre quella con il Comune 
ha visto anche la realizzazio-
ne di visite guidate ai luoghi 
storici del design della città e, 
ultimo ma non ultimo, l’orga-
nizzazione della mostra colla-
terale in Casa Cavazzini, con-
centrata sul contributo di Gino 
Valle al design contemporaneo 
attraverso gli oggetti insigniti 
del Compasso d’Oro Adi. Mo-
stra che invece ha proseguito 
il percorso rimanendo aperta 
fino al 1° settembre.

(L’Azienda Speciale
Imprese e Territorio 
I.TER della CCIAA di Udine 
non si assume alcuna 
responsabilità per le 
informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute 
nel presente documento, 
né sull’affidabilità delle 
aziende inserzioniste)

Camera di Commercio 
di Udine
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4
33100 Udine
Tel 0432 273516 273826 
Fax 0432 503919
e-mail:
progetti.info@ud.camcom.it

avviso

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

sell or bUY

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto 
Enterpise Europe Network 
– Consorzio Friend Europe 
di Udine direttamente da 
aziende estere oppure 
attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese 
e Industria, dallo Sportello 
per l’Internazionalizzazione 
e da altre Istituzioni per 
promuovere la cooperazione 
transnazionale tra le piccole e 
medie imprese.

CROAZIA – MIELE
Azienda croata attiva nella 
produzione e vendita prodotti 
da apicoltura cerca partner 
per cooperazione. 
(Rif. 2013.09.01 
BOHR20130825002)

FRANCIA – ALCOLICI 
Azienda francese offresi 
per rappresentanza di 
bevande alcoliche (vino, 
liquori, grappe) attraverso 
una innovativa piattaforma 
online. 
(Rif. 2013.9.02 
BRFR20130829003)

CROAZIA – CERCASI AGENTI 
PER BEVANDE ALCOLICHE
Azienda croata produttrice 
di uva e vino (champagne e 
grappa) cerca intermediari 
commerciali ed è interessata 

a joint venture, nonché 
vendita dell’azienda in parte 
e/o in toto. 
(Rif. 2013.09.03 
BOHR20130820002)

FRANCIA – CONTROLLI 
QUALITA’ 
Azienda francese 
specializzata in controlli 
qualità nei settori 
agroalimentare,farmaceutico 
e cosmetico cerca distributori 
per ampia gamma di 
prodotti. 
(Rif. 2013.09.04 
bofr20130820002)

CROAZIA – INGROSSO 
PRODOTTI CARTA
Azienda croata specializzata 
nella vendita all’ingrosso e 
dotata di magazzino, offresi 
per distribuzione di carta, 
borse di carta, sacchetti PELD 
e PEHD, borse decorate in 
carta, cellophane, scatole per 
pizza, sacchetti per alimenti.
(Rif. 2013.09.05 
BRHR20130814001)

REP. CECA - MECCANICA
Azienda ceca produttrice 
di utensili speciali per 
l’ingegneria cerca subfornitori 
di utensili speciali, strumenti 
di misurazione e materiali in 
acciaio. 
(Rif. 2013.09.06 
BRCZ20130812001)

FRANCIA – TRADUZIONI 
CERCASI 
Azienda francese 
specializzata in e-commerce 
cerca specialisti in traduzioni 
tecniche per accordi di 
subfornitura.
(Rif. 2013.09.07 
BRFR20130830004)

REGNO UNITO – FILIERA 
ABITARE 
Azienda inglese cerca 
fornitori di materiali da 
costruzione e attrezzature 
domestiche per il settore 
residenziale per ampliare 
propria vendita on line di 
prodotti.
(Rif. 2013.09.08 
BRUK20130723001)

REGNO UNITO – PARTI IN 
ALLUMINIO
Stabile azienda inglese 
cerca produttori di parti in 
alluminio finite secondo 
disegni e specifiche del 
cliente. 
(Rif. 2013.09.09 
BRUK20130724001)

FRANCIA – LOGISTICA
Azienda francese attiva 
nell’e-commerce cerca 
partner logistici in Europa per 
accordi di subfornitura. 
(Rif. 2013.09.10 
BRFR20130830002)

Quasi 2000 visitatori 
nelle 62 giornate 
di apertura e centinaia 
ai meetings in FFF 
e nella sede Adi Fvg

150 progetti da tutto il mondo

L’idea di realizzare la Mostra Adi Design Index 2012 
– poi diventata il progetto ancor più articolato di 
design.ud – è nata dall’accordo fra il presidente 

camerale Giovanni Da Pozzo e la presidente Adi Luisa 
Bocchietto, “siglato” nel corso della presentazione 2012, a 
Milano, del Premio Caiazza, con cui la Cciaa premia ogni 
anno i migliori progetti di sedute di giovani designer di 
tutto il mondo. Anche per questo, troverà giusta collocazio-
ne come prosecuzione naturale di “design.ud” il Caiazza 
Memorial Challenge di quest’anno. Sono quasi 150 i pro-
getti arrivati da tutto il mondo, che verranno vagliati dalla 
giuria internazionale pronta a riunirsi quest’autunno. Il 
board sarà composto da esperti internazionali: oltre che 
provenienti dalle istituzioni prestigiose del comparto quali 
Adi, Federlegno, Cosmit e i principali portatori interesse 
nazionali, ci saranno anche rappresentanti della stampa 
specializzata, nonché designer e architetti di tutto il mondo. 
I primi tre vincitori vedranno realizzati i prototipi che, con 
opportune attività di promozione, potrebbero incontrare le 
chance giuste per entrare in produzione.

cajazza memorial challenge

Nuovi partner per il Distretto

L’Abbazia di Rosazzo il 13 settembre ha accolto una 
prestigiosa delegazione straniera composta da in-
terior designers e studi di architettura, provenienti 

da Usa, Corea e Messico per incontrare le aziende del com-
parto legno-arredo, con l’obiettivo di stabilire potenziali 
partnership. Gli incontri B2B, organizzati dall’Asdi Sedia 
insieme all’Ice e in sinergia con la Cciaa di Udine, hanno 
dato modo agli ospiti di conoscere le aziende del Distretto.
Grande è stato l’interesse dimostrato dai sedici imprendi-
tori locali, che con entusiasmo hanno aderito all’iniziativa. 
La delegazione si è spostata anche a Udine, attesa nella 
sede di Friuli Future Forum dove hanno potuto beneficia-
re di una presentazione originale del territorio friulano 
partendo dalle eccellenze dei vini e della cucina, a cura 
della Camera di Commercio nell’ambito di Friuli Doc. «La 
delegazione straniera era composta da nomi di spessore, 
profili interessanti per la nostra realtà distrettuale - ha 
commentato il presidente Asdi Sedia Giusto Maurig.

incoming arredo

Nuovi orizzonti
KazaKistan

Il Kazakhstan come nuovo 
Paese-target per le aziende 
friulane è stato presentato 

in un business forum merco-
ledì 25 settembre in Cciaa per 
permettere alle imprese locali 
di analizzarne orizzonti com-
merciali e potenzialità di inve-
stimento.

Il Paese punta a porsi sulla 
scena globale come uno degli 
Stati che “contano” grazie alla 
sua dimensione (nono paese 
più vasto del mondo), alla ric-

chezza mineraria (sesto paese 
in termini di risorse disponibi-
li) e alla collocazione strategica 
(ponte tra Est ed Europa, Tur-
chia e Medio Oriente).

L’incontro, che ha visto la 
presenza di alcune delle mas-
sime autorità diplomatiche ka-

zake, è stato realizzato grazie al 
progetto “Fvg Vs Global Com-
petition”, promosso dall’Union-
camere Fvg e realizzato dal-
la Cciaa di Udine con le altre 
Cciaa provinciali e con il cofi-
nanziamento della Direzione 
Regionale Attività produttive 
della Regione.

Nella mattinata è stato pos-
sibile conoscere il Kazakhstan 
“di oggi” (stabilità politica, par-
tecipazione all’Unione Doga-
nale con Russia, Bielorussia e 
Armenia con oltre 170 milioni 
di persone e un’aspettativa di 
flussi commerciali di 125 mi-
liardi di dollari) e “di domani” 
(possibile entrata nell’OMC en-
tro fine 2013; sviluppo e raf-
forzamento nelle infrastrutture, 
telecomunicazioni e traspor-
ti; rafforzamento del sistema 
d’innovazione nazionale e cre-
azione di una classe manage-
riale adeguata alle nuove sfide 
del Paese).

Nel pomeriggio la lente d’in-
grandimento è stata puntata 
sul “fare affari” in Kazakhstan: 
i temi del commercio inter-
nazionale sono stati affronta-
ti traendo spunto dai contri-
buti delle aziende già operanti 
in Kazakhstan. Il business fo-
rum è propedeutico ai servizi 
di consulenza precompetitiva 
(ottobre-dicembre 2013) e al-
la prossima missione economi-
ca (primavera 2014).
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prodotti e servizi informatici

forniamo alle aziende un prodotto 

gestionale e tutti i servizi correlati 

puntando alla qualità e all’eccellenza 

competitiva attraverso un’attenta 

applicazione delle nuove tecnologie
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Marchio da promuovere
Previsti una serie di eventi e itinerari storici nei siti Unesco. In arrivo delegazioni di buyers

il progetto

Si chiama “Mirabilia” - European network of Unesco 
sites e vuole rendere fruibili i territori “Patrimonio 
del’Umanità”

Promuovere un’offerta 
turistica integrata dei 
siti Unesco, che renda 

visibili e fruibili territori tu-
risticamente interessanti e 
accumunati dalla titolarità 
del “marchio” di Patrimonio 
dell’Umanità. È l’obiettivo prin-
cipale di un nuovo progetto, 
“Mirabilia - European network 
of Unesco sites”, cui ha aderi-

to con convinzione la Camera 
di Commercio di Udine – inve-
stendo una quota di circa 30 
mila euro – e che ha per pro-
tagoniste, in partenariato, an-
che le Camere di commercio di 
Matera (capofila), Brindisi, Ge-
nova, L’Aquila, La Spezia, Peru-
gia, Salerno e Vicenza. Perché 
le Cciaa? Perché il percorso 
prevede una serie di eventi in 
grado di stimolare l’economia, 
partendo dal pregio culturale 
e storico delle aree coinvolte. 
Tra le attività troviamo infat-
ti innanzitutto un evento B2B, 
che prenderà il nome di “Bor-
sa Internazionale del Turismo 
Culturale” e sarà riservato agli 
imprenditori  (tour operator, 
agenzie di viaggio, albergato-
ri, agenzie di incoming...) dei 
territori che possono vantare 
la candidatura o la titolarità 
di un sito riconosciuto come 
bene patrimonio dell’umani-
tà. Il B2b si rivolgerà ai bu-
yer (operatori incoming, de-
cision manager, buyers luxury 
travel, giornalisti, opinion lea-
ders…) provenienti dai Paesi 
esteri. Tra le altre iniziative in 
scaletta anche la strutturazio-
ne di itinerari storici, artistici e 
culturali di carattere naziona-

le promossi insieme, attraver-
so un brand comune, innova-
tivo proprio perché vede per 
la prima volta la messa in re-
te di territori diversi per tra-
dizioni e morfologia, ma ac-
cumunati dal riconoscimento 
Unesco. Ancora: la partecipa-
zione a fiere, workshop, semi-
nari tematici e momenti di for-
mazione utili e necessari alla 
produzione dei pacchetti turi-
stici integrati; azioni di promo-
zione del progetto in Europa; 

azioni di promozione dei ter-
ritori da realizzare attraverso 
il sistema scolastico.

I Paesi stranieri individuati 
per l’azione di incoming saran-
no definiti dal tavolo tecnico 
a cui partecipano i rappre-
sentanti delle Cciaa partner e 
l’evento B2b si svolgerà a Ma-
tera dal 25 al 27 novembre 
prossimi, ma ciascuna Came-
ra potrà candidarsi a ospitare 
sul proprio territorio una de-
legazione di buyers presenti 

all’evento. Il progetto Mirabilia 
ha anche già selezionato alcu-
ne fiere in cui essere presen-
ti con una promozione comu-
ne del percorso Unesco e sono 
l’Itb di Berlino (6-10 marzo), il 
Mitt a Mosca (10-23 marzo), 
l’Anno del turismo italo rosso 
a settembre, il Wtm di Londra 
(4-7 novembre) e il Tti di Ri-
mini (17-19 ottobre). In par-

ticolare, a Berlino si prevede 
la presenza del progetto con 
l’allestimento di un area istitu-
zionale; a Mosca saranno pro-
mossi i pacchetti turistici e si 
preparerà un evento di promo-
zione  per l’Anno del Turismo 
Italiano in Russia, in collabo-
razione con l’Ambasciata ita-
liana a Mosca. A Londra si pre-
vede l’allestimento di un’area 
istituzionale, la realizzazione 
di una conferenza stampa in 
ambito Enit e la presentazione 
del progetto alla presenza di 
autorità, stampa specializzata 
e buyers; infine a Rimini si l’al-
lestimento di un area espositi-
va del progetto con la parteci-
pazione delle aziende italiane.

Per l’intero percorso sarà 
elaborato e realizzato un pia-
no di comunicazione, che as-
sicuri e garantisca visibilità a 
tutte le iniziative, in particola-
re tramite la gestione di una 
specifica presenza sul web, 
sulla stampa specializzata e 
quotidiani nazionali e locali, 
ma anche tramite un catalo-
go buyers-sellers e di un flyer 
di presentazione dei territo-
ri e degli itinerari di viaggio 
strutturati.

Nuovi servizi per le Pmi
C’è tempo fino a fine no-

vembre per poter ade-
rire al progetto IPfor-

SMEs finanziato nell’ambito dal 
programma di cooperazione 
trasfrontaliera Italia-Slovenia 
promosso dall’Ente Camera-
le friulano e che vede la col-
laborazione di 12 Enti Italia-
ni e Sloveni.

Il progetto offrirà a 10 PMI 
della provincia di Udine (setto-
ri: tecnologie dell’informazio-
ne, ingegneria delle costruzio-
ni, automobilistico, meccanica 
e agroalimentare) due servizi 
sperimentali ed innovativi ri-
guardanti la tutela della pro-
prietà industriale: l’Aida Light 
Questionare e la Pre-Diagnosi.

Aida Light Questionare è un 
servizio su piattaforma web 
che consta in una serie di do-
mande multichoice su temi fon-
damentali riguardanti la pro-
prietà intellettuale, al fine di 
effettuare un’autovalutazio-
ne delle proprie conoscenze 
in materia.

La Pre-Diagnosi invece è un 
vero e proprio servizio di con-
sulenza direttamente in azien-
da sulla proprietà industriale 
articolato in tre step: una visita 
presso l’impresa da parte di un 
gruppo di lavoro formato da un 
esperto in proprietà industriale 
e da personale dell’Ufficio Bre-
vetti e Marchi della CCIAA di 
Udine, la redazione e la con-

segna di un report di pre-dia-
gnosi sulle potenzialità presenti 
e future delle proprietà intel-
lettuali dell’azienda, correda-
to da una guida sulle modalità 
di svolgimento delle ricerche 
di anteriorità su titoli di pro-
prietà industriale, una scheda 
sintetica riguardante la meto-
dologia per la valutazione eco-
nomica dei brevetti e, infine, un 
vademecum sui principali En-

ti che erogano contributi per 
deposito/valorizzazione eco-
nomica dei titoli di proprietà 
industriale.

“Gli strumenti per la tutela 
della proprietà intellettuale e il 
suo trasferimento - ha afferma-
to il Presidente della Camera di 
Commercio di Udine Giovanni 
Da Pozzo - sono leve strategi-

che per la competitività delle 
nostre imprese che vogliono 
non solo resistere al perdurare 
della crisi economica ma ren-
dersi competitive a livello in-
ternazionale”.

Sono previsti inoltre alcu-
ni workshop, organizzati dal-
la Cciaa di Udine, dedicati alle 
aziende sul tema della proprie-
tà intellettuale.

Di prossima scadenza (30 
settembre 2013), un’altra op-
portunità per le PMI della Pro-
vincia di Udine è rappresenta-
ta dal servizio di consulenza 
specialistica e informazione ri-
guardanti la tutela della pro-
prietà intellettuale, inserita nel 
progetto di finanziamento per 
il riconoscimento della Cciaa 
di Udine come PIP (Patent In-
formation Point); si tratta, in 
questo caso, di un incontro con 
consulenti specializzati per au-
mentare la conoscenza delle 
imprese in ambito di proprie-
tà intelletuale: modalità e costi 
relativi al deposito di un mar-
chio, di un brevetto o di un di-
segno in Italia o all’Estero, in-
dicazioni sulle ricerche nelle 
banche-dati nazionali e inter-
nazionali, fino all’eventuale va-
lutazione economica legata allo 
sviluppo di un’invenzione. Per 
info: brevetti@ud.camcom.it o 
ai seguenti recapiti: Tel. 0432 
273513 - Fax 0432 273240.

Giada Marangone

proprietà indUstriale Il progetto

Ci sarà anche 
la partecipazione a fiere 
(Berlino, Mosca, Londra 
e Rimini)

La Camera di Commercio 
ha aderito all’iniziativa 
investendo 30 mila euro

assonaUtica

Dalla Serbia 
a Nautilia

Adriatic Cluster Club. Anche Assonautica Udine è 
stata tra i protagonisti dei meeting realizzati dal 24 
al 26 settembre in Serbia in occasione dell’Adriatic 

Cluster Club, rivolto alle istituzioni e alla filiera della 
nautica e della cantieristica, che coinvolge realtà camerali 
di tutta l’Italia adriatica – Cciaa di Udine compresa –, 
oltre a realtà affini di tanti Paesi che condividono lo stesso 
mare. Un’occasione per presentare anche i dati più recenti 
sul comparto in Fvg, che presenta (con aggiornamento al 
31 dicembre 2012) 379 imprese attive “solo” nell’industria 
cantieristica (costruzioni navali e riparazioni di navi 
e imbarcazioni), di cui 154 solo in provincia di 
Udine.  E restando a livello regionale 
è  in t eressante notare come, no-
nostante la crisi, l’export di navi 
e imbarcazioni abbia ripreso a 
crescere nel 1° semestre 2013, 
passando dai 555 milioni di 
euro (2012) ai 663 milioni.
Gli incontri in Serbia hanno 
rappresentato un’opportunità 
significativa di scambio di espe-
rienze e confronto, con l’obiettivo di far 
partire uno sviluppo armonico delle attività del comparto 
dell’intero Adriatico. 
Nautilia 2013. È quasi arrivato anche quest’anno il 
momento di Nautilia (http://www.nautilia.com), nell’am-
bito delle manifestazioni nautiche delle Marine di Aprilia 
Marittima volte a promuovere lo sviluppo turistico della 
regione. Dal  26 ottobre al 3 novembre si svolgerà dunque 
la 26a edizione della Mostra Nautica delle Imbarcazioni 
Usate, organizzata sempre con passione dall’Ente Fiera 
Cantieri di Aprilia. Nautilia si è trasformata da realtà 
locale a happening nazionale, rievocando la sua unicità 
di esporre le barche all’asciutto, una caratteristica che la 
distingue da tutte le altre manifestazioni. Non può dun-
que mancare il convinto plauso di Assonautica Udine. « 
In Nautilia – commenta il presidente Denis Puntin – si 
concentra una sintesi dell’eccellenza che il Friuli esprime 
in questo comparto dalle mille declinazioni, abbracciando 
settori economici trasversali, tradizione antica e spinta 
continua all’innovazione. Un in bocca al lupo ai sempre 
bravi organizzatori per un ottimo esito – conclude –, che 
dia ulteriore fiducia a un settore tenace e appassionato ».

Cividale e Dolomiti. Due dei tre siti Unesco in Friuli (l ’altra è Aquileia)

Torna la mediazione 
obbligatoria

la novità

Dal 20 settembre presso la 
Cciaa di Udine è stato 
ripristinato l’esperimen-

to obbligatorio del tentativo 
di mediazione  nelle seguenti 
materie:  condominio, diritti 
reali, divisione, successioni 
ereditarie, patti di famiglia, 
locazione,  comodato, affitto di 
aziende, risarcimento del danno 
derivante da responsabilità medi-
ca e da diffamazione con il mezzo della stampa o con 
altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi,  bancari 
e finanziari. Rispetto al passato è stato stralciato il risar-
cimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli 
e natanti ed aggiunto il risarcimento del danno derivante 
da  responsabilità sanitaria.
“La Camera di Commercio di Udine – afferma il Presidente 
Da Pozzo - è stata uno dei primi organismi a venire accredi-
tato a livello nazionale dal Ministero di Grazia e Giustizia. 
Nell’arco del 2012 l’Ente camerale udinese ha effettuato 541 
attività di mediazione e 49 conciliazioni. Ritengo – conti-
nua Da Pozzo - sia fondamentale per gli utenti, risolvere 
i possibili contenziosi/le possibili controversie in maniera 
economica e veloce potendo altresì preservare e salvaguar-
dare i rapporti commerciali esistenti tra le diverse parti”.
Ma quali sono, in sintesi, le più significative novità in-
trodotte dal D.lgs. 28/2010? Riduzione dei tempi della 
procedura (da 4 a 3 mesi); gratuità del primo incontro; 
l’istanza di mediazione dovrà essere presentata presso un 
Organismo scelto tra quelli presenti “nel luogo del giudice 
territorialmente competente per la controversia; presenza del 
legale di fiducia, per entrambe le parti, che, sottoscrivendo 
il verbale di accordo, lo renderà  immediatamente esecuti-
vo; con il ripristino dell’obbligatorietà, viene reintrodotta 
la  sanzione  prevista in caso di mancata partecipazione 
all’incontro di mediazione senza giustificato motivo. Info: 
Telefono 0432.273263 - Fax 0432.509469 - e-mail: conci-
liazione@ud.camcom.it

al 20 settembre presso la 
Cciaa di Udine è stato 
ripristinato l’esperimen-

to obbligatorio del tentativo 
di mediazione  nelle seguenti 

locazione,  comodato, affitto di 
aziende, risarcimento del danno 

Scade il 30 settembre il 
termine per l’aggior-
namento al Registro 

delle Imprese e al Rea delle 
posizioni precedentemen-
te iscritte nei ruoli e negli 
elenchi soppressi e relativi 
alle attività di agenti d’af-
fari in mediazione, agenti e 
rappresentanti di commer-
cio, spedizionieri e media-
tori marittimi.

Il termine è perentorio e 
il suo mancato rispetto de-
termina per le imprese ope-
rative l’inibizione della con-
tinuazione della attività e 
per le persone fisiche non 
svolgenti attività la perdi-
ta della possibilità di iscri-
zione nell’apposita sezione 
del Rea. La Cciaa ha predi-
sposto apposite guide ope-
rative scaricabili da www.
ud.camcom.it e ha organiz-
zato tre incontri dedicati, ri-
servati alle associazioni di 
categoria, ai professionisti 
e alle imprese. Per info: Fax 
0432 273548; mail: regi-
stro.imprese@ud.camcom.
it; mail certificata: regi-
stroimprese@ud.legalmail.
camcom.it. Call Center Re-
gistro Imprese di Udine nu-
mero 199 112 344 (lun-ven 
8.45-12.30 Costo chiamata 
11,88 centesimi al minuto 
iva esclusa dagli apparecchi 
fissi di tutta Italia).

rUoli soppressi

Scadenza 
il 30 settembre
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La corsa ai bandi
L’ammontare di contributi supera lo stanziamento previsto nel complesso dalla Regione

il bilancio

Boom di domande per l’imprenditoria femminile, 
le imprese del turismo e le imprese giovanili

L’estate 2013 ha visto 
la chiusura di diversi 
bandi di contributi ri-

volti alle aziende, tutti gestiti 
con fondi della Regione tra-
mite l’Ufficio contributi della 
Cciaa. Per tutti i bandi, l’am-
montare di contributi supera 
lo stanziamento previsto nel 
complesso dalla Regione, an-
che se la cifra esatta potrà es-
sere determinata solo al ter-
mine dell’istruttoria da parte 
degli uffici di tutte e quattro 
le Camere di Commercio pro-
vinciali.

Bando Imprenditoria Fem-
minile. Con scadenza 30 ago-
sto, si è concluso con 96 do-
mande per il territorio udinese 
il bando di contributi a favore 
di progetti di imprenditoriali-
tà femminile, concessi ai sen-
si dell’articolo 2 (commi 85 e 
86) della Legge regionale 11 
del 2011.

L’intensità massima del con-
tributo sarà pari al 50% della 
spesa ammissibile e l’importo 
dell’agevolazione sarà compre-
so tra un minimo di 2 mila e 
500 e un massimo di 30 mi-
la euro. Saranno finanziabili 
una serie di iniziative finaliz-
zate alla realizzazione di nuovi 
progetti di imprenditoria fem-
minile, sostenute successiva-
mente al giorno di inoltro del-
la domanda, che realizzano un 
investimento minimo di 5 mi-
la euro. 

Le spese coperte da contri-
buto sono varie, dall’acquisto 
di arredi e impianti a quello di 
software e hardware, da spese 
notarili a quelle per la promo-
zione, entro i limiti evidenzia-
ti. L’importo totale del contri-
buto previsto dalle domande 
pervenute, da confermare a 
conclusione delle istruttorie, 
arriva a circa 1 milione 461 
mila euro.

Bando Imprese del turi-
smo. Anche questo bando, ai 
sensi della l.r. 4/2005, aveva 
scadenza 30 agosto e in que-
sto caso sono pervenute alla 
Cciaa di Udine 80 domande. I 
contributi calcolati sulla base 
delle richieste presentate dal-

le imprese superano per Udi-
ne gli 8 milioni di euro.

Bando imprese giovanili. Il 
31 luglio è scaduto invece il 
termine per la presentazione 
delle domande per il bando 
imprenditoria giovanile, che 
è rimasto aperto per tutto il 
mese.

Il bando ha ottenuto una no-
tevole risposta: sono state ben 
116 le domande presentate, 
per un ammontare di contri-
buti previsti di oltre 1 milio-
ne 500 mila euro.

I bandi giovani della Cciaa. 
Il bando giovani della Regio-
ne si è innestato esattamente 
dopo la conclusione dei due 
bandi a favore dell’imprendi-
toria giovanile che era stata 
invece la Camera di Commer-
cio di Udine a concretizzare, 

di sua iniziativa e con fondi 
propri, grazie a un intervento 
straordinario che è stato pos-
sibile realizzare grazie a una 
buona gestione del bilancio, 
nell’estate 2012.

I due strumenti prevedeva-
no uno la concessione di con-
tributi per l’avvio dell’attività 
imprenditoriale di giovani fi-
no ai 30 anni, mentre l’altro la 
concessione di controgaranzia 
ai finanziamenti di giovani im-
prenditori, finanziamenti già 
garantiti da Confidi. Sono ar-
rivate nel complesso 144 do-
mande per il primo e 9 per il 
secondo.

In tutto, per un plafond di 
1 milione 600 mila euro, «la 
parte più cospicua dell’investi-
mento straordinario di oltre 2 
milioni di euro – ha commen-
tato il presidente Giovanni Da 
Pozzo – che la Camera di Com-
mercio di Udine ha voluto met-
tere in campo per far fronte a 
quella che si manifesta sem-
pre più, ultimamente, come 
una vera e propria emergen-
za, e attiene al lavoro e all’im-
presa giovanili».

09/2013

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’

La Camera di Commercio di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale Ricerca & Formazione, progetta azioni formative mirate a sostegno delle imprese. 
L’intento è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, capacità e competenze necessari per vincere la sfida proposta dal nuovo scenario economico.

Formazione da ottobre 2013

Amministratori per condomio
calendario: dal 01.10.2013 al 20.12.2013 (100 ore)
costo: € 700,00 euro esente Iva 
Docenti: ANACI associazione Nazionale Amministratori 
Condominiali e Immobiliari

Logistica: mobilità di prodotto e creazione del valore
data prevista: 8 e15 ottobre 2013 (14.30/18.30)
durata: 8 ore 
costo: € 80,00 euro esente Iva 
Docenti: A.Gruppi e D.Favretto

Organizzazione degli eventi
data prevista: 22 e 29 ottobre (14.30/18.30) 
durata: 8 ore
costo: € 80,00 euro esente Iva
Docenti: A.Gruppi e C. Fonzar

Elaborazione della busta paga: corso base (diurno)
avvio previsto: 1 ottobre (martedì e giovedì 9.00/12.00, 26 ore)
costo: € 208,00 euro esente Iva
Docente: M. Rampino

La contabilità generale
avvio previsto: 2 ottobre (lunedì e mercoledì 18.00/21.00, 26 ore)
costo: € 208,00 euro esente Iva 
Docente: V. Psaila

Parlare in pubblico
data prevista: 7 ottobre (18.30/21.30) 
durata: 3 ore 
costo: € 50,00 euro esente Iva 
Docente: D. Grando

Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

Programmi e adesioni online: www.ricercaeformazione.it

Definire il piano dei conti per processo
data prevista: 21 e 26 ottobre (18.30/21.30) 
durata: 6 ore
costo: € 60,00 euro esente Iva
Docente: F. Lagonigro

Rischi legali relativi allo sviluppo di applicazioni 
per iPhone, iPAD e dispositivi mobili
data prevista: 3 ottobre (9.00/21.00, durata: 3ore)
costo: € 50,00 euro esente Iva 
Docenti: Studio Avv.ti D’Agostini

Per informazioni e adesioni: sabrina.bodigoi@ud.camcom.it Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

Elaborazione della busta paga: corso base (serale)
data prevista: 7 ottobre (durata: 26 ore)
costo: € 208,00 euro esente Iva
Docente: C.Candusso

Per informazioni e adesioni: gabriella.delpriore@ud.camcom.it

Intelligenza emotiva ed autostima nel lavoro e nella 
vita
data prevista: 21 ottobre (18.30/21.30) 
durata: 3 ore 
costo: € 50,00 euro esente Iva 
Docente: G. Cidonio

In totale sono arrivate 
quasi 300 domande. 116 
per le imprese giovani 

convenzione

2 milioni per le 
controgaranzie

Resta aperto fino al 
31 gennaio il nuo-
vo strumento per 

agevolare l’accesso al cre-
dito, varato quest’estate 
grazie all’accordo della 
Camera di Commercio di 
Udine con Confidi Friuli 
e Confidimprese Fvg e un 
primo gruppo di banche – 
con l’apertura a tutti gli 
istituti di credito per nuove 
adesioni. L’iniziativa pre-
vede lo stanziamento di 2 
milioni di euro da parte 
della Cciaa, plafond della 
controgaranzia da assicura-
re ai finanziamenti assistiti 
da garanzia Confidi che le 
imprese della provincia ot-
terranno dalle banche, per 
investimenti ma anche per 
esigenze di liquidità. La 
convenzione, andando al 
nocciolo, prevede una ga-
ranzia Confidi pari all’80% 
dei finanziamenti concessi, 
assistita da controgaranzia 
della Camera di Commercio 
(50% Cciaa e 30% Confidi 
rispetto all’ammontare del 
finanziamento). «Con questa 
operazione – commenta il 
presidente camerale Gio-
vanni Da Pozzo –, vogliamo 
garantire un più favorevole 
accesso al credito per le no-
stre Pmi e per le tantissime 
micro imprese del nostro 
territorio in modo che, in 
questi momenti difficili, pos-
sano far fronte non solo a 
investimenti, ma anche alle 
esigenze di liquidità azien-
dale». L’operazione è detta-
gliata in un bando apposito 
su www.ud.camcom.it. Per 
informazioni, è a disposizio-
ne il Punto Nuova Impresa 
della Cciaa di Udine, telefo-
no 0432.273539, nuovaim-
presa@ud.camcom.it.

Al via 
due progetti

Formazione

Due nuovi progetti col-
legati alla formazio-
ne si concretizzeranno 

in questi mesi in collabora-
zione con l’Azienda speciale 
Ricerca&Formazione camerale. 

Progetto Filo. Finanziato da 
Unioncamere e coordinato da 
Universitas Mercatorum, il per-
corso propone un nuovo model-
lo di servizi e una rete di spor-
telli del sistema camerale per 
il mercato del lavoro, la tran-
sizione formazione-impresa e 
la nuova imprenditorialità (in-
fo su: www.filo.unioncamere.
it). Il progetto mira alla creazio-
ne di una rete di sportelli nelle 
Cciaa, raccordo e orientamento 
su quattro aree: orientamento e 
formazione, occupabilità, alter-
nanza scuola lavoro e impren-
ditorialità. L’obiettivo è raffor-
zare il ruolo della Cciaa come 
centrale punto di riferimento 
per lo sviluppo economico così 
come tra partner quali istituzio-
ni locali, mondo della formazio-
ne, reti associative e i possibili 
target di utenza, ossia studenti, 
disoccupati , occupati, aspiran-
ti imprenditori, imprese. Dagli 

sportelli saranno erogate azio-
ni di formazione, tirocini, con-
sulenze etc. L’Azienda speciale 
integrerà lo Sportello Filo con le 
attività già in essere anche orga-
nizzando nuovi tirocini e affian-
camento all’orientamento al la-
voro, azioni che si realizzeranno 
tra fine settembre e dicembre.

Imprenditoria sociale . 
Nell’ambito dell’iniziativa Start 
up imprenditoria sociale, Union-
camere, Universitas Mercato-
rum e la Cciaa di Udine, con il 
supporto dell’Azienda Speciale 
R&S, sostengono la nascita di 
nuove imprese sociali attraver-
so l’erogazione di servizi gratuiti 
di accompagnamento alla nasci-
ta e allo sviluppo di nuove im-
prese nel settore. I servizi sono 
prevalentemente sviluppo del 
progetto di impresa ed elabo-
razione del business plan, rac-
cordo con il sistema del credito 
e del microcredito e costituzio-
ne della società. Per maggiori 
informazioni, www.unimerca-
torum.it/start-up-imprendito-
ria-sociale/. Le imprese sociali 
possono aderire ai servizi entro 
il 30 settembre.



28 UdineEconomia ► Settembre 2013

attualità

Il Park della svolta
Il progetto consentirà di rivedere l’intero traffico facendo rivivere il “Zardin Grant

l’inchiesta

Il parcheggio sotterraneo di Piazza Primo Maggio 
fa discutere. Ecco ai raggi X l’intera struttura

Da lunedì 16 settembre è 
partito il conto alla ro-
vescia per i 550 giorni 

che si dovranno attendere pri-
ma di vedere il Park I maggio 
divenire una realtà. Facendo i 
conti con la penna, si dovrebbe 
chiudere a fine febbraio 2015. 
Quel lunedì di settembre, infat-
ti, c’è stata la consegna ufficia-
le dei lavori (il 1° agosto si so-
no avviati i lavori preparatori 
al cantiere) all’impresa Vidoni 
che ha vinto l’appalto per la co-
struzione del nuovo parcheg-
gio interrato ad Est della città: 
391 posti suddivisi nei tre pia-
ni (“al terzo piano potrebbero 
aggiungersi altri 25 posti”, ag-
giorna il presidente di Ssm, la 
stazione appaltante, Giovanni 
Paolo Businello); a raso vi sa-
rà un tappeto verde. Lì sarà il 
Comune a decidere se vorrà 
lasciarlo libero dalle auto o se 
consentire l’utilizzo dei 55 stal-
li che saranno a disposizione. Il 
progetto ha avuto il via libera 
dal Consiglio comunale di Udi-
ne ancora nel 2010. Una strut-

tura che dovrà essere al passo 
con i tempi anche per l’impat-
to architettonico e ambienta-
le, tanto che gli ultimi aggior-
namenti al progetto risalgono 
al luglio scorso.

Per la realizzazione, “il con-
to economico prevede un fi-
nanziamento di 11 milioni e 
50 mila euro – dettaglia il pre-
sidente Businello –, ma i lavori, 
ad ora, ammontano a 8,4 mi-
lioni più Iva”. L’investimento è 
frutto di un’inedita (per Udi-
ne è la prima opera in project 
financing) e fortunata corda-
ta, poiché la sua composizio-
ne, maturata quando il Patto 
di stabilità non era ancora una 
spada di Damocle per la spesa 
pubblica, ha consentito all’ope-
ra di non rientrare tra gli in-
vestimenti soggetti al Patto e 
dunque di poter essere realiz-
zata. Partecipano all’impresa, 
infatti, soggetti pubblici e pri-
vati insieme. La Regione inter-
viene con 3,5 milioni, la Fonda-
zione Crup con 1,5 milioni (e 
in cambio avrà 32 posti dedi-
cati per 99 anni). La Camera di 
Commercio di Udine (“pur tec-
nicamente non con un finanzia-
mento diretto al parcheggio, 
ma con un’operazione rafforza-
tiva di Ssm”, puntualizza Busi-
nello) ha messo 500 mila euro 
entrando nel capitale sociale di 

Ssm con il 4,79%. Il resto sarà 
coperto da Ssm. Il che signifi-
ca allo stato circa 3,5 milioni. 
“Se ci fossero variazioni in cor-
so d’opera, dovremo coprirle 
noi”, aggiunge Businello, che dà 
anche ulteriori ragguagli. “Nel-
la casetta adiacente che ospi-
terà la biglietteria e il centro 
operativo di Ssm, stiamo pen-
sando di spostare anche i no-
stri uffici, per un spesa di circa 
200 mila euro. Ciò – illustra -, 
oltre che rendere più raziona-
le la nostra organizzazione, ci 
consentirà di liberare l’attuale 
nostra sede adiacente al Tea-
tro e, se ci fosse necessità, di 
metterla in vendita”. Sul mer-
cato, il suo valore è stimabile 
tra 1,2 e 1,5 milioni.

“Facendo bene i conti – pro-
segue il presidente -, un posto 
auto interrato costa 22 mila 
euro e forse anche meno se ne 
aggiungeremo 25 al terzo pia-
no”. Un prezzo “nella media”, 
anche se è sempre difficile fa-
re paragoni con le strutture in-
terrate perché tante sono le va-
riabili che concorrono al prezzo 
della loro realizzazione. Nume-
ri dettagliati sui quali la stazio-
ne appaltante è pronta a dare 
conto minuziosamente e pro-
prio per questo il presidente 
Businello “non è preoccupato” 
che l’opera sia finita nel miri-
no della Corte dei Conti dopo 
la segnalazione del consiglie-
re comunale e già candidato a 
sindaco Adriano IoAn (Identità 
Civica) e del consigliere Mau-
rizio Vuerli (Pdl).

Non privo di contestazioni, 
infatti, il Park è stato osteggiato 
in campagna elettorale dal cen-
trodestra che poi è finito in mi-

noranza in Consiglio, da diverse 
associazioni e dal neo costitui-
to ComitatZardinGrant (cui ha 
aderito anche il gruppo consi-
liare del M5S), che ha organiz-
zato diverse manifestazioni di 
protesta in occasione dell’aper-
tura del cantiere. È stata avviata 
anche una petizione, che all’ul-
timo aggiornamento dei gior-
ni scorsi era giunta a contare 
2500 firme. Obiettivo del Co-
mitato, “fermare una voragine 
sia economica che ambienta-
le decisa dall’amministrazione 
comunale nel cuore di Udine”.

Comunque la costruenda 
struttura nelle intenzioni del 
Comune non è concepita solo 
come un parcheggio, ma occa-
sione per rivedere il traffico in 
città e potenziare il verde. Piaz-
za I Maggio dovrà tornare ad 
essere il “Zardin Grant” con un 
progetto che collegherà il ver-
de del castello con l’elisse. In 
questo nuovo scenario, circo-
leranno solo gli autobus, eco-
logici negli auspici, e il traffico, 
quello che necessariamente de-
ve transitare dalla piazza, pas-
serà sulla fascia esterna.

Antonella Lanfrit

391 i posti a disposizione, 
ma “al terzo piano 
potrebbero aggiungersi 
altri 25 posti”

Il progetto finale 
prevede il collegamento 
verde del castello con 
l’elisse. In questo nuovo 
scenario, circoleranno 
solo gli autobus e il 
traffico passerà sulla 
fascia esterna

“Rilancerà il centro”
“Un intervento che 

sarà un caposaldo 
della mobilità del 

futuro a Udine, permettendo 
di far rivivere la centralità di 
via Mercatovecchio a vantag-
gio di tutti i cittadini, dei com-
mercianti e dei turisti”. Così il 
sindaco di Udine, Furio Hon-
sell, sintetizza il valore del co-
struendo parcheggio interrato 
di piazza I maggio. “La nuova 
struttura – ricorda – si collo-
ca in un’area dove esisteva già 
un parcheggio di superficie e 
la sua realizzazione non com-
porterà l’abbattimento di un 
solo albero, lasciando intatta 
l’intera ellisse che caratterizza 
lo storico Zardin Grant già ri-
cordato da Boccaccio nel suo 
Decameron”.

Honsell non si è sottratto 
neppure al confronto con i 
contrari all’operazione. Tut-
tavia, anche in queste occasio-
ni, ha ribadito che se la con-
trarietà di alcuni è legittima, il 
parcheggio è frutto di una de-
cisione assunta dal Consiglio 

comunale “ancora nel 2010 e 
assunta – ha sottolineato in 
quell’occasione – da un orga-
nismo democratico”.

“Il parcheggio – conclude – 
è parte di un programma che 
intende incrementare l’uso del 
mezzo pubblico e aumenta-
re la mobilità. Sarà uno stru-
mento di rilancio anche del 

commercio nel centro stori-
co”. Inoltre, la struttura è “un 
capolavoro finanziario”.

A Est della città “non ci sono 
strutture adeguate per servire 
le vie Mercatovecchio, Gemo-
na e Manin che sono indubbia-
mente importanti per Udine”, 
premette il presidente di Ssm, 

Giovanni Paolo Businello, nel 
motivare l’impegno della so-
cietà in tale impresa. Nelle ore 
di punta, prosegue, i parcheg-
gi sono saturi, per la grande 
attrazione che esercita il cen-
tro e “spero sempre più anche 
per il flusso turistico.

Essendo ragionevole pensa-
re che questa situazione conti-
nuerà, la costruzione del Park 
rappresenta un risposta a que-
ste condizioni”. Businello in 
prospettiva prevede inoltre 
azioni affinché i parcheggi in 
struttura siano adoperati per 
le soste lunghe, con una mag-
giore rotazione in quelli a raso 
e per quanto riguarda il Park 
I maggio conclude: “Dovendo 
metter mano ad una zona im-
portante della città, abbiamo 
voluto che il progetto oltreché 
funzionale fosse esteticamen-
te pregevole.

Ecco perché abbiamo prefe-
rito qualche ritardo nell’avvio 
dell’operazione pur di racco-
gliere tutti i suggerimenti che 
ci sono giunti”.

il commento Il sindaco Honsell

Il nodo 
di Via Portanuova
Siccome il cantiere del 

parcheggio durerà oltre 
500 giorni, il presidente 

della Cciaa, Giovanni Da Poz-
zo, ha chiesto al Comune l’or-
ganizzazione di un incontro 
pubblico, che l’amministrazio-
ne comunale ha realizzato il 16 
settembre, dedicato in partico-
lare a capire quali disagi i lavo-
ri porteranno soprattutto alle 
attività produttive e gli opera-
tori economici dell’area inte-
ressata e a verificare se e co-
me sarà possibile mitigarli. Nel 
corso dell’incontro, Da Pozzo 
ha anche detto che saranno 
studiati e messi a disposizione 
«strumenti finanziari e creditizi 
che possano venire incontro a 
questa situazione di difficoltà 
in cui sicuramente queste im-
prese si troveranno». In ogni 
caso, Da Pozzo, sottolineando 
di non voler entrare nella po-
lemica politica e ritenendo che 
il consiglio comunale sia la se-
de idonea per tutte le valuta-
zioni e le decisioni in merito, 
ha confermato che la Cciaa e 
le categorie «continuano a ri-
tenere strategica quest’opera, 
perché – ha evidenziato – biso-
gna guardare sempre in un’ot-
tica di sviluppo. Peraltro, è un 
progetto in linea con quanto si 
è realizzato già in tante città 
europee, anche delle dimen-
sioni di Udine.
Non si sofferma su polemiche 
o problemi contingenti che 
pur non nega, soprattutto per 
i commercianti di via Porta-
nuova che debbono fare i con-
ti con il cantiere sulla porta di 
casa, il presidente mandamen-
tale di Confcommercio, Giusep-
pe Pavan, perché guarda già 
oltre la costruzione del par-
cheggio e a ciò che occorre fa-
re per sfruttare al massimo le 

potenzialità di tale struttura. 
“E’ necessario lavorare per mi-
gliorare significativamente l’in-
gresso e l’uscita in città, poiché 
ora i flussi in entrambe le dire-
zioni sono resi faticosi dall’at-
tuale viabilità”, afferma Pavan. 
L’ amministrazione comuna-
le punta sulla pedonalizzazio-
ne del centro, “ci sono quel-
li contrari e quelli favorevoli, 
credo che però solo il tempo 
potrà dire se è una scelta fe-
lice o meno”. Ciò che invece è 
certo, secondo Pavan, è la ne-
cessità di una facilitazione per 

l’arrivo e la partenza dalla cit-
tà. “Una questione da affron-
tare obbligatoriamente con i 
Comuni contermini”, prosegue.

Quanto alle ripercussioni 
che il cantiere del parcheg-
gio I Maggio può avere sugli 
esercizi commerciali che sono 
nelle vicinanze, Pavan ricono-
sce “l’attenzione e la vicinan-
za che la categoria deve ave-
re in questa circostanza. Se, 
dopo attente verifiche, ci sa-
ranno davvero dei casi di ca-
lo di fatturato dovuti ai lavori, 
occorrerà verificare come po-
ter agire con gli studi di set-
tore”. Intanto Confcommercio 
ha già provveduto ad unire le 
categorie e il Comune attor-
no alla vita di via Portanuova 
nei prossimi mesi. Un tavolo 
congiunto svoltosi nei giorni 
scorsi ha valutato l’elabora-
zione di una serie di iniziative 
concordate per fare dello sbar-
ramento veicolare (non pedo-
nale) della via “un’occasione 
di sviluppo e non di lamento”.

i commercianti Tavolo congiunto

Pavan “Necessario 
lavorare per migliorare 
l’ingresso e l’uscita in 
città. Ora i flussi sono resi 
faticosi dall’attuale 
viabilità”

“Permetterà di far 
rivivere la centralità 
di via Mercatovecchio 
a vantaggio di tutti”
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Vince la qualità
Per il 2014 si pensa di tornare all’assaggio del piatto tipico da abbinare a un calice di vino

Friuli doc

Terminata con successo la XIX edizione 
della manifestazione enogastronomica 
più famosa del Friuli

L’annata 2013 di Friuli 
Doc sarà archiviata co-
me quella dei “Master-

chef”, il programma tv - reality 
di persone comuni che voglio-
no diventare cuochi provetti. 
Alla vigilia della manifestazio-
ne udinese, un giovane aviane-
se ne vince la versione ameri-
cana (tra l’altro, arrivando in 
finale grazie a un frico e in-
dossando in cucina il grembiu-
le “Make frico, not war”, a ru-
ba fra gli stand di Udine) e uno 
dei terribili giudici, l’istriano 
– friulano Joe Bastianich, che 
ha da poco aperto un ristoran-
te nel cividalese, arriva in cit-
tà proprio per tagliare il na-
stro, di questa quattro giorni 
di feste, stand ed eventi eno-
gastronomici nel segno del vi-
no, tema centrale della 19/esi-
ma edizione, chiusa domenica 
15 settembre. Il bilancio fina-
le lo traccia lo stesso assessore 
comunale alle attività produt-
tive, Alessandro Venanzi: “So-
no stravolto, ma molto felice. 
Siamo partiti bene, con il pie-

none fin dal primo giorno. Sa-
rà stata una concomitanza di 
fattori, a cominciare dal no-
stro ospite d’onore, ma pos-
siamo ritenerci più che soddi-
sfatti, considerato anche che 
abbiamo fatto tutto in tre me-
si, cioè da quando mi sono in-
sediato da assessore”, raccon-
ta con la voce rauca.

Gastronomia. “Prima consi-
derazione: sono stati premia-

ti gli stand di qualità, che ha 
prevalso sulla quantità. E’ una 
selezione naturale, compiuta 
dal pubblico”. E’ uno dei pun-
ti, questo, che ha fatto dire a 
Venanzi: “Vorrei nelle prossi-
me manifestazioni, più prodot-
ti nostri e meno calamari frit-
ti”. “Se dedico un pomeriggio a 
Friuli doc, - spiega - mi aspet-
to il frico, la polenta, non pro-

dotti semplici, per il semplice 
incasso. Per il 2014? Penso al-
la possibilità di ritornare al-
la proposta dell’assaggio del 
piatto tipico da abbinare a un 
calice di vino proprio come si 
era iniziato a fare 19 anni fa 
nei locali storici. Vorrei anche 
riuscire a valorizzare quel for-
te senso di appartenenza a un 
territorio e anche quella colla-
borazione tra gli stand che ho 

respirato in questa edizione”.
Le piazze. “Ci sono piazze – 

dice Venanzi – che rappresen-
tano lo zoccolo duro di Friuli 
Doc. Una conferma del succes-
so per piazza Garibaldi, largo 
Ospedale Vecchio, il Castello 
e piazza Duomo”. Altrettanto 
bene alcune iniziative partite 
quest’anno: gli show cooking 
di Daniele Persegani, Giovan-
ni Gandino e Franca Rizzi han-
no registrato sempre il tutto 
esaurito in corte Morpurgo, co-
sì come i laboratori e le degu-
stazioni offerte a Friuli Future 
Forum o all’Ersa. “Con persone 

in piedi ad assistere alle pre-
parazioni delle ricette”, com-
menta l’assessore. Sul fron-
te dei produttori, molti stand, 
già a metà dell’ultima giorna-
ta, avevano esaurito le scorte, 
con un aumento delle vendite 
tra il 10 e il 30% in più rispet-
to allo scorso anno. Apprezza-
ta anche, tra le novità, l’aper-
tura del giardino del Torso per 
i bambini, con un percorso di 
educazione alimentare. L’ini-
ziativa di via Aquileia che si 
è organizzata da sé. Idee per 
il 2014: coinvolgere anche la 
storica via Gemona.

5mila App. Quando Venanzi 
parla di Friuli Doc che si deve 

innovare nella tradizione, chia-
ma in causa anche un’appli-
cazione per smartphone, pre-
parata in 15 giorni. La App di 
FriuliDoc ha fatto boom di clic: 
scaricata 5mila volte. Se fino 
allo scorso anno fra parcheg-
gi, bus, e percorsi, servivano 
tre depliant per organizzarsi e 
orientarsi nel dedalo delle stra-
dine di Udine, in questa edizio-
ne un semplice programmino 
per cellulare ha fatto la diffe-
renza. “L’esperimento è parti-
to e abbiamo toccato i 5mila 
download in 15 giorni. Un re-
cord. Tutto è migliorabile, ma 
indietro non si torna”.

Offerta musicale. Succes-
so anche per quanto riguarda 
l’intrattenimento musicale. Gli 
oltre 100 appuntamenti con 
note e animazioni che hanno 
caratterizzato la quattro giorni 
udinese, con quasi 500 artisti 
chiamati a Udine dal direttore 
artistico Renato Pontoni, han-
no registrato quasi sempre il 
pieno di pubblico. “Gli stand e 
le piazze sono stati presi d’as-
salto già dal primo giorno – os-
serva Venanzi –, probabilmen-
te complice anche la presenza 
di Joe Bastianich, scelto come 
testimonial”. Sarà rivista, co-
munque, la pianificazione mu-
sicale dei singoli locali. Meno 
tunz tunz, più jazz o qualcosa 
di soft. “O quanto meno, non 
musica “forte” tutto il giorno. A 
una certa ora potrebbero fare 
anche qualcosa di jazz, anche 
perché come è possibile orga-
nizzare un’animazione, se poi 
sotto si sentono i bassi, a tutto 
volume di un locale?”. L’orien-
tamento è: più intrattenimento 
musicale offerto dal comune. 

Verso la 20esima edizio-
ne. E’ stato l’anno del debutto 
degli sponsor privati. “Si pro-
seguirà su questa strada”, fa 
sapere il delegato alle attività 
produttive. “Rafforzeremo la 
collaborazione con la regione, 
penso a un ruolo per Turismo 
Fvg, e anche con la Camera di 
commercio per la promozione 
dei prodotti di qualità”. Si guar-
da ora all’edizione del venten-
nale. Per il tema, le ipotesi so-
no ancora aperte. Sul tavolo, 
invece, queste saranno le al-
tre portate di Venanzi: “Unifor-
mità degli stand, via le panche, 
tovaglie obbligatorie e posate 
biodegradabili”.

Oscar Puntel

La storia enologica 
e il suo futuro

Partendo dalle potenziali-
tà dei vini autoctoni per 
la futura promozione del 

Friuli nel mondo, si è concluso 
con il doppio appuntamento di 
domenica il seguitissimo excur-
sus  sulla storia enologica scel-
to per scandire le giornate della 
Camera di Commercio a Friu-
li Doc, che anche quest’anno si 
sono concentrate nella sede di 
Friuli Future Forum totalizzato 
un completo “sold out”. La pri-
ma conversazione del mattino 
è stata completata da una spe-
ciale degustazione dei dolci me-
morabili di Giorgio Trentin del 
Boschetti di Tricesimo. Il terzo 
giorno di grandi nomi della ri-
storazione friulana, precedu-
to, sabato, dal risotto con il Go 
(pesce gozzo) ispirato al gran-
de Giorgio Busdon dell’Astoria, 
e giovedì dal Toc’ in braide al-

la maniera dell’indimenticato 
Gianni Cosetti.  Nel pomerig-
gio di domenica, la conclusio-
ne. E vista la sede, ci si è con-
centrati sul futuro dell’enologia 
e di come gli studi sul Dna del-
le viti stiano aiutando a riscri-
vere, con risultati sorprendenti, 
la storia del vino. Conclusione 
naturale della tre giorni “friuli-
docchese” e delle anticipazioni 
che la Cciaa ha offerto, giove-
dì pomeriggio. Innanzitutto con 
la firma di Friuli Future Wines 
IV, esperienza unica in Italia, 
l’Ati che riunisce Pmi vinico-
le di tutto il Fvg, sotto la gui-
da della Cciaa, per promuove-
re la propria presenza sui più 
promettenti mercati extraeu-
ropei  con la forza di un net-
work. E si è arrivati, in questa 
quarta edizione, a riunire ben 
44 aziende – erano poco più di 

20 nella prima annualità. E su-
bito dopo la sigla dell’Ati, il pri-
mo forum, su “vino e sostenibi-
lità”. Se n’è parlato con tre veri 
esperti: Attilio Scienza, profes-
sore di viticoltura all’Universi-
tà di Milano, Raffaele Testolin, 
professore di agraria all’Uni-
versità di Udine, e Marta Co-
lautti, Responsabile qualità e 
certificazioni Vivai Cooperati-
vi Rauscedo. 

Molto apprezzati dai tanti 
partecipanti anche gli assag-
gi di prodotti d’eccellenza del 

Friuli e il corner di degustazio-
ne dei Top wines dell’ultima 
edizione della Guida ai vini del-
le quattro Cciaa (www.wine-
sfriuliveneziagiulia.it), spiega-
ti con passione da un esperto 
Sommelier dell’Ais.

Le iniziative della Camera di 
Commercio per Fruli Doc han-
no avuto grande successo. «An-
cora una volta è chiaro il poten-
ziale del nostro agroalimentare 
per rilanciare tutta l’economia 
e farci conoscere nel mondo – 
ha commentato il presidente 
Da Pozzo –, in un futuro in cui 
dovremo imparare dalla crisi, 
reinventarci e insieme utiliz-
zare al meglio la nostra iden-
tità. Continuando a sostenere 
un Friuli Doc, evento simbolo 
della città e del territorio, con 
un profilo sempre più definito, 
qualificato e internazionale».

eventi cciaa a Friuli doc Tutto sold out

Tre giorni di grandi nomi 
della ristorazione 
friulana

Successo per gli show 
cooking, i laboratori 
e le degustazioni

cciaa in breve
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Friuli Future Forum
Il bIlancIo

Tra fine 2012 e i primi set-
te mesi del 2013 sono stati 
quasi un’ottantina i forum 

che Fff ha organizzato rivolgen-
dosi alle imprese e alle loro esi-
genze di innovazione, tarate an-
che sulle specifiche richieste 
emerse dall’indagine svolta pro-
prio tra le Pmi del territorio, che 
ne ha messo in luce prospetti-

ve e necessità. Il corposo lavoro, 
che ha visto la messa a punto di 
eventi pubblici oppure riserva-
ti a specifici gruppi e categorie 
d’imprese, ha siglato un percorso 
nuovo e partecipato, innovativo, 
segno di una Camera di Commer-
cio che vuole rivolgersi ai suoi 

Distretti sul web

I forum del futuro
Un’ottantina di incontri organizzati in poco più di 7 mesi: un’occasione per avviare nuove idee

la novItà

           
           
          
       
                              via dei Calzolai 5 - Udine

10-11/2013

Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

  Hashtag: #friuliforum

  Twitter: @friuliforum

  Facebook: 
  http://www.facebook.com/   
  friulifutureforum

  Youtube: 
  http://www.youtube.com/        
  friulifutureforum 

  Google+: 
  Friuli FutureForum      
  (friulifutureforum@gmail.com)

    via dei Calzolai 5/a - Udine  |  @friuliforum  |  www.friulifutureforum.com  |  info@friulifutureforum.com

I  SETTIMANA – 14-
18 OTTOBRE 2013
TEMA: COME CAMBIERÀ 
NEI PROSSIMI 15/20 ANNI 
IL LAVORO PER IL WELFA-
RE, L’INDUSTRIA, LE PIC-
COLE MEDIE IMPRESE?

Il lavoro, l’industria e la 
piccola e media impresa, il 
welfare, sono temi da tem-
po oggetto di confronto e 
scontro. La crisi attuale ha 
mostrato quanto poco siano 
stati pianificati i cambiamenti 
e lo sviluppo dei processi di 
gestione di questi temi cen-
trali e quanto sia facile arriva-
re a dei vicoli ciechi quando 
lavoro, industria, impresa e 
welfare devono trovare un 
punto di equilibrio. Questo 
oggi, ma domani? Cosa do-
vremmo aspettarci per il fu-
turo? Quali tipi di relazioni 
industriali saranno vincenti? 
Quali modelli di impresa? 
Quale tipo di welfare sarà più 
adatto alle sfide del futuro? 
Che idea di progresso eco-
nomico industriale si impor-
rà nei prossimi 10-15 anni?

I n t e r v e r r a n n o : R i c h a r d 
Donkin, Stefano Scarpet-
ta, Claus Kjeldsen, Ro-
berto Bonzio, Marco Mor-
ganti, Bruno Lamborghini

II SETTIMANA  – 21-
25 OTTOBRE 2013
TEMA: COME CAMBIE-
RA’ NEI PROSSIMI 15/20 
ANNI IL LAVORO PER AR-
TIGIANATO, TURISMO, AM-
BIENTE, GREEN GROWTH?

Quali saranno i lavori del futuro? 
Quali competenze richiederan-
no? Il futuro sarà anche nuovo 
artigianato, in cui tutti creiamo e 
creando entriamo in relazione? Il 
futuro sarà ripetizione delle stes-
se logiche del presente, oppure 
chiederà un lavoro pluriprofes-
sionalizzato e personalizzato? 
E quali saranno gli ambienti di 
lavoro del futuro? I Fab-Lab o 
gli incubatori possono essere 
già indicatori di un domani in 
cui il lavoro con equipe compo-
ste da competenze eterogenee, 
troverà un nuova dimensione? 
E l’economia verde andrà oltre 
le ideologie e permetterà un’a-
nalisi puntuale sulla fattibilità 
di un orizzonte sostenibile che 
appare sempre più obbligatorio?

Interverranno: Angela Wilkinson, 
Sergio Arzeni, Bruce Sterling, 
Stephen Taylor, Andrea Rango-
ne, Nicholas Evans, Giovanni 
Caprara, Stefano Micelli, David 
Gauntlett, Bertram Niessen, 
Andrea Pollarini, Franco Iseppi, 
Riccardo Luna, Giuseppe Granieri 

III SETTIMANA – 4-8 
NOVEMBRE 2013
TEMA: COME CAMBIE-
RA’ NEI PROSSIMI 15/20 
ANNI LA TRASMISSIONE 
DEI SAPERI, LA SCUOLA, 
LA FORMAZIONE, I NUOVI 
MEDIA, LE TECNOLOGIE DI 
CONNESSIONE E INTERAZIONE?

Nella società dell’informati-
ca, la trasmissione dei saperi 
e dell’informazione e i nuovi 
metodi educativi dovranno 
trovare una sintesi che per-
metta un’ecologia nell’utilizzo 
degli strumenti e una capa-
cità critica con cui formare le 
nuove generazioni. Il futuro 
non prevede nei prossimi 15 
anni nuove rivoluzioni tecno-
logiche: eppure la comples-
sità degli strumenti di cui 
già disponiamo richiede una 
rivoluzione nelle modalità 
di utilizzo e nella compren-
sione delle potenzialità che 
offrono. Abbiamo scoperto di 
nuovo il fuoco: ora dobbia-
mo imparare ad utilizzarlo in 
maniera utile e consapevole.

Interverranno: Viktor Ma-
yer-Schoenberger, Jeffrey 
Scott Saunders, Derrick De 
Kerkhove, Alberto Cottica, 
Alberto Abruzzese, Salvatore 
Giuliano, Debra Mountford

IV SETTIMANA -18-22NOVEM-
BRE 2013: COME CAMBIE-
RANNO NEI PROSSIMI 15/20 
ANNI LE CITTÀ, I CENTRI STO-
RICI, LA PRATICA DEL RIUSO, 
I MODI DELL’AUTOGOVERNO, 
LE FORME COLLABORATIVE?

Come cambierà la forma 
delle città-foresta? Quale 
sarà il destino dei centri 
storici delle città medio-
piccole? E quello delle 
aree periferiche dei ter-
ritori? Il tema del riuso 
dei materiali diventerà il 
nuovo paradigma che re-
gola un nuovo sistema di 
valori della società uscita 
dalla crisi del XXI secolo? 
Quali saranno le nuove 
forme collaborative su cui 
si reggerà il patto di cit-
tadinanza? E fin dove si 
spingeranno i modelli di 
autogoverno delle città e 
dei territori dopo il supe-
ramento del concetto di 
nazione? Sarà un’internet 
delle città o un sistema 
rinascimentale di gated 
community quello che di-
segnerà i prossimi equilibri 
dell’insediamento civile?

I n t e r v e r r a n n o : R o s s a n o 
Ercolin, Claudio Cipol-
lini, Angelo Patrizio 

V SETTIMANA–25-29NO-
VEMBRE 2013: COME 
CAMBIERA’ NEI PROSSI-
MI 15/20 ANNI LA NA-
TURA, IL BIOTECH, IL 
CIBO, LA NUTRIZIONE, 
L’ENERGIA, LA SCIENZA? 

La natura per un nuovo ini-
zio. Mai come in quest’e-
poca ci siamo resi conto di 
quanto critico e pericoloso 
può essere il nostro rappor-
to con la natura. Il futuro 
che ci attende è un futuro 
basato su un nuovo accordo 
fra le esigenze dell’umanità 
e quelle dell’ambiente, fra 
le esigenze dei popoli e la 
disponibilità delle risorse, 
tra etica e progresso scien-
tifico. Le staminali produr-
ranno quello che oggi non 
pare rinnovabile? Lo studio 
sul DNA porterà a nuovi 
tipi di cibo e di prodotto? 
Come verrà prodotta la mol-
ta energia che occorre e sta 
finendo? Potremo sfamare 
tutti? Come? Cosa cam-
bierà nelle nostre abitudi-
ni e nella nostra società?

I n t e r v e r r a n n o : B r i n d a 
Dalal, Ivana Capozza, 
Barbara J. Mazur, Kurt 
Schmiediger, Christian Ke-
glovits, Raffaele Trapasso 

  FUTURE FORUM 2013 ESSERE NUOVI / BE NEW  
15 ottobre / 30 novembre 2013

C’è un mondo intero di consumatori che cerca 
prodotti di qualità “made in Italy” attraverso 
internet. Ma le imprese italiane non sono ancora 

abbastanza presenti sul web. In Friuli, nel Distretto della 
sedia, le Pmi hanno ora l’opportunità di mettersi “alla 
pari” e cogliere la sfida, beneficiando di accompagnamen-
to alla digitalizzazione grazie al progetto “Distretti sul 
web”, sviluppato da Google e Unioncamere su 20 Distretti 
italiani con il patrocinio del Ministero dello Sviluppo 
Economico, cui la Cciaa di Udine ha aderito con convin-
zione. Il progetto, presentato a Fff a inizio settembre, è 
un’iniziativa unica: per 6 mesi permette alle Pmi distret-
tuali di usufruire del supporto gratuito e personalizzato 
di Giacomo Trevisan, borsista che le accompagnerà nel 
processo. Alla presentazione, assieme a Giacomo e con la 
moderazione di Carlo Piemonte, direttore Asdi, c’erano 
il deputato udinese Paolo Coppola e Michele Di Fonzo, 
research e product developer della Frag e componente 
del Gruppo giovani di Confindustria Udine.

interlocutori primari nel modo 
più aderente possibile all’effetti-
vità della loro azione, aiutandoli 
nel contempo a evidenziare sce-
nari futuri concreti e plausibili. 
In particolare sono stati avviati 
una ventina di incontri in siner-
gia con tutte le categorie econo-
miche: una formula innovativa 
che ha raggiunto l’obiettivo nel 
modo migliore, quello di un la-
voro di rete delle istituzioni lo-
cali, che parte dal monitoraggio 
e dall’ascolto della realtà. E che 
ha visto anche la presenza di re-
latori di esperienza e di caratu-
ra internazionale, per permettere 
un confronto e un’apertura sem-
pre proficui e portatori di nuove 
idee e nuovi spunti da rielabora-
re e adattare al territorio friulano. 
Un percorso che è solo una par-
tenza, che proseguirà come ve-
ro e proprio metodo di una Cciaa 
sempre più proiettata al futuro e 
vicina alle sue imprese.

Il Forum su vino e sostenibilità

Un lavoro di rete 
delle istituzioni locali
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categorIe

Crescere per competere
Con il contratto di rete sono già 85 le imprese coinvolte in Fvg. “Un’opportunità da cogliere”

confIndustrIa

Focus a Palazzo Torriani di industriali e commercialisti

21 contratti di rete già sti-
pulati per un totale di 85 
imprese coinvolte (53 del-

la provincia di Udine, 21 Por-
denone, 8 Trieste e 3 Gorizia), 
per lo più del settore manifat-
turiero (47 aziende) e dell’am-
bito professionale, scientifico e 
tecnico (19 aziende): sono que-
sti i numeri, a data 29 luglio 
2013, della diffusione in Friu-
li Venezia Giulia del contratto 
di rete, l’istituto che regola una 
collaborazione tra aziende sen-
za dar luogo alla nascita di un 
ente autonomo e distinto ri-
spetto alle imprese contraenti. 

Il contratto di rete è stato og-
getto di un approfondimento a 
360 gradi promosso da Confin-
dustria Udine e dall’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e Esper-
ti Contabili di Udine. 

Nell’aprire l’incontro, Ales-
sandra Sangoi, vicepresiden-
te di Confindustria Udine con 
delega alla Piccola Industria 
e all’Innovazione, ha dichia-
rato che la Rete di Impresa è 
uno strumento e una risposta 
strutturale alla perdita di com-
petitività del sistema delle im-
prese. Al di là degli incentivi 
sottostanti anche di tipo fisca-
le, la Rete di Impresa è infatti 
un nuovo modo di pensare che 

permette di perseguire obietti-
vi importanti preclusi alle sin-
gole piccole imprese, in tutti 
campi”.

Costante – ha aggiunto San-
goi - è quindi l’impegno anche 
da parte di Confindustria Udine 
a sostegno dei contratti di rete 
per assistere le imprese nella 

costituzione e nella consulen-
za fiscale e contrattuale. E’ ini-
ziato un dialogo con la Regione 
per proporre strumenti agevo-
lativi che potessero dare mag-
giore impulso alla costituzione 
di nuove reti e aggregazioni. A 
questo proposito di recente è 
uscita la legge LR 4/2013 che 
occupandosi di sviluppo com-
petitivo delle imprese ha con-
siderato come prioritario an-
che i progetti di aggregazione.

Per Lorenzo Sirch, presiden-
te dall’Ordine dei Dottori Com-
mercialisti e Esperti Contabili 
di Udine, “il contratto di rete 
può costituire un’ottima oppor-
tunità per sopperire alla croni-
ca sottocapitalizzazione delle 
nostre imprese locali e della 
loro, spesso minima, massa di-
mensionale. Se pensiamo che il 
95% delle aziende in provincia 
di Udine ha meno di dieci ad-
detti e che solo un terzo delle 
posizioni attive al registro del-

le imprese sono società di ca-
pitali appare evidente quanto 
siano fondamentali percorsi 
di aggregazione che consen-
tano di competere con realtà 
più strutturate. Se consideria-
mo inoltre – ha aggiunto Sirch 
- la crisi che attanaglia da tem-
po il nostro tessuto economi-
co ci rendiamo poi conto che 
la partecipazione al contrat-
to di rete può garantire la so-
pravvivenza delle imprese stes-
se. Come tutti gli strumenti va 
però utilizzato in maniera ap-
propriata con le dovute caute-
le e nei giusti contesti”. 

Il convegno è proseguito con 
le relazioni portate da Fulvio 
D’Alvia, direttore Associazio-
ne Retimpresa di Confindustria, 
che ha parlato della disciplina 
e dell’evoluzione del contratto 
di rete (995 contratti di rete in 
Italia, 4.924 imprese e tutte le 
Regioni coinvolte) e di France-
sca Mariotti, dirigente Area Po-
litiche Fiscali di Confindustria, 
che analizzerà i profili tributa-
ri e fiscali relativi alla gestione.

Nel corso dell’incontro sono 
state anche illustrate due te-
stimonianze di aggregazione 
attraverso le reti di impresa: 
Florenzo Vanzetto, presidente 
VRM S.p.A., in videoconferen-
za, ed Enrico Quendolo, presi-
dente di Vetroresina AP, han-
no parlato rispettivamente dei 
progetti “RaceBo” e “Together 
for Tomorrow”.

Nel complesso, Confindu-
stria Udine ha assistito finora 
alla costituzione di quattro ini-
ziative di aggregazione: vanno 
menzionate, tra le altre, la Nest, 
nel settore della logistica e la 
Eat Friuli nel settore alimenta-
re. Va altresì rimarcato anche 
che ci sono diversi casi di im-
prese friulane che hanno aderi-
to a contratti di rete in tutta la 
Regione e alcuni gravitanti in 
aree territoriali extra regionale. 

Croazia nell’Ue 
Trasporti a rischio

A fare il punto sulla si-
tuazione del compar-
to dei trasporti in Friu-

li Venezia Giulia, in particolar 
modo riguardo al settore de-
gli autotrasporti è Lorena del 
Gobbo, da pochi mesi nuovo 
Capogruppo trasporti e logi-
stica di Confindustria Udine, 
Spedizioniere doganale e tito-
lare, con il fratello dell’azien-
da Siet Internazionale S.r.l..

“L’autotrasporto merci si 
trova in un momento di for-
te crisi dovuto soprattutto 
all’aspetto dei costi e della 
concorrenza sleale, dal mo-
mento che i nostri vettori 
operano in condizioni ope-
rative differenti rispetto ad 
una concorrenza estera ca-
pace di offrire prezzi più 
bassi come in Slovenia, in al-
tri paesi dell’est Europa ed 
anche a seguito dell’entra-
ta della Croazia nell’Unione 
Europea”, spiega Lorena Del 
Gobbo. Per i trasporti e la lo-
gistica i vettori croati, infatti, 
viaggiano con costi minori ri-
spetto agli italiani, e l’ingresso 
della Croazia nell’Unione Eu-
ropea potrebbe produrre ef-
fetti alquanto sfavorevoli. Le 
aziende, che effettuano opera-
zioni doganali, perdono sem-
pre più fatturato portando un 
conseguente impoverimen-
to delle nostre zone, con ef-
fetti positivi per la Croazia la 
quale diventerà sempre più 
competitiva e concorrenzia-
le”, continua Lorena Del Gob-
bo. Un importante problema 
riguardo al settore degli au-
totrasporti, soprattutto in una 
regione di frontiera come la 
nostra, è inoltre quello del ca-
botaggio stradale, in quanto il 
mancato rispetto e i continui 
abusi da parte dei trasporta-
tori stranieri possono aggra-
vare notevolmente le imprese 
di trasporto locali creando se-
rie problematiche di concor-
renza sleale. “Aspetto molto 
positivo per quanto riguar-
da la problematica del cabo-
taggio in relazione all’entra-
ta della Croazia nell’Unione 
Europea è dato dal fatto che 
il cabotaggio, ovvero i viaggi 
tra due località italiane, è tas-
sativamente vietato per due 
anni estensibili e rinnovabi-
li ad altri due anni.”spiega la 
capogruppo trasporti e logi-
stica di Confindustria Udine, 
Lorena Del Gobbo. 

“Si rileva ormai da tempo 
un notevole crollo di espor-
tazioni del prodotto italiano, 
la chiusura per cessazione o 
fallimento di circa il 30% di 
molte grandi, medie e piccole 
aziende e come Confindustria 
bisogna guardare con com-
plessità le aziende, le quali 

devono evolversi, sviluppare 
il commercio estero, amplia-
re il servizio e sopperire alla 
perdita di fatturato facendo 
uno supporto logistico e fisca-
le, spiega Lorena Del Gobbo. 
E’ necessario che la nostra re-
gione, vista anche la sua posi-
zione geografica, diventi una 
piattaforma logistica soprat-
tutto negli scambi con i paesi 
del nord-est Europa, attuan-
do tutte quelle azioni tese a 
promuovere questa funzione.

 Altro problema di notevo-
le gravità e quello rappresen-
tato dall’incidenza del livello 
delle “accise” sul gasolio che 
non essendo armonizzate a 
livello europeo, penalizzano 
in termini di maggior costo 
le aziende di autotrasporto 
italiane rispetto a quelle stra-
niere e “come Confindustria, 

stiamo cercando di portare a 
livello europeo la accisa sul 
gasolio a carico delle azien-
de di trasporto per essere più 
competitive”, spiega Lorena 
Del Gobbo, “ed inoltreremo 
una richiesta alla Commissio-
ne Trasporti affinchè si porti 
all’occhio della politica a livel-
lo europeo l’uniformità delle 
normative.”, continua. Secon-
do Lorena Del Gobbo per mi-
gliorare la situazione del com-
parto dei trasporti in Regione 
e ottenere una riduzione dei 
costi sarebbe necessario, ol-
tre ad uno snellimento delle 
procedure burocratiche, an-
che dal punto di vista doga-
nale, snellire le procedure di 
controllo ed equiparare agli 
altri paesi europei le proce-
dure dal punto di vista sani-
tario delle merci.

“Come Confindustria abbia-
mo fatto molte richieste alla 
Regione soprattutto riguar-
do il problema della viabilità 
della terza corsia che risulta 
necessario per i trasportato-
ri, per quanto riguarda la si-
tuazione dei dragaggi di por-
to Nogaro, abbiamo inoltrato 
richieste di fondi per le reti 
ferroviarie e per quel che ri-
guarda i costi delle aziende 
di autotrasporto”.

Elisabetta Sacchi
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I vettori croati 
viaggiano con costi 
minori rispetto agli 
italiani e l’ingresso 
della Croazia nell’UE 
potrebbe produrre 
effetti alquanto 
sfavorevoli

Proposte per le attività estrattive
Nel dibattito sulle gra-

vi difficoltà in cui ver-
sa l’edilizia in regione 

spesso si perde di vista il fat-
to che i materiali estrattivi ne 
costituisco la materia prima es-
senziale e che vi incidono sen-
sibilmente in termini di costo. 
Lo ha sottolineato, in un do-
cumento recentemente sotto-
posto all’Amministrazione re-
gionale, l’Associazione  delle 
Piccole e Medie Industrie del  
Friuli-Venezia Giulia – Confapi 
FVG, la quale rileva come que-

sta sia una regione con buona 
disponibilità di inerti, ma an-
che come per i vincoli stratifi-
catisi nel tempo le imprese uti-
lizzatrici si vedano costrette a 
rivolgersi per il proprio fabbi-
sogno ad altre regioni d’Italia 
o, addirittura, a paesi limitrofi. 

Da qui una serie di proposte 
formulate all’Amministrazione 
regionale, quali la fissazione ad 
almeno 20 anni della durata 
delle autorizzazioni; la presta-
zione di garanzie a favore dei 
Comuni a copertura di even-

tuali recuperi ambientali com-
misurate anche alle capacità 
patrimoniali ed economiche 
delle piccole e medie imprese 
locali; il rilascio di un’unica au-
torizzazione da parte dell’Uffi-
cio geologico dell’Amministra-
zione regionale, senza più il 
parere vincolante del Comu-
ne, dal momento che l’attuale 
“doppia” autorizzazione bloc-
ca di fatto ogni attività per il 
negativo pregiudizio di molte 
Amministrazioni comunali; la 
previsione che il futuro Piano 

regionale delle attività estrat-
tive, il PRAE, individui “nega-
tivamente” le aree dove non si 
possa svolgere l’attività estrat-
tive e non “positivamente”, do-
ve, cioè, detta attività possa 
eseguirsi.    

Un’annotazione a parte 
CONFAPI riserva alle pietre 
ornamentali. Il Friuli-Vene-
zia Giulia ne detiene il prima-
to fra le regioni italiane, spe-
cie per quanto afferisce alla 
disponibilità di gamme cro-
matiche. Il valore annuo del-
la pietra estratta prima della 
lavorazione può essere stima-
to in 10 milioni di Euro e il 
fatturato può essere calcola-
to in circa 40 milioni di Euro, 
grazie anche alla forte richie-
sta dall’estero. Questi valori 
potrebbero essere moltiplica-
ti per tre se ci fossero vincoli 
burocratici meno stringenti e 
più ragionevoli.

Per favorirla l’estrazione del-
le pietre ornamentali andrebbe 
espunta dalla disciplina gene-
rale per almeno due ragioni e, 
cioè, per la diversità di ambi-
ti territoriali, in quanto la sua 
coltivazione avviene in zone 
di collina e montagna, mentre 
per gli altri inerti (ad es. sabbia 
e ghiaia) avviene in zone pia-
neggianti, e per le tecniche di 
estrazione e successive lavora-
zioni, che vedono per le pietre 
ornamentali operazioni parti-
colari di taglio, anche con uso 
di esplosivi.

confaPI fvg Documento sottoposto alla Regione

Lorenzo Sirch, Alessandra Sangoi e Fulvio D’Alvia

TIPOLOGIA DI CAVE n. n. addetti (stimato)

CAVE DI PIETRA PIASENTINA 8 120

CAVE DI MARMO 16 60

di cui di

MARMO GRIGIO “NEUCHATEL” 1

MARMO GRIGIO CARNICO 1

MARMO ROSSO “VERZEGNIS” 1

FIOR DI PESCO 4

“AURISINA” 8

TOTALE CAVE N. 16

TOTALE ADDETTI N. 180

cave di pietre ornamentali in Friuli venezia giulia
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Sabato 28/9/2013 ore 17:00-19:00
incontro rivolto a cittadini e operatori del settore
 “La certificazione energetico-ambientale degli edifici”
(relatore arch. Angela Sanchini)

Domenica 29/9/2013 ore 17:00-19:00
incontro rivolto a cittadini e operatori del settore
“Come riqualificare energeticamente la propria casa”
(relatore arch. Angela Sanchini)

Sabato 05/10/2013 ore 10:00-13:00                   
incontro rivolto a costruttori – agenzie immobiliari
operatori del settore 
“Aggiornamento normativo sulla certificazione energetica” 
(relatore arch. Angela Sanchini)

Sabato 05/10/2013 ore 16:00-18:00                   
incontro rivolto a cittadini e operatori del settore
“Detrazioni fiscali per interventi di risparmio energetico”
(relatore avv. Fabrizio Luches)

Domenica 06/10/2013 ore 16:00-18:00               
incontro rivolto a cittadini e operatori del settore
“La certificazione energetica degli edifici – Come leggere un 
Attestato di Prestazione Energetica – Adempimenti in caso di 
vendita, locazione o interventi edilizi sugli immobili”
(relatore arch. Angela Sanchini)

Programma incontri gratuiti organizzati da ARES a Casamoderna presso la saletta del padiglione 7

Gli uffici di ARES sono aperti per la consegna dei certificati e per il servizio di consulenza con i seguenti orari: 
Lunedì ore 9:00-12:30 e 14:30-17:00  ufficio di Udine
Martedì ore 9:00-12:30 e 14:30-17:00  ufficio di Maniago
Mercoledì ore 9:00-12:30 e 14:30-17:00  uffici di Udine e Maniago
Giovedì ore 9:00-12:30 e 14:30-17:00  ufficio di Maniago
Venerdì ore 9:00-12:30 e 14:30-17:00  ufficio di Udine
Contatti:
Ufficio di Maniago: Viale della Vittoria, 9 - 33085 Maniago (PN) tel.0427.709326 
Ufficio di Udine: Palazzo della Regione, 3° piano, stanza 347, Via Sabbadini, 31 - 33100 Udine - Tel.0432.555159
sito web: www.aresfvg.it - mail: aresfvg.aresfvg.it

Consegna attestati
Gli attestati di Prestazione Energetica e di Certificazione VEA
vanno trasmessi dal certificatore ad ARES, entro quindici giorni dalla
consegna al committente, attraverso una delle seguenti modalità:
• attraverso il portale telematico http://veace.aresfvg.it/ 
• via posta all’indirizzo dell’ufficio di Maniago 
• a mano presso gli uffici di Maniago e Udine.
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Frasca 
Fraccaroli

Paradiso - Udine

Nel 1958 Domenico Fraccaroli cominciò la propria attività in “un 
piccolo angolo di Paradiso” del Friuli Venezia Giulia (Paradiso di 
Pocenia, Udine), producendo sia vini bianchi aromatici, come il 
Friulano, che vini rossi strutturati, come il Refosco dal Peduncolo 
Rosso. Nel 2002, presso l’azienda di Lavagno (Verona), il figlio Tiziano 
Fraccaroli decise di ampliare la “gamma del gusto” con la produzione 
di vini pregiati quali Amarone, Ripasso, Valpolicella Superiore e 
Recioto (conseguendo numerosi riconoscimenti ed attestati di qualità) 
e di olio extra vergine d’oliva e Riso Vialone Nano.
Oggi i figli Domenico, Luca e Maria stanno contribuendo a portare il 
marchio DOMENICO FRACCAROLI verso il futuro con grande impegno 
e passione, forti dell’eredità culturale e lavorativa del nonno Domenico 
e del padre Tiziano. 
I prodotti DOMENICO FRACCAROLI sono sinonimo di qualità e 
genuinità e rispecchiano quelle che sono le caratteristiche proprie 
dell’azienda: passione, raffinatezza, eleganza e rispetto della 
tradizione.

Chi siamo

UDINE

CODROIPO

A4

MUZZANA

MORTEGLIANO

CASTIONS

PARADISO

LIGNANO TRIESTE
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Il danno della Tares
Con l’ingresso del nuovo balzello le tasse sulle imprese e sulle famiglie cresceranno del 17,6%

confartigianato 

Chiesta collaborazione ai Comuni

“Con la Tares le tasse 
sulle imprese e sulle 
famiglie cresceranno 

del 17,6% ma una attenta ap-
plicazione dell’imposta da parte 
delle amministrazioni comuna-
li può attenuare l’impatto sul-
le imprese”. Lo afferma il presi-
dente di Confartigianato Udine 
Graziano Tilatti che sollecita, 
attraverso una lettera, i comuni 
della provincia di Udine, a in-
contrare le rappresentanze zo-
nali ed i tecnici di Confartigia-
nato Udine, che nel frattempo 
ha messo a punto alcune pro-
poste tecniche sull’applicazione 
della Tares in grado di attua-
re una significativa semplifi-

cazione a vantaggio tanto del-
le Amministrazioni che delle 
imprese. Secondo Confartigia-
nato, l’applicazione del nuovo 
tributo su rifiuti e servizi pro-
vocherà un aumento medio di 
26 euro per abitante, pari al 
17,6% in più rispetto a quan-
to avviene con l’applicazione 

degli attuali tributi sui rifiuti: 
Tarsu e Tia. I rincari derivanti 
dalla Tares andrebbero a som-
marsi ai continui aumenti regi-
strati in questi anni dalle tarif-
fe dei rifiuti: tra marzo 2012 e 
marzo 2013 sono cresciute del 
4,9%, tra marzo 2008 e marzo 
2013 gli aumenti sono stati del 
22,1% e, addirittura, negli ul-
timi 10 anni hanno raggiunto 
il + 56,6%.

E se si considera l’impatto 
dell’Imu, costato 9,3 miliardi 
di euro agli imprenditori nel 
2012 sugli immobili produt-
tivi, si arriva a una pressione 
fiscale davvero insostenibile. 
Una somma pari al 39,1% del 
totale dei 23,7 miliardi di getti-
to Imu dello scorso anno. In vi-
sta delle decisioni del Governo 

su Imu e Tares, Confartigianato 
ha calcolato l’impatto dei due 
tributi su imprese e famiglie.

E si scopre che, rispet-
to all’Ici, l’imposta municipa-
le sugli immobili ha generato 
un maggiore prelievo fiscale di 
14,5 miliardi sui contribuen-
ti italiani. A pagare di più, nel 
passaggio da Ici a Imu, sono 
stati gli imprenditori. Infatti il 
50,6% dei Comuni italiani ha 
aumentato l’aliquota base da 
applicare agli immobili produt-
tivi, il 47,9% ha mantenuto l’ali-
quota base del 7,6 per mille e 
soltanto l’1,6% dei Comuni l’ha 
ridotta: con il risultato che l’ali-
quota media nazionale applica-
ta agli immobili produttivi è pa-
ri al 9,4 per mille, a fronte del 
valore base del 7,6 per mille.

Strada 
degli artigiani

cna Via Portanuova

E se via Portanuova si tra-
sformasse nella “Strada 
degli artigiani”, con spazi 

permanenti dedicati alla mae-
stria manuale e all’arte dei friu-
lani? L’idea parte dalla CNA di 

Udine per voce del suo presi-
dente Paolo Brotto, che ripren-
dendo i suggerimenti lanciati da 
Confcommercio - in linea con 
gli spunti offerti dalla stessa 
CNA, due anni fa, all’ex asses-
sore comunale Santoro per il 
piano regolatore di Udine - de-
linea il suo progetto con la col-
laborazione di tutte le catego-
rie: “è lo spazio ideale per una 
strada dei mestieri e dei merca-

tini, ma non deve essere tem-
poraneo o limitato alle festività 
natalizie. Questa via che colle-
ga piazza 1° Maggio al centro 
storico è strategica e va valo-
rizzata”. Buona, secondo Brot-
to, anche la proposta di Cumini 
di aggiungere nell’area del can-
tiere un info point per indicare 
ai turisti, e in generale a chi ar-
riva a Udine, che da via Porta-
nuova si può accedere al cuore 
della città. Intanto la CNA ha già 

contattato l’assessore Venanzi, 
che si è detto disponibile quan-
to prima a discuterne riunen-
do le associazioni di categoria.

“Concorrenza sleale 
degli austriaci”

aibo cna La denuncia dei boscaioli

Al grido d’allarme sulla 
difficile situazione del-
le segherie friulane, al-

le prese con la concorrenza au-
striaca, si aggiunge l’appello 
dei boscaioli. L’AIBO, assoca-
zione che rappresenta una qua-
rantina di imprese boschive del 
Friuli Venezia Giulia, appog-
giata dalla CNA di Udine, invi-
ta la Regione e l’intera filiera 
a sostenere le ditte regiona-
li in questo delicato momento 
di empasse, senza risparmiare 
critiche al sistema austriaco: 
“Sembra che gli austriaci stia-
no risolvendo i nostri problemi 
forestali - spiega il presidente 
dell’AIBO Mirco Cigliani -, ma 
in realtà fanno solo i loro in-
teressi, che è quello di di pro-
curare legname per le proprie 
segherie. Sono aziende con al-
le spalle un sistema economico 
incentrato sul legno talora an-
che sostenuto dalla politica; le 
loro grandi segherie sono infat-
ti in mano alle banche e quin-
di non possono fallire, per cui 
fanno una politica commercia-
le molto aggressiva.” 

La CNA sottolinea come la 
corretta gestione dell’intera fi-
liera delle risorse boschive non 
è solo importante per l’econo-
mia della regione, “ma anche 
per la salvaguardia e valoriz-
zazione del nostro patrimonio 
ambientale e turistico. Auspi-
chiamo - afferma il presidente 
regionale CNA Fvg Nello Cop-
peto - che l’alleanza delle com-
ponenti imprenditoriali di rap-
presentanza degli utilizzatori 
boschivi possa aumentare l’at-
tenzione degli operatori pub-
blici e privati nei confronti del-
la categoria”. 

“Le ditte di utilizzazione au-

striache - prosegue l’AIBO - 
quando vengono in Italia inol-
tre godono di benefit che noi 
non possediamo: il costo del 
gasolio è di molto inferiore 
al nostro, sono spesso sprez-
zanti delle regole locali (stra-
de con limite di portata, danni 

alle strade forestali e al terre-
no, taglio talvolta indiscrimina-
to, percorrenza delle strade fo-
restali con tempo piovoso, che 
in Austria è invece vietata). Si-
curamente se si comportasse-
ro così in Austria non lavore-
rebbero più. Molti proprietari, 
infine, sono entusiasti per gli 
alti prezzi pagati per le pian-
te in piedi, ma siamo poi sicuri 
che tutto il legname che acqui-
stano venga misurato? Il con-
tinuo andirivieni di autotreni 
ad ogni ora del giorno e della 
notte crea qualche legittimo 

dubbio...”. Sarebbe poi da sfa-
tare, secondo Cigliani, “la dice-
ria che le ditte austriache pa-
gano molto il legname in piedi: 
nelle aste per lotti fatte in Car-
nia dai comuni, spesso le ditte 
austriache invitate hanno fatto 
offerte inferiori alle locali. Cer-
to, se la situazione è favorevo-
le (lotti comodi e diametri medi 
o piccoli) e se si taglia a raso, 
come è successo di frequente 
nella zona pedemontana, do-
ve sono state eliminati i vecchi 
rimboschimenti di abete rosso, 
le ditte austriache o slovene so-
no attrezzate molto bene e pos-
sono offrire prezzi superiori al-
le ditte locali”. Però, se non si 
favorisce la crescita delle dit-
te regionali, fa presente l’AI-
BO, naturalmente nel rispet-
to delle leggi e in un contesto 
di filiera, “anche questa attivi-
tà, che non è delocalizzabile 
(i boschi non si possono spo-
stare!) non sarà fonte di red-
dito per l’economia regionale 
e montana soprattutto, ma so-
lamente per le imprese stranie-
re. Alcuni proprietari per avere 
qualche euro in più rallentano 
non poco lo sviluppo della fi-
liera legno locale. Ma alla fine 
– si chiede l’associazione dei 
boscaioli - ottengono davve-
ro un maggior introito? E chi 
si assume le responsabilità di 
far morire una delle poche at-
tività produttive che sopravvi-
vono in montagna?”. 

I boscaioli fanno presente 
che vi sono “molti casi stra-
ni in Friuli, con intermediari 
locali che acquisiscono lavori 
per ditte austriache che in re-
altà si sono stabilite in Friuli: 
strano che non trovino lavoro 
in Austria 

Brotto: “via Portonuova 
strategica da valorizzare 
con spazi permanenti”

“Spazio ideale 
per una strada dei 
mestieri e dei mercatini, 
ma non solo a Natale“

L’appello “Una attenta 
applicazione 
dell’imposta da parte 
delle amministrazioni 
comunali può attenuare 
l’impatto”

La serata della “scarpetta” 
Il pane artigianale. E’ stato 

lui il vero protagonista del-
la “serata della scarpetta” 

organizzata da Confartigiana-
to Udine che, in partnership 
con la Camera di commercio 
di Udine, durante Friuli Doc. 
Una serata su invito, che si è 
svolta a palazzo Mantica sede 
della Società Filologica Friu-
lana, rivolta a giornalisti, food 
blogger ed alcune personalità 
del mondo politico ed econo-
mico locale. Decisamente gra-

dita la formula: il pane di tre 
panificatori artigiani, i sughi e 
gli intingoli di Roberto Gruben, 
i vini friulani e il divieto tassa-
tivo di usare le posate. E così 
per una sera tutti sono anda-
ti allegramente di “scarpetta” 
senza timori di essere rimpro-
verati dai cultori del Galateo 
che inorridiscono solo a par-
lare del gesto. Se si deve fare, 
almeno con la forchetta. Giam-
mai con le mani. 

Ma tant’è, almeno per una 

serata il Galateo è stato messo 
in cantina con grande soddi-
sfazione di tutti i commensali 
che hanno potuto apprezza-
re e conoscere meglio il pane 
artigianale. E così, coordinati 
dal giornalista Marco Buzzio-
lo, i panificatori artigiani Ada 
Pinzano del Forno Arcano di 
Rive d’Arcano, Stefano Paoluz-
zi con il forno a Buttrio e En-
zo Cavallo, con forno in viale 
Vat a Udine, hanno illustrato 
le rispettive proposte: ce n’era 
di tutte le forme e con tutti gli 
ingredienti. Dalla ciabatta cot-
ta in forno a legna al pane a 
lievitazione naturale, dal pane 
di sorc a quello casereccio  al 
pane ai cereali croccante, dal 
pane al kummel, con farro e 
con l’orzo. Il tutto ovviamen-
te sfornato in giornata. 

Il presidente di Confarti-
gianato Udine Graziano Tilat-
ti, che ha fatto gli onori di ca-
sa assieme al presidente della 
Filologica Federico Vicario, ha 
ricordato che “se c’è qualco-
sa che funziona, come il pane 
di questa sera che tutti abbia-
mo apprezzato, è l’artigianato”. 

confartigianato/2 Protagonista il pane

Paolo Brotto con l ’attuale assessore regionale Santoro 

Tra il 15% e il 20% degli 
studenti che partecipa-
no ad un programma 

di simulazione d’impresa nel-
la scuola secondaria avvierà 
poi una propria impresa, ci-
fra questa che corrisponde a 
tre-cinque volte quella valida 
per la popolazione generale.

Un dato che trova confor-
to nel vivo interesse che ha 
suscitato il recente incontro 
di aggiornamento per i do-
centi degli istituti agrari del-
la nostra Regione, tenutosi 
lo scorso 5 settembre a Poz-
zuolo del Friuli e organizzato 
da Irecoop FVG nell’ambito 
del progetto regionale InFea 
“L’impresa cooperativa e la 
formazione:  uno sviluppo 
sostenibile” presso l’Istituto 
professionale agrario Sab-
batini, capofila del progetto.

Il seminario  si è svolto 
a conclusione delle attività 
realizzate da Irecoop FVG – 
struttura di Confcooperative 
FVG deputata all’educazio-
ne cooperativa nelle scuole 
- e ha offerto una valida oc-
casione di riflessione per gli 
“addetti al settore” sul ruolo 
educativo e formativo e di 
orientamento all’autoimpie-
go di queste iniziative.

Nell’ambito dello stesso 
progetto Confcooperative ha 
sostenuto la realizzazione di 
una simulazione d’impresa 
cooperativa (Acs, Associa-
zione cooperativa scolasti-
ca) che ha coinvolto gli stu-
denti classi III A, IV A, IV B, V 
A, V B dell’IPA “S. Sabbatini”.

«Gli istituti agrari costitui-
scono partner fondamentali 
del movimento cooperativo 
che, storicamente, ha un for-
te radicamento nella filiera 
agroalimentare», spiega Ni-
cola Galluà, segretario gene-
rale di Confcooperative FVG.

confcooperative

Studenti 
imprenditori
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Profumi garantiti
L’annata sarà caratterizzata dall’ottimo quadro aromatico. Cresce la produzione di Prosecco

La vendemmia

Nonostante una primavera piovosa la sanità 
delle uve è ottima

Un’annata vitivinicola 
all’insegna della stabi-
lità quantitativa e qua-

litativa. Sono queste le prime 
indicazioni che provengono 
dagli operatori a vendemmia 
già iniziata (con un posticipo 
di 10-15 giorni rispetto all’an-
no scorso). I dubbi suscitati da 
una primavera fredda a pio-
vosa (secondo i dati delle cen-
traline meteorologiche spar-
se sul territorio friulano, in 5 
mesi è caduta una quantità di 
pioggia pari a tutta quella del 
2012) sono stati scalzati dal 
buon andamento climatico di 
fine agosto-inizio settembre, 
perlomeno nei vigneti che han-
no superato il gran caldo di fi-
ne luglio-inizio agosto e la sic-
cità. Condizioni climatiche a 
cui, probabilmente, bisognerà 
far buon viso visto che, secon-
do i dati storici dei tecnici del 
Consorzio Friuli Colli Orienta-
li, le temperature odierne del 
Friuli sono uguali a quelle del 
Lazio di 30 anni fa.

«La siccità ha creato non po-
chi problemi – è l’amara sot-
tolineatura di Dario Ermaco-
ra, viticoltore a Premariacco e 
presidente di Coldiretti Fvg -. 
Le aree più colpite sono state 
decisamente la collina e tutte 
le zone della pianura non ser-
vite dall’irrigazione».

«Nonostante l’avvio di anna-
ta difficile – spiega Adriano Gi-
gante, viticoltore di Corno di 
Rosazzo e presidente del Con-
sorzio Friuli Colli Orientali-Ra-
mandolo – la sanità delle uve 
che stiamo raccogliendo è ot-
tima. Ovviamente, i fiori hanno 

avuto un’allegagione difficile e 
mediamente, quindi, i grappo-
li hanno un minor numero di 
acini. Stando alle prime misu-
razione, il quadro aromatico è 
ottimo (è ciò è un buon segnale 
soprattutto per la qualità dei vi-
ni bianchi) e le gradazioni alco-
liche sono leggermente inferio-
ri alla media. In particolare – si 
sbilancia Gigante – credo che, 
da questa vendemmia, imbot-
tiglieremo degli ottimi Sauvi-
gnon, Chardonnay e Friulano».

«Quella del 2013 la possia-
mo definire un’annata strana 
– è l’opinione di Giorgio Gia-
comello, presidente di Fedagri 
Fvg-Confcooperative Fvg –. La 
tanta pioggia della primavera e 
la siccità di luglio-agosto hanno 
segnato le piante e la produzio-
ne ma, alla fine, il sistema vi-

gna ha retto abbastanza bene». 
Relativamente alla quantità 

di uva, Rodolfo Rizzi, presiden-
te di Assoenologi Fvg, segna-
la un dato previsionale stazio-
nario o in leggero calo rispetto 

alla annata scorsa: - 5%. In par-
ticolare, le varietà che soffri-
ranno maggiormente saranno: 
il Cabernet franc, il Friulano, il 
Merlot, lo Chardonnay e il Pi-

not grigio. In controtendenza 
il Glera, il vitigno da cui si rica-
va lo spumeggiante Prosecco, 
il vino del momento. Il vitigno 
è assai produttivo e abbastan-
za rustico e le prime stime se-
gnalano un possibile incremen-
to produttivo pari al 10%.

La produzione complessiva 
in Fvg viene stimata in 1,2 mi-
lioni di ettolitri di vino, in linea 
con la media regionale degli ul-
timi anni. A livello nazionale, 
Agrinsieme (il coordinamento 
nazionale delle cinque princi-
pali sigle dell’agroalimentare) 
segnala un probabile aumento 
quantitativo pari a circa il 7% 
che consentirebbe di nuovo, 
al nostro Paese, di superare la 
Francia dove, in alcuni territo-
ri, la grandine ha danneggiato 
seriamente i vigneti. Comples-

sivamente, a livello europeo, le 
produzioni previsionali paiono 
non discostare molto da quel-
le del 2012.

Ma la vendemmia è anche 
un’operazione di grande impor-
tanza sociale poiché non solo 
è legata alla produzione del vi-
no, ma offre tante opportunità 
di lavoro pure se per un breve 
periodo. «C’è un crescente in-
teresse attorno al settore viti-
vinicolo – conferma Gigante – 
e sono tante le persone che si 
rivolgono alla nostre imprese 
(giovani, donne, disoccupati, 
immigrati) in cerca di un im-
piego temporaneo».

Alcune aziende segnalano 
una gran quantità di richieste, 
impossibili da soddisfare, so-
prattutto da parte di persone 
senza lavoro (numericamen-
te in crescita) e di immigrati, 
disposti a barattare la giorna-
ta di lavoro anche solo con un 
pasto caldo. In molti casi, gra-
zie all’utilizzo dei vaucher, in-
trodotti da poche stagioni nella 
normativa italiana anche gra-
zie al pressing dei nostri viti-
coltori, tante persone riescono 
a trovare l’impiego tempora-
neo cercato, legale e retribu-
ito, per almeno qualche deci-
na di giorni.

Adriano Del Fabro

Pronti per il trasloco 63 progetti 
scolastici Già da qualche giorno gli 

scaffali di viale Duodo 
si sono svuotati e sono 

comparsi gli scatoloni. Zeppi di 
carte, documenti, cancelleria, 
computer, registri. Confcom-
mercio Udine è pronta a tra-
sferirsi. Tutto come previsto, 
nel rispetto dei tempi del can-
tiere che in meno di due anni 
ha visto sorgere la nuova se-
de dell’associazione. A fine ot-
tobre tutta la “squadra” sarà in-
fatti operativa a Tavagnacco. 

Già da mesi ormai chi per-
corre la tangenziale direzione 
Tricesimo può leggere la gran-
de scritta “Confcommercio” sul 
nuovo edificio, una struttura 
moderna e funzionale al ser-
vizio delle imprese associate. 
Ma Confcommercio non sarà 
sola: nella stessa sede trove-
ranno posto anche i lavoratori 

di Confidi Friuli, la cooperativa 
sorta nel 2009 dall’aggregazio-
ne tra i Confidi Commercio e 
Industria, il Centro di Assisten-
za Tecnica Terziaria Udine e 
Servizi Imprese Udine, società 
che offre assistenza fiscale al-
le aziende.

L’edificio di Tavagnacco è or-
ganizzato su tre piani. Vi tro-
veranno posto circa 120 di-
pendenti e servirà oltre 5mila 
imprese dislocate in tutta la 
provincia. «Si tratta di un in-
vestimento lungimirante – spie-
ga il presidente di Confcom-
mercio provinciale Giovanni 
Da Pozzo –, che ci consentirà di 
essere ancora meglio organiz-
zati nelle risposte alle esigen-
ze degli imprenditori». 

Contestualmente l’associa-
zione manterrà nel cuore di 
Udine una sede dove inserire 

il mandamento cittadino e gli 
uffici dell’Enasco, ovvero i ser-
vizi destinati ai pensionati.

Si tratta di scelte forti e co-
raggiose in tempi di crisi, con-
fortate peraltro da nume-
ri positivi, come evidenziato 
nell’ultima assemblea degli 
eletti. Confcommercio provin-
ciale ha contato l’anno scor-
so su 338 nuovi soci che con-
tribuiscono alla cifra di 1.242 
nuovi iscritti in un triennio e 
5.262 associati totali nell’intera 
provincia. «Numeri che ribadi-
scono l’importanza dell’associa-
zionismo – commenta ancora 
Da Pozzo –, anche e soprattut-
to in momento economico co-
sì difficile. E questo perché nel 
corso di questi anni Confcom-
mercio si è sempre mostrata 
come un punto di riferimen-
to solido».

La Fondazione Crup rinnova 
la sua attenzione al setto-
re educazione, istruzione 

e formazione attraverso l’atti-
vazione di un percorso scola-
stico che testimonia il suo forte 
e preciso impegno per la scuo-
la: la realizzazione, in via spe-
rimentale, di un bando a tema.

L’Ente ha infatti destinato un 
plafond di 500 mila euro per 
cofinanziare, in forma deter-
minante, 63 progetti miranti 
a migliorare la qualità dei sin-
goli piani dell’offerta formativa, 
che verranno sviluppati nell’an-
no scolastico 2013-2014 pres-
so altrettanti istituti di primo e 
secondo grado delle province 
di Udine e Pordenone. 

Il bando è stato attivato in 
accordo sinergico tra la Fon-
dazione Crup e l’Ufficio Sco-
lastico Regionale, il quale ha 
ritenuto di indirizzare questa 
prima edizione all’arricchimen-
to dell’offerta formativa in due 
settori specifici: quello lingui-
stico e quello musicale.

Pubblicato lo scorso maggio 
e chiusosi il 1° luglio 2013, il 
bando era rivolto a tutte le isti-
tuzioni scolastiche secondarie 
statali e paritarie con sede nel-
le province di Udine e Porde-
none, che superano il centina-
io. Ha risposto oltre l’80% delle 
scuole destinatarie del bando, 
per un totale di 82 progetti.

Tutte le proposte sono state 
valutate e selezionate, secon-
do precisi criteri di valutazio-
ne e selezione. La Commissio-

ne ha riconosciuto i requisiti 
a 63 progetti centrati sui se-
guenti temi, oggetto del bando: 
percorsi disciplinari integrati-
vi e complementari rispetto al 
curriculum previsto dagli or-
dinamenti (con particolare fo-
cus sulle lingue straniere e sul-
le discipline musicali); corsi di 
recupero e potenziamento del-
le discipline previste dal curri-
culum; stage, laboratori, espe-
rienze di scambio nel periodo 
extrascolastico (estivo).

“Con questo bando, attivato 
in via sperimentale - Commen-
ta il presidente della Fondazio-
ne Crup Lionello D’Agostini – il 
nostro Ente ha inteso focaliz-
zare il suo impegno sui giova-
ni attraverso il finanziamento 
a progetti dedicati prevalente-
mente alle lingue e alla musi-
ca, due discipline fondamentali 
per la crescita, formazione ed 
educazione dei ragazzi”.

confcommercio fondazione crupNuova sede a Tavagnacco

“Bene sta facen-
do la Regione a 
sostenere, con il 

progetto Pramollo, le co-
munità di una intera valla-
ta. Ma se ci sono 80 milio-
ni di euro per una vallata 
che deve essere giustamen-
te sostenuta, a maggior ra-
gione il Consiglio regionale 
e la Giunta dovrebbero tro-
varne altrettanti per soste-
nere il progetto regionale 
per l’irrigazione, che sostie-
ne un intero settore, quel-
lo dell’agroalimentare che 
assicura al Fvg il 15% del 
Pil”. Lo ha detto il presiden-
te di Coldiretti Fvg Dario 
Ermacora rilanciando co-
sì il piano per l’irrigazio-
ne dei territori agricoli, un 
piano volto da una parte a 
ridurre in consumi attra-
verso l’ammodernamento 
della rete, dall’altra a por-
tare l’acqua nella zone vo-
cate ora prive del servizio. 
“Ogni anno – aggiunge Er-
macora – si ripropone lo 
stesso copione: dopo una 
primavera fresca e piovosa 
che ha rimpinguato le fal-
de acquifere e alimentato il 
deflusso del fiume Taglia-
mento, da metà giugno le 
precipitazioni sono sostan-
zialmente cessate e le tem-
perature sono schizzate in 
alto. Andamento tipico dei 
climi tropicali. Le aziende 
agricole, anche quelle spe-
cializzate e più remunerati-
ve, non possono continuare 
a sostenere questi costi ed 
occorre intervenire”. 

I consorzi di bonifica del 
Fvg e in particolare il Con-
sorzio Ledra Tagliamen-
to hanno predisposto un 
progetto complessivo pro-
prio per superare queste 
difficoltà. Quest’anno, per 
esempio, i primi giorni di 
agosto – come sottolinea 
il Consorzio Ledra Taglia-
mento - la situazione del 
deflusso del fiume Taglia-
mento era molto critica e 
si è ripresentato in tutta la 
sua gravità il problema di 
mantenere il deflusso mini-
mo vitale del fiume, di as-
sicurare l’acqua per l’uso 
irriguo e di produrre ener-
gia idroelettrica “pulita” 
per il fabbisogno energeti-
co. L’unica soluzione possi-
bile è l’opera di collegamen-
to tra lo scarico del lago di 
Cavazzo nel torrente Leale 
e il canale Ledra Tagliamen-
to tra Trasaghis e Gemona. 
Questa opera è prevista nel 
progetto di Piano regionale 
di tutela delle acque adot-
tato con DGR n. 2000 dd 
15.11.2012 al capitolo 3.2 
“misure specifiche per il fiu-
me Tagliamento a valle di 
Ospedaletto”. 

Secondo Ermacora i l 
“non è più procrastinabi-
le il finanziamento di que-
sta opera pubblica di boni-
fica ed irrigazione a tutela 
dell’ambiente, dell’agricol-
tura e del territorio per la 
sicurezza ambientale ed ali-
mentare, considerato il fat-
to anche dei tempi necessa-
ri per l’iter autorizzativo”.

Oltre al tema dell’approv-
vigionamento della risorsa, 
sono ri-esplose le temati-
che legate agli obsoleti si-
stemi di irrigazione a scor-
rimento.

coLdiretti

Finanziare 
le opere irrigue

La produzione 
complessiva in Fvg viene 
stimata in 1,2 milioni di 
ettolitri di vino, in linea 
con la media regionale 
degli ultimi anni

Le previsioni: ottimi 
Sauvignon, Chardonnay 
e Friulano, un po’ meno 
bene Cabernet Franc 
e Merlot
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ESED Engineering Group Sarl  - Global Project & Construction
Electrical Systems Energies-Renewable Design 

Cameroun DOUALA Carrefour 03 Bahams Bepanda Immeuble DKH
Italy Site - ESED Engineering S.r.l. Italy via Romans, 20 CAP 33100 UDINE Tel. 0432 52 60 88 Fax 0432 62 00 56 

Mob. Cameroun: +237 90 58 42 97 Italy +39 377 27 74 278
Website: www.esed.it Mail: e.zanzaro@gmail.com 

Tecnologia Italiana per risolvere il problema dei rifiuti plastici 
in una nuova dimensione ed uso - Hai un problema di rifiuti,

noi te lo trasformiamo in una risorsa e ci guadagni

Questa macchina è la tua “Gallina dalle uova d‘oro”,
mangia plastica ti produce denaro

I CODICI CER CHE CARATTERIZZANO I RIFIUTI CHE AD OGGI SIAMO IN 
GRADO DI TRASFORMARE SONO QUELLI CHE RIPORTIAMO DI SEGUITO

 Rif. Denominazione
1 Imballaggi in plastica
2 Plastica e gomma
3 Scarti di recupero cellulosa
4 Scarti compositi
5 Rifiuti di vetroresina
6 Scarti di materiali fibre/vetro

Caratteristiche
Plastica tal quale mista da fine linea
Plastica in presenza di gomma
Pulper di recupero dalle cartiere
Poliaccoppiati vergini (scarti)
Scarti di produzione di vetroresina
Scarti di produzione delle fibre di vetro

Tecnologie Plastiche Soluzione per trasformare un rifiuto plastico in una 
risorsa che da un ottimo guadagno -  ESED Engineering Group S.a.r.l
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appuntamenti in cciaa

Opportunità in India
In programma incontri d’affari e la possibilità di pubblicizzare i prodotti sul web

La missione

Dal 18 al 22 novembre imprese dell’arredo impegnate 
a Mumbai e Bangalore

Una prossima missione 
arredo in India e la pos-
sibilità sempre aperta di 

aderire alla piattaforma on-
line www.furnituredesignita-
lia.com, una vetrina qualifica-
ta sul web, per presentare il 
meglio delle produzioni italia-
ne ed entrare in contatto con 
potenziali partner commercia-
li indiani.

Sono le opportunità che le 
aziende friulane del comparto 
arredo-design possono concre-
tizzar grazie al progetto “Ma-
de in Italy, Furniture and de-
sign for the Indian market”, 
co-finanziato da Unioncame-
re e realizzato dalla Cciaa di 
Udine in partnership con la 
capofila Camera di Commer-
cio indo-italiana di Mumbai e 

le strutture camerali di Milano, 
Monza-Brianza, Vicenza, Fro-
sinone, Matera e Unioncame-
re Emilia-Romagna. Il proget-

to mira proprio a evidenziare 
le opportunità per le aziende 
italiane sul mercato indiano, 

che registra una crescita co-
stante del 30% nel comparto 
arredo da importazione negli 
ultimi anni.

Opportunità da non farsi 
sfuggire, perché nonostante 
l’Italia sia leader mondiale del 
settore, nel 2011 le importa-
zioni di arredo made in Italy 
hanno rappresentato solo il 
5% del totale.

Per quanto riguarda la piat-
taforma online, è gestita pro-
prio dalla Camera indo-italiana 
di Mumbai ed è davvero un’oc-
casione per le nostre imprese 
poiché si rivolge ai principali 
protagonisti indiani del com-
parto arredo: architetti, distri-
butori e retailers, designers e 
costruttori.

Tramite il progetto è stata 
peraltro elaborata un’analisi 
ad hoc del mercato, che per-
mette di approfondirne la co-
noscenza e che è consultabile 
alla sezione Internazionaliz-
zazione/Documentazione su 
www.ud.camcom.it.

Quanto alla missione, è pro-
grammata dal 18 al 22 no-
vembre nelle città di Mumbai 
e Bangalore.

Prevede incontri d’affari 
personalizzati con operatori 
locali selezionati sulla base del 
profilo aziendale e degli obiet-
tivi di business di ciascun par-
tecipante.

Per informazioni è possibi-
le contattare la Cciaa di Udine 
allo 0432.273843 e progetti.
info@ud.camcom.it.

 

   SCADENZE 
      Scadenza bando Promozione e Registrazione di disegni o    
      modelli e registrazione marchi negli stati esteri
      Scadenza bando Finanziamenti Programmi pluriennali di  
      promozione all’ estero 2013
      Scadenza bando Start up imprenditoria sociale
      Scadenza termine per adempimenti Registro Imprese/Rea   
      inerenti alle attività di mediatore, agente e rappresentante  
      di commercio, spedizioniere e mediatore marittimo.
      
   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
       Qatar - Eau - Arabia Saudita: missione imprenditoriale     
       multisettoriale (Doha, Dubai, Abu Dhabi e Riad, 
       28 settembre - 3 ottobre)

   

   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
        Serbia: incontri bilaterali settore arredo (Udine)

   FORMAZIONE   
       Amministratori per condominio: avvio corso
       Elaborazione della busta paga: avvio corso base (diurno)
       La contabilità generale: avvio corso base
       Rischi legali relativi allo sviluppo di applicazioni per  
       iphone, ipad e dispositivi mobili

   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
        Austria, IT Carinthia, Fiera Internazionale per l’ ICT:       
        incontri bilaterali (Klagenfurt)

   FORMAZIONE
       Parlare in publico
       Logistica: mobilità di prodotto e creazione del lavoro  
       (martedì 8 e 15 ottobre)  

   STATISTICA PREZZI  Diffusione indice prezzi al consumo   
       FOI senza tabacchi  Settembre  2013 (dopo le ore 13.00)
 
   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
        Azerbaijan: seminari multisettoriali (Udine)

   FORMAZIONE
        Intelligenza emotiva ed autostima nel lavoro e nella vita
        Definire il piano dei conti per processo (lunedì 21 e 26  
        ottobre)
        Organizzazione degli eventi (martedì 22 e 29 ottobre)

Lunedì 30 

Lunedì 30 

Lunedì 30
Lunedì 30

Sabato 28

Martedì 1

Martedì 1
Martedì 1
Mercoledì 2
Giovedì 3

Giovedì 3

Lunedì 7
Martedì 8

Venerdì 11

Mercoledì 16

Lunedì 21
Lunedì 21

Martedì 22

Lunedì 21

Mercoledì 30

Mercoledì 30

Giovedì 31

Lunedì 4

Martedì 12

Lunedì 18

Giovedì 12

Martedì 31

Venerdì 31

   
    INTERNAZIONALIZZAZIONE 
        Eccellenze Friulane in Tour: la due-giorni dell’   
        agroalimentare (Amsterdam e Parigi, 21 e 22 ottobre)
         Manifestazione fieristica GOOD 2013: incontri bilaterali  
         Serbia settore agroalimentare (Torreano di Martignacco)
         Azerbaijan e aree limitrofe: incontri bilaterali filiera abitare 
         e costruzioni con operatori (Pordenone, 30 e 31 ottobre)

    SCADENZE
          Scadenza bando Contributi per progetti inerenti la     
          creazione e la gestione di “reti di imprese per     
          l’internazionalizzazione”  
 

     INTERNAZIONALIZZAZIONE 
          Canada: missione imprenditoriale settori Food&Wine,   
          arredo, edilizia (Toronto, 4 e 5 novembre)

     STATISTICA PREZZI Diffusione indice prezzi al consumo   
          FOI senza tabacchi  Ottobre  2013 (dopo le ore 13.00) 
   
     INTERNAZIONALIZZAZIONE
          India: missione imprenditoriale settore arredo e design    
          (Mumbai, Bangalore 18 e 22 novembre)   
      
     

     
     STATISTICA PREZZI Diffusione indice prezzi al consumo         
           FOI senza tabacchi  Novembre  2013 (dopo le ore 13.00) 

     SCADENZE Scadenza bando a sostegno di progetti di   
           imprese operanti in settori produttivi in crisi

     SCADENZE Scadenza bando controgaranzie alle micro,  
           piccole e medie imprese della provincia di Udine

Calendario CCIAA
APPUNTAMENTI E SCADENZE
Camera di Commercio di Udine
Tel. 0432 273111 - www.ud.camcom.it
urp@ud.camcom.it - urp@ud.legalmail.camcom.it

e 
an

co
ra

...

   NOVEMBRE:

  
   SETTEMBRE:

  
   GENNAIO 2014:

ORARIO AL PUBBLICO: 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì: il mattino dalle ore 8.30 alle ore 12.30

Martedì e Giovedì: il mattino dalle ore 8.30 alle ore 12.30
e il pomeriggio dalle ore 14.15 alle ore 15.45

  
   OTTOBRE:

...da FRIULI FUTURE FORUM
Cicli di incontri 

a OTTOBRE E NOVEMBRE:
           
      _I FORUM
        I settimana – 14-18 ottobre 2013
       Come cambierà nei prossimi 15/20 anni il lavoro per il welfare, l’indu   
       stria, le piccole medie imprese?
       II settimana – 21-25 ottobre 2013
       Come cambierà nei prossimi 15/20 anni il lavoro per artigianato, turi 
       smo, ambiente, green growth?
       III settimana – 4-8 Novembre 2013
       Come cambierà nei prossimi 15/20 anni la trasmissione dei saperi, la    
       scuola, la formazione, i nuovi media, le tecnologie di connessione e interazione?
       IV settimana – 18-22 novembre 2013 
       Come cambieranno nei prossimi 15/20 anni le città, i centri storici, la pratica     
       del riuso, i modi dell’autogoverno, le forme collaborative?
       V settimana – 25-29 novembre 2013
       Come cambierà nei prossimi 15/20 anni la natura, il biotech, il cibo, la nutri   
       zione, l’energia, la scienza? 

       www.friulifutureforum.com: visitate il rinnovato sito.

...dall’AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE 
Corsi di formazione

da OTTOBRE: 

      _INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’:
        Amministratori per condominio
  Elaborazione della busta paga: corso base (diurno)
        La contabilità generale: corso base  
        Rischi legali relativi allo sviluppo di applicazioni per iphone, ipad e dispositivi mobili
        Parlare in pubblico
        Logistica: mobilità di prodotto e creazione del valore    
        Intelligenza emotiva ed autostima nel lavoro e nella vita
        Definire il piano dei conti per processo
        Organizzazione degli eventi

        Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito
        www.ricercaeformazione.it

...dall’AZIENDA SPECIALE IMPRESE E TERRITORIO - I.TER
Iniziative

da OTTOBRE:

      _Azerbaijan - Kazakhstan - Check up: servizi di consulenza precompetitiva in    
        Friuli Venezia Giulia (da ottobre a dicembre)

        Per informazioni: progetti.info@ud.camcom.it

  
   DICEMBRE:

   OTTOBRE:

Fiera dal 5 
al 9 ottobre

anuGa

Dal 5 al 9 ottobre 
una delegazioni di 
15 imprese friulane 

dell’agroalimentare par-
teciperà in collettiva alla 
Fiera Anuga 2013, grazie 
all’iniziativa promossa da 
Unioncamere Fvg e attuata 
dalla Ccia di Udine in col-
laborazione con le Camere 
di Gorizia, Pordenone e 
Trieste. L’evento costitu-
isce uno degli appunta-
menti più importanti a 
livello internazionale per 
il comparto agroalimen-
tare, facendo registrare in 
ogni edizione cifre di tutto 
rispetto. Nel 2011 i visita-
tori professionali sono stati 
circa 155.000 da 185 Paesi 
i quali hanno avuto modo 
di degustare le produzioni 
presentate da 6.743 espo-
sitori provenienti da 185 
Paesi. Oltre alla presenza 
delle aziende sono previ-
ste azioni di promozione 
istituzionale realizzate 
grazie al co-finanziamento 
della Direzione regionale 
Attività produttive della 
Regione.

Nonostante l’Italia 
sia leader mondiale 
del settore, nel 2011 
le importazioni made 
in Italy hanno 
rappresentato 
solo il 5% del totale

Tra casa e nautica

Nell’ambito del Progetto “Inco”, cofinanziato della 
Regione, la Cciaa di Udine, in collaborazione con 
Friuli Innovazione e Confindustria Udine, orga-

nizza due incoming di operatori serbi, in concomitanza 
con Casa Moderna e Good.
Le imprese dell’arredo friulane potranno incontrare 5 
operatori serbi selezionati (importatori, architetti, di-
stributori) il 1° ottobre, mentre il 30 ottobre sarà la volta 
delle aziende dell’agroalimentare, con altri 5 operatori 
serbi (importatori, distributori, ristoratori).
Info: progetti.info@ud.camcom.it. 
La nautica friulana in Serbia. Tre giorni di incontri 
e scambio di esperienze tra Belgrado, Novi Sad e Leskovac 
vedono protagonisti in questo fine settembre i partner del 
progetto “Adriatic Cluster Club”, rivolto alle istituzioni 
e alla filiera della nautica e della cantieristica.
Il progetto, cui aderisce la Cciaa di Udine, mira alla 
promozione della cooperazione fra imprese della filiera, 
per sviluppare la competitività attraverso la realizzazione 
di progetti comuni di miglioramento dell’innovazione 
con attenzione all’impatto ambientale. 
Nuovi rapporti con il Montenegro. Si intensifica-
no i rapporti istituzionali, come si è visto in luglio in 
Cciaa di Udine, dove una delegazione della Camera 
di Commercio e del Ministero dell’Economia del Paese 
balcanico ha incontrato una rappresentanza del sistema 
camerale, di categorie dell’industria e della cooperazione 
e l’Asdi Sedia.
Particolarmente interessante la cooperazione si prospetta 
soprattutto per le aziende del settore del legno, ma occasio-
ni anche nel settore logistica, energia idroelettrica e verde. 
Si sono così poste le basi per una prossima missione, che 
vedrà il Fvg protagonista quest’autunno.

serbia
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Siamo presenti alla Fiera Casa Moderna dal 28 settembre al 7 ottobre Pad 5 Corsia B stand 13

Via Lino Zanussi, 9 - Codroipo (UD) tel. 0432.904915 - fax 0432 912509 
www.sbspagnolo.com

Arricchire la casa con i valori della bellezza, della durata, della tradizione 
e, allo stesso tempo, risparmiare sui consumi, rispettando l’ambiente. 
Scegliere liberamente fra tanti stili, materiali e possibilità compositive, in 
sintonia con il proprio spazio e con il proprio gusto.
Forte di 35 anni di esperienza, Spagnolo permette a ciascuno di creare 
una soluzione completamente personalizzata: nelle dimensioni, nella 
finitura, nella tipologia, con qualsiasi rivestimento in commercio.
Spagnolo è tutto questo, ma non solo: specialisti in cucine in muratura, 
stufe in maiolica, caminetti classici e moderni e sistemi di riscaldamento 
sempre attenti al risparmio energetico e al rispetto dell’ambiente.
Tutta l’esperienza di un’Azienda leader del settore con la garanzia di un 
prodotto fatto come una volta, la sicurezza dei più moderni standard 
di garanzia e qualità con il vantaggio di un servizio completo, dalla 
progettazione alla messa in posa.

TUTTA LA VERSATILITÀ
DI UN CONCETTO
SENZA TEMPO
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